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Frontiera di pace 


di + Stefano Russo* 


Bè un'immagine molto efficace che Papa 
Francesco utilizza molto spesso quasi 
a denunciarne l'assenza 0, meglio, a 
sottolinearne la necessità: il ponte. Ne 
ha parlato in diverse occasioni in questi 


anni, consegnando alla Chiesa una sorta di ma- 
gistero e una visione di essere cristiani nell'oggi. 
Costruire ponti, più che innalzare muri è l’ar- 
chitettura impegnativa per costruire il futuro. Il 
ponte unisce, crea comunione, apre al dialogo 
e alla conoscenza, solidifica territori; al contrario, 
il muro separa, disgrega, spinge all'autoreferen- 
zialità e alla chiusura in sé, chiude l'orizzonte. 
È questa la chiave di lettura con cui guardare al- 
l'incontro di riflessione e spiritualità “Mediter- 
raneo, frontiera di pace” (Bari, 19-23 febbraio 
2020). L'evento, promosso dalla Chiesa italiana, 
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vedrà riuniti nel capoluogo pugliese circa 60 ve- 
scovi provenienti da 20 Paesi bagnati dal Mare 
Nostrum. L'assemblea, unica nel suo genere, sarà 
conclusa domenica 23 febbraio con la celebra- 
zione eucaristica presieduta dal Santo Padre. L'in- 
contro è basato sull’ascolto e sul discernimento, 
valorizzando il metodo sinodale. Intendiamo 
compiere un piccolo passo verso la promozione 
di una cultura del dialogo e verso la costruzione 
della pace in Europa e in tutto il bacino del Me- 
diterraneo. 

Ritorna l'immagine del ponte. Non è possibile 


leggere in maniera efficace lo spazio bagnato da 
questo mare, ha sottolineato Papa Francesco a 
Napoli il 21 giugno 2019, «se non in dialogo e 
come un ponte - storico, geografico, umano - tra 
l'Europa, l'Africa e l'Asia. Si tratta di uno spazio 
in cui l'assenza di pace ha prodotto molteplici 
squilibri regionali, mondiali, e la cui pacifica- 
zione, attraverso la pratica del dialogo, potrebbe 
invece contribuire grandemente ad avviare pro- 
cessi di riconciliazione e di pace». 
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Antisemitismo 
Paolo Patui 
sui recenti episodi: 


la nostra voce» 


orre l’anno 2020. Abbiamo 
appena celebrato il 75° 
anniversario dalla liberazione 
del campo di sterminio di 
Auschwitz, evento spartiacque 
non solo della storia, ma anche 
della coscienza, perché dopo 
l'apertura di quei cancelli nessuno 
dovrebbe poter dire “non sapevo”. 
Eppure, l'attualità ci inchioda, 
costringendoci a contare i gesti di 
antisemitismo. E non solo altrove - 
come a Mondovì dove il 24 gennaio, 
sulla porta di casa del figlio della 
deportata Lidia Rolfi, è apparsa la 
scritta «Juen hier», o a Torino dove, il 
30, la figlia di un partigiano si è 
trovata sul campanello svastica e 
simbolo delle SS —, ma anche qui in 
Friuli. A San Daniele ai consiglieri 
comunali di minoranza sono state 
recapitate lettere anonime con la 
scritta «dopo 75 anni l'ebreo è sempre 
ebreo» e, la casa della famiglia 
Szorényi - deportata nel 1944 -, è 
stata imbrattata con una svastica. A 
Udine, invece, qualcuno ha sputato 
sulla vetrina della libreria Einaudi. 
Guarda caso in esposizione c'erano 
volumi sulla Shoah. 
Questa volta però l'indignazione non 
è rimasta nel chiuso delle case, ma è 
scesa in strada: sabato 8 febbraio, 
infatti, le associazioni di San Daniele 
hanno chiamato a raccolta la 
cittadinanza al 64 di via Piave, la casa 
della famiglia Szorényi (ne diamo conto 
nell'articolo sottostante, ndr). Come 
leggere dunque quel che accade? Ne 
abbiamo parlato con Paolo Patui, 
insegnante, uomo di cultura, 
sandanielese, fondatore della rassegna 
«Leggermente». 
Professor Patui, una folata di odio 
che solo pochi anni fa sembrava 
inimmaginabile. 
«Questi episodi, in qualche modo, 


«È l'ora di far sentire 


um 
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Centinaia le persone che hanno preso parte, a San Daniele, al flash mob contro i recenti atti di antisemitismo 


San Daniele fa argine 
con coraggio collettivo 


testimoniano che l'uomo ha dentro di 
sé una componente predisposta 
all'odio, a volte piccolissima altre, 
purtroppo, enorme. Proprio perché 
constatiamo questo aspetto dell'essere 
umano, dobbiamo essere coscienti del 
fatto che va arginato, educato». 
Come? 

«Con il coraggio di proclamare la 
necessità del rispetto e della 
solidarietà, valori di cui ultimamente 
si è persino riso». 

Coraggio: parola non da poco. 

«Sì, e scelta non a caso, ma in 
contrapposizione alla vigliaccheria di 
chi ha agito nascondendosi 
nell'anonimato». 

Questo “educare” come si declina? 
In tema di antisemitismo molto si 
fa a scuola, anche portando i 
ragazzi in visita ai campi di 
sterminio, è una strada su cui 
proseguire? 


«Assolutamente sì. La memoria non è 
qualcosa di nostalgico da 
abbandonare al passato, è la linfa 
vitale di ogni nostra giornata e 
dunque anche del futuro: mantenerla 
viva è fondamentale. In questo la 
scuola ha un compito primario, è il 
luogo - forse l’unico rimasto — dove si 
può aiutare i ragazzi a fare una 
riflessione che non sia superficiale e 
istintiva, ma profonda e umana. La 
scuola però non va lasciata da sola. 
Oggi alla scuola si tende a demandare 
tutto, dalla lotta alla droga 
all'educazione sessuale, serve invece 
che ci siano anche altre assunzioni di 
responsabilità, a partire dalle famiglie 
che devono essere complementari. 
Dunque, la scuola sì, ma non da sola». 
Lei sottolinea “a partire dalle 
famiglie”, l'assunzione di 
responsabilità riguarda quindi 
anche altri... 


«Certamente, deve riguardare anche le 
comunità, il tessuto sociale, le 
associazioni. L'esempio di San 
Daniele è stato significativo perché a 
mobilitarsi sono state le realtà 
associative: un segnale fortissimo». 
Un segnale che ci mostra un 
desiderio di uscire dal silenzio. 
Oggi la tendenza — penso ai social 
network — è quella di non 
intervenire quando leggiamo fake 
news o prese di posizione a sfondo 
razzista. La manifestazione di San 
Daniele rappresenta un'inversione 
di tendenza? 

«Direi di sì, oggi c'è una necessità 
significativa di passare dal silenzio alla 
voce perché si è sempre dato per 
scontato che certe cose fossero troppo 
esagerate e che non rispecchiassero 
una mentalità diffusa. Invece una certa 
mentalità razzista e intollerante ha 
preso piede, a questa bisogna 


essuno avrà il nostro 
silenzio»: un 
messaggio forte e 
chiaro quello scandito 
dal presidente 
dell'associazione «Per la 
Costituzione», Paolo Mocchi, 
incarnato dalle centinaia di persone 
che nel pomeriggio di sabato 8 
febbraio si sono radunate al numero 
64 di via Piave, dove vivevano i 
Szorényi, famiglia ebrea che nel 1944, 
in seguito a una delazione, fu 
prelevata dalle SS e deportata ad 
Auschwitz. 
I cittadini di San Daniele dunque 
hanno alzato la testa per mettere in 
un angolo e isolare coloro che in 
queste settimane — forti 
dell'anonimato - si sono resi 
protagonisti di inquietanti gesti 
antisemiti: il 30 gennaio, in seguito 
alla discussione in Consiglio 
comunale sulle frasi antisemite 
pubblicate sul web dal consigliere ex 
Lega, Giovanni Candusso, ai 
consiglieri di minoranza erano state 


infatti recapitate delle lettere con la 
scritta «dopo 75 anni l'ebreo è sempre 
ebreo». Non solo. Nella notte tra il 7 
e l'8 febbraio, proprio sulla facciata di 
casa Szorényi, era comparsa una 
svastica, inizialmente coperta da un 
cuore e poi immediatamente 
cancellata dall'Amministrazione 
comunale. 

A promuovere il flash mob diciotto 
associazioni di San Daniele, guidate 
dal sodalizio «Per la Costituzione». 
Pronte a rispondere all'appello anche 
le istituzioni, in primo luogo i sindaci 
della Comunità Collinare, che hanno 
manifestato indossando la fascia 
tricolore. Presenti anche il 
vicegovernatore Riccardo Riccardi e 
l'assessore regionale Stefano Zanier. 
Così dalle 16 - dopo aver ribadito il 
significato degli articoli 2 e 3 della 
Costituzione italiana - hanno preso 
la parola i rappresentati delle diverse 
associazioni, dagli Scout al gruppo 
teatrale «Servi di scena», passando per 
quelle realtà che, più di altre, 
custodiscono la memoria della città, 


come l'associazione «Vivi il Museo». 
A intervenire anche il rappresentante 
dell'associazione culturale islamica 
«Atlas», Said Nassif, di origini 
marocchine, da 33 anni in Italia, che 
ha ricordato l'urgenza di alimentare 
quel senso di «fratellanza» che oggi 
sembra smarrito. «Ho pensato molto 
a quello che sta succedendo — ha 
sottolineato poi il parroco, don 
Sergio De Cecco - e c'è una 
domanda che mi rincorre e che 
dobbiamo porci: quale futuro 
vogliamo per i nostri figli?». I giovani 
dal canto loro sembrano aver scelto 
con chiarezza, numerosi infatti i 
ragazzi presenti, anche come 
portavoce delle associazioni, a partire 
dal rappresentante del Consiglio 
comunale dei ragazzi, Luca Iogna 
Prat, che ha rilanciato l'impegno per 
una società senza discriminazioni. 
Toccante poi il ricordo di coloro che 
la famiglia Szorény l'hanno 
conosciuta, in particolare Arianna che 
dai campi di concentramento riuscì a 
salvarsi: «Erano persone per bene - ha 


contrapporsi con fermezza, 
manifestando - con parole e toni 
adeguati - il nostro dissenso. Rispetto 
ai social poi, è verissimo, a volte 
leggiamo frasi deliranti e ci diciamo 
“lascia perdere”, invece oggi è forse il 
caso di avere il coraggio e il tempo di 
far sentire una voce che proclami 
anche sul web il rispetto e la 
solidarietà come strutture fondanti 
della convivenza sociale». 
Colpiva, sabato, il carattere 
“intergenerazionale” della 
mobilitazione, ha preso la parola 
chi ha conosciuto la famiglia 
Szorény, ma - accanto a loro — 
sono intervenuti, con cognizione 
di causa e determinazione, anche 
tanti giovani. 
«È stato un segnale bellissimo e 
spontaneo perché è nato davvero sul 
momento. Allo stesso tempo però è il 
frutto di un lavoro da parte delle 
associazioni che - non solo a San 
Daniele - sono animate da un senso 
profondo di convivenza sociale. C'è la 
volontà di parlare con i giovani e 
coinvolgerli nel lavoro quotidiano. 
Questo ha fatto sì che sabato ci 
fossero molti ragazzi con la voglia di 
parlare e che dunque hanno capito 
appieno l’importanza di quel 
momento». 
L'iniziativa si è mossa in ragione di 
un gesto antisemita, ma la volontà 
era anche di allargare lo sguardo, 
contro ogni razzismo. Non a caso 
sono stati letti e commentati gli 
articoli 2 e 3 della Costituzione 
Italiana. Un aspetto questo che 
non dovrebbe passare in secondo 
piano perché indica una ben 
precisa direzione. 
«Viviamo un'epoca storica molto 
difficile, in cui l'intolleranza sta 
diventando dominante. Alla sua base 
c'è il concetto dell'interesse 
individuale: “io devo fare”, “io vengo 
prima”. Questo “prima di” è 
estremamente deleterio e alimenta 
l'intolleranza. In maniera semplice e 
pulita, come sabato, dobbiamo invece 
dire che gli esseri umani sono tanti e 
con tante esigenze diverse. Non è 
privilegiando qualcuno rispetto ad 
altri che si risolvono i problemi e si dà 
risposta alle diverse necessità, è 
esattamente il contrario: abbiamo 
bisogno di una grande apertura 
umana». 

Anna Piuzzi 


I giovani: «Nessuno avrà il nostro silenzio» 


Paolo Mocchi dà il via al flash mob leggendo gli articoli 2 e 3 della Costituzione 


raccontato con emozione 
Giuseppina Bianchi, dell'Università 
per tutte le Età —, giunsero a San 
Daniele dall'Ungheria per cercare un 
po' di pace e invece trovarono la 
morte». 

«Siamo contenti della risposta al 
nostro appello - ha commentato a 
margine della manifestazione Paolo 


Mocchi -, è la dimostrazione concreta 
e pratica del fatto che la cittadinanza 
ha ancora buoni anticorpi, non sarà 
quindi il gesto di uno o pochissimi 
sconsiderati che potrà cambiare la 
realtà di San Daniele come città 
aperta, lo è sempre stata e lo sarà 
anche in futuro». 

A.P. 
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Il tempo è nemico dell'amore o occasione per continue 
rinascite? Chi si sceglie ogni giorno, anche a costo di 
rinunce, affrontando i momenti di fatica come occasione 
per scavare e ritrovarsi più in profondità, è un «eroe», 
in una stagione in cui il «per sempre» è sempre più ter- 
reno di pochi, o ha intuito ciò che altri non vedono, 
cioè che superare il «me» per diventare «noi» è dare 


vita a qualcosa di più grande? 


Secondo i più recenti dati Istat una famiglia su tre è 


GRANDANGOLO 
14 febbraio. San Valentino: esistono ancora i fidanzati? 


Prepararsi al «no» 


poso lei per tutta la vita». Don 
Davide ne incontra diverse di 
coppie con questo desiderio negli 
occhi. Coppie «che dinnanzi a 
loro vedono un amore “per 
sempre” e non esitano a dirtelo». 
Direttore dell'Ufficio famiglia della diocesi, don 
Davide Gani guida diversi incontri sul territorio 
per coppie e fidanzati. «Esiste ancora un certo 
numero di coppie che si accosta al matrimonio 
senza aver prima convissuto — osserva —, ma 
oggi spesso si assiste al passaggio attraverso un 
periodo di convivenza. La Chiesa cerca di offrire 
risposte anche in questo modo di vivere la 
relazione e, come indica Papa Francesco in 
Amoris Laetitia, l'elemento essenziale è proprio 
quello di far emergere, attraverso 
l'accompagnamento, sia nei fidanzati che nei 
conviventi, il nucleo generativo del loro amore». 
«Quel che vedo - prosegue don Gani - è un 
desiderio di famiglia autentico nelle coppie che 
hanno fatto un itinerario di fede. Questo 
desiderio, però, in un tempo come il nostro è 
molte volte preso ad ostaggio dalle 
“preoccupazioni del mondo” che strappano e 
seriamente ritardano un passo che le coppie 
sentono nel cuore». Non è un mistero che oggi i 
fidanzamenti si consolidino in un tempo 
diverso da quel che accadeva in passato. «Il 
cammino di maturazione è più lungo perché la 
struttura della persona è più fragile. Però 
quando ti metti di fronte a loro, il desiderio di 
definitività lo percepisci. È come una perla 
nascosta». 
Don Gani non nega le fragilità. «Ci sono. 
Innanzitutto non possiamo più dare per 
scontata la fede. Spesso ci troviamo ad 
accompagnare alle nozze, per quel piccolissimo 
tratto di strada che possiamo fare con loro, 
coppie nelle quali uno dei due non è credente o 
nelle quali l'esperienza di fede è fragile. Non per 
questo il desiderio di definitività è meno 
autentico. Il bisogno profondo di stabilità è 
scritto nella nostra carne. È scritto nella Genesi. 
“L'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà 
a sua moglie”. Forse oggi la grande difficoltà non 
è riconoscere questa necessità, quanto 


Don Gani: L'istinto del «per sempre» 
soccorre e medica le fragilità 


rispondervi in modo autentico». 

In che cosa consiste quel passo che consente di 
superare la paura? «C'è un elemento di base di 
fondo - risponde don Gani -. Quando una 
persona sceglie il matrimonio — e avviene lo 
stesso per chi sceglie la via sacerdotale — entra in 
una dimensione che richiede un lavoro 
fortissimo su di sé. Il problema è che oggi 
questo non lo dice più nessuno, ma sposarsi 
significa entrare in quella dimensione del 
mondo adulto che prevede che tu esca 
costantemente da te stesso. E se non ti vengono 
dati gli strumenti per farlo o se qualcuno non ti 
ha preso per mano è ancora più difficile». 
Perché la vita del matrimonio, come qualsiasi 
vocazione, non è un semplice cercare di star 
bene. Ecco il nodo, sottolinea il sacerdote: 
«L'educazione all’’io”, in cui siamo immersi, 
cozza contro la vocazione al “noi” che c'è nel 
matrimonio e che è scritta nella carne. Tutti 
cerchiamo di star bene, ma il donarsi nella 
coppia non implica un semplice “Tu devi star 
bene”. La vita di coppia è un “Noi”, nel quale 
dare la propria vita, al punto che, come dice la 
parabola, se il chicco di grano caduto in terra 
non muore (a se stesso, anche), rimane solo. 
Entrare in un matrimonio significa lentamente 
imparare, anche con la fatica quotidiana e con 
la preghiera, a rinunciare e morire a se stessi, per 
dare vita a qualcosa di molto più grande». 
Semplice? Niente affatto. «Il dare la vita è scritto 
nell'uomo, ma non è implicito che l'uomo 
riesca a farlo. Per questo Gesù Cristo ci mostra 
come dare la vita». Questo è il vero dono. «Lo si 
vede nelle coppie che dopo 35-40 anni di 
matrimonio sono ancora insieme. Loro te lo 
dicono chiaramente, che è necessario rinunciare 
a se stessi per andare incontro all'altro — 
conclude don Gani -. È incontrando le coppie 
che realmente portano avanti la loro buona 
battaglia quotidiana per costruire il Regno di 
Dio in casa loro che scopriamo quel lampo che 
ti riempie l'anima. Allo stesso tempo, quella è 
un'esperienza talmente grande, intima e sacra 
che non sempre traspare nella frenesia dell’oggi. 
Eppure, è osservando quelle coppie che dici: lì 
Dio sta passando». 


fatta di single e i divorzi sono sempre più precoci. 

Eppure il direttore dell'Ufficio famiglia diocesano, don 
Davide Gani, osserva che nei fidanzati che scelgono il 
matrimonio il bisogno e il desiderio di definitività sono 
molto presenti. La difficoltà — rileva — è quella di ri- 
spondere in modo autentico a questa necessità, nel mo- 
mento in cui si entra in una dimensione che richiede 


un lavoro fortissimo su di sé. È solo rinunciando all’“io”, 
però, che si può dar vita a qualcosa di più grande. 


ANNA E FABIO 


«La nostra scelta di vivere insieme solo dopo le nozze, 
per non sminuire il valore e la sorpresa del matrimonio» 


onviviamo o ci 
sposiamo? Una 
domanda che si 
pongono quasi tutte 


le coppie di 

fidanzati, optando 
sempre più spesso per una 
convivenza senza 
matrimonio. L'ultimo 
annuario statistico 
regionale afferma che nel 
2017 in provincia di Udine 
si sono celebrati 1.404 
matrimoni, di cui 522 con 
rito religioso (circa uno su 
tre). Soltanto due anni 
prima i matrimoni furono 
1.535, di cui 630 religiosi. 
C'è, però, chi sceglie ancora 
di iniziare a vivere assieme 
soltanto dopo aver 
pronunciato il «fatidico sì». 
E a sentire le loro voci è una 
scelta tutt'altro che 
anacronistica, che affronta 
con lucidità una serie di 
questioni legate al tempo 
presente. È la storia di Fabio Nadalutti e 
Anna Marangone (nella foto), giovane coppia 
di Cussignacco che è convolata a nozze nella 
primavera del 2017: impegnati anche nella 
vita della comunità paesana, è dal giorno del 
matrimonio che Anna e Fabio hanno 
iniziato la loro convivenza, recentemente 
arricchita dal gioioso arrivo di un bimbo. 
«Con l’arrivo di Giovanni stiamo prendendo 
le misure dei nuovi ritmi», dice Anna con 
quel misto di stanchezza e felicità tipico 
delle neo- mamme. 
E quindi... Convivere o sposarsi? «Senz'altro 
il nostro consiglio è di saper aspettare con 
pazienza e costanza», spiega Fabio, di rientro 
dal turno di lavoro. «Il “tutto e subito” 
all'inizio può sembrare la scelta più facile, 
ma rischia di sottovalutare il vero significato 
dell'unione tra gli sposi». Il fulcro della 
questione è dunque il significato da 


attribuire all'unione sponsale: «Per noi il 
matrimonio, celebrato in chiesa, è un'unione 
davanti a Gesù Cristo, resa da Lui stesso 
inscindibile. Per questo abbiamo scelto di 
vivere insieme soltanto dopo le nozze: 
vivendo il matrimonio come un Sacramento 
desideravamo rispettare la nostra unione e, 
quindi, il Sacramento stesso». 

Molte coppie condividono questo tipo di 
visione del matrimonio ma, specialmente in 
tempi di nuove crisi economiche, il 
principale “freno” è costituito proprio da 
questioni di portafoglio. «Non ci sono dubbi 
che il matrimonio costi, ma dobbiamo 
sforzarci di guardare oltre a questo costume. 
Qual è il vero valore del matrimonio? Per 
noi è la profonda unione tra due sposi. La 
bellezza di poter ogni giorno, condividere 
tutto con la persona amata. Al di là di tutto, 
questo aspetto non ha prezzo». 
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Borgo Pracchiuso 
in festa e S. Messa 
con l'Arcivescovo 
alle Grazie 


enerdì 14 febbraio, alle 18, 
l'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato celebrerà 
una S. Messa nella Basilica 
delle Grazie a Udine, in 
occasione dei festeggiamenti 
cittadini per San Valentino, Santo 
Patrono di Borgo Pracchiuso. 
L'appuntamento, animato dal coro 
“Barbara Bernardinis” di San 
Gottardo, s'inserisce nel programma 


di iniziative messo a punto per la 
festa più antica tra quelle dei borghi 
udinesi e tra le più amate, perché 
legata al Santo considerato il 
protettore degli innamorati. 

I festeggiamenti a Borgo Pracchiuso 
si apriranno già giovedì 13 febbraio 
nella chiesa di San Valentino, con la 
benedizione del pane e delle 
chiavette. L'uso risale all'antica 
Confraternita del Santo, che 


distribuiva dei pani benedetti. 
Anche la tradizione delle chiavette è 
antica, San Valentino era infatti 
considerato il protettore contro la 
peste e l'epilessia e si riteneva che 
per calmare le convulsioni giovasse 
porre una chiave sul petto del 
malato. 

Giovedì 14, giornata clou dei 
festeggiamenti, l'apertura delle 
bancarelle lungo tutta la via è fissata 


alle 9, alle 10.30 la S. Messa in 
friulano nella chiesa del Santo, 
celebrata da don Davide Larice e 
animata dal coro la Fontanute di 
Molin Nuovo. Alle 11, S. Messa 
celebrata da padre Philo, vicario 
parrocchiale della Madonna delle 
Grazie. Tra gli appuntamenti, alle 
15 Scampanottatori di Gorizia nella 
chiesa di S. Valentino e dalle 17 
danze medioevali e corteo storico. 


Dall'emozione alla felicità. La parabola dell'amore 


al d'amore? Pazzi d'amore? 
Non sono forse solo modi di 
dire. Le reazioni che il nostro 
corpo ha quando vediamo, 
sentiamo o baciamo una 
persona di cui ci siamo innamorati 
sono conseguenza diretta di quel che 
accade nel nostro cervello e si tratta di 
condizioni non distanti da quelle che 
si verificano quando soffriamo di 
alcune condizioni di disequilibrio 
mentale. A confermarlo è il 
neurologo Franco Fabbro, 
professore ordinario di Psicologia 
Clinica all'Università di Udine ed 
esperto nel campo delle neuroscienze 
della spiritualità. 

Professore, cosa avviene nel 
nostro cervello quando ci 
innamoriamo? 

«Innanzitutto, secondo le 
neuroscienze bisogna distinguere 
diverse tipologie di amore: ad 
esempio quello istintuale o sessuale, 
l'amore romantico e quello che io 
definisco “ammirativo”. Nel caso 
dell'amore romantico, tramite 
l'utilizzo di particolari 
apparecchiature si è monitorato cosa 
accadeva nel cervello delle persone 
mentre guardavano la foto del loro 
innamorato. Si è visto che si attivano 
quattro strutture: il giro del cingolo, 
l’insula, il nucleo caudato e il 
putamen. Si tratta di strutture legate 
ai sistemi che regolano l’affettività, il 
benessere nel corpo, il rinforzo 
positivo e il piacere. 
Contemporaneamente si 
disattivavano due altre zone del 
cervello: l’amigdala, che è collegata 
con la paura, e la corteccia 
prefrontale destra, collegata con 
l'autocontrollo. Significa che l’amore 
romantico è una condizione in cui 
nell’individuo calano la paura e 
l'autocontrollo e si attivano strutture 


profonde ed emotive. Questo nel 
caso dei soggetti innamorati in modo 
profondo. Si dice che questa 
condizione sia vicina ad uno stato 
“maniacale”, che genera eccessiva 
contentezza ed euforia. L'intensità è 
talmente forte da far sì che si 
modifichino più o meno 
profondamente anche i legami di 
attaccamento che ciascuna persona 
aveva stabilito con le prime figure di 
riferimento, soprattutto con la 
madre. Anche l'amore sessuale è in 
grado nel tempo di modificare questi 
legami». 

E dal punto di vista “chimico”, 
cosa accade? 

«Se leggiamo l'innamoramento da 
un punto di vista neurochimico 
osserviamo ad esempio alti livelli di 
dopamina. Da qui effetti sull'umore e 
sul sistema vegetativo (diminuzione 
della fame e del sonno)». 

Quanto può durare questa fase di 
“malattia”? E cosa avviene dopo? 
«In genere non a lungo, parliamo di 
un massimo di un anno o due. Poi si 
va verso altre forme di amore, con 
una riduzione dell'amore romantico 
e un possibile aumento di quello 
ammirativo, della fiducia e della 
amicizia. A livello neuropsicologico 
quelle strutture che prima erano 
attivate (insula, giro del cingolo ecc..) 
non si accendono più, l'individuo 
non prova più euforia e inizia a 
vedere l’altra persona così com'è. È a 
questo punto che, se c'è il desiderio 
di restare insieme, vanno coltivati e 
fatti crescere altri aspetti dell'amore. 
Va detto che la vita di un essere 
umano non scorre in maniera 
uniforme, ma si tratta di un processo 
dinamico. Le varie fasi si possono 
alternare. Ci può essere una ripresa 
dell'amore romantico e o istintuale, 
possono accadere eventi, penso alla 


Manzano, paese in festa con 


gli sposi che celebrano 1 lustri 


ono diverse le parrocchie che 
in questi giorni si apprestano 
a celebrare il santo degli 
innamorati. Nella 
Collaborazione pastorale di 
Manzano, S. Valentino è 
compatrono e anche quest'anno si 
rinnovano particolari 
appuntamenti che rispettano una 
tradizione le cui origini risalgono a 
più di 400 anni fa, con la 
tradizionale processione e l'attesa 
Messa dei lustri di matrimonio. 
La prima celebrazione si svolge 
mercoledì 12, con le Lodi, la S. 
Messa e Adorazione, le Confessioni 
e il rito di benedizione del pane e 
delle chiavette, ma il dou è in 
programma venerdì 14, giorno 


proprio del Santo: alle 9 canto delle 
lodi e S. Messa; alle 18 esibizione 
del gruppo “Scampanotadors 
Furlans”; alle 19 Messa Solenne 
presieduta dal concittadino don 
Michele Peruzzi, salesiano, nel 10° 
di sacerdozio, durante la quale il 
sindaco rinnoverà l'offerta del “cero 
votivo” per sancire l'impegno ad 
operare per il bene comune. Seguirà 
la processione popolare con 
l'artistica effige del Santo, 
accompagnata dal Corpo 
bandistico “Nereo Pastorutti” 
attraverso via Pagnutti e via Roma, 
per concludersi all’interno 
dell'Oratorio “don Bosco”, dove la 
festa proseguirà con il convivio e la 
proposta di solidarietà. Le 


Il neurologo Franco Fabbro: 
l'innamoramento è una 
condizione in cui si disattivano 
le strutture del cervello legate 
alla paura e all'autocontrollo 


gravidanza, che senz'altro 
influenzano le molteplici facce 
dell'amore. Se due persone si sono 
incontrate in modo profondo, e 
riescono ad integrare le varie facce 
dell'amore, possono arrivare a quella 
dimensione emotiva che possiamo 
chiamare felicità». 

L'amore ha una componente di 
volontà, dunque.. 

«L'amore istintuale è una delle forze 
della natura, ma è solo una delle 
componenti dell'amore. Se 
guardassimo esclusivamente alla 
biologia o alla psicologia evolutiva, 
non prendendo in considerazione i 
livelli più elevati dell'amore, 
staremmo parlando di animali, non 
di esseri umani. L'uomo è un essere 


comunità della Collaborazione — 
Manzano, Case, Oleis, Manzinello e 
San Lorenzo - saranno 
rappresentate dalle rispettive croci; 
parteciperanno l’Amministrazione 
comunale, le associazioni operanti 
sul territorio con i rispettivi labari, i 
gruppi di catechismo e le famiglie. 


più complesso, ed è influenzato 
anche dalla dimensione culturale, 
psicologica, spirituale. Oggi, però, 
purtroppo, viviamo in un'epoca 
disumanizzata, in cui l'uomo è visto 
prevalentemente per i suoi aspetti 
animali». 

Per questo la tenuta della coppie è 
meno salda? 

«Innanzitutto bisogna verificare se 
alla base di un rapporto c'è davvero 
un amore romantico profondo. Le 
coppie che hanno la fortuna di 
viverlo non sono molte. Non si può 
ignorare il fatto che in passato le 
strutture sociali fossero più rigide e 
talvolta le coppie rimanevano 
insieme anche senza la presenza delle 
dimensioni affettive più intime, ma 


Infine, sabato 15, alle 19 la Messa 
con le coppie di sposi che nel 2020 
celebrano i lustri di matrimonio, e 
che riceveranno un segno a ricordo 
della scadenza, per proseguire poi 
la serata insieme presso l'Oratorio. 
Ancora una volta, si celebrerà così 
un appuntamento che oltre che 


oggi stiamo assistendo all'opposto, 
ad una visione dell'amore 
generalmente appiattita ai livelli più 
bassi». 

Lei vede qualche prospettiva 
positiva? 

«Senz'altro. Si può educare a 
conoscere le varie dimensioni 
dell'amore e aiutare a comprendere 
che le forme di amore istintuale e 
romantico non sono le uniche. Che 
un equilibrio tra tutte le componenti 
dell'amore è quel che serve a 
raggiungere una condizione di 
benessere di coppia. Il primo passo, 
però, è un'educazione ad una 
conoscenza di sé. E questo, 
purtroppo, non si pratica molto al 
giorno d'oggi». 


Messa dei lustri a Manzano (2019) 


«ritrovo generazionale» ricorda il 
parroco don Nino Rivetti, «vuole 
essere un tentativo di superare la 
sottile tentazione 
dell'individualismo e ancor più 
dell'indifferenza». 

servizi di Giovanni Lesa 

e Valentina Zanella 
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ppartengo alla cate- 
goria degli ingenui: 
credevo che dopo 
la Seconda guerra 
mondiale nessuno 
potesse più farsi aposto- 
lo dell'orrore e dell'odio e 
che, in ogni caso, nessun 
friulano, figlio di una seco- 
lare tradizione cristiana e 
contadina, potesse mac- 
chiarsi di una simile vergo- 
gna. 
Fui riportato alla realtà 
quando lessi di qualche 
danneggiamento ai cimite- 
ri ebraici in Furopa, ma 
ero convinto che ciò non 
potesse avvenire in Italia. 
Fui di nuovo richiamato 
alla realtà verso la metà de- 
gli anni Sessanta, quando 
lessi su un quotidiano udi- 
nese che era stato danneg- 
giato il cimitero ebraico di 
San Daniele, situato sulla 
sponda del lago. 
Pensai, allora, che anche 
fra noi poteva esserci qual- 
che pecora nera. 
Oggi, a distanza di mezzo 
secolo, devo prendere do- 
lorosamente atto che le pe- 
core nere, ancora anonime, 
sono cresciute di numero, 
segnano le case abitate da 
ebrei, e riescono ad ampli- 
ficare enormemente la por- 
tata dei loro gesti con la 
complicità dei mass-me- 
dia: in questo caso non 
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tanto dei giornali, in calo 
di vendite, quanto della te- 
levisione e dei cosiddetti 
“social” digitali. 

La città San Daniele, che 
già aveva vissuto il trauma 
della deportazione di una 
famiglia ebraica nel 1944 
per delazione da parte di 
un dipendente comunale 
(ma come ha fatto poi a vi- 
vere tranquillo nel dopo- 
guerra, quel dipendente?), 
sì è ritrovata in questi gior- 
ni offesa da una scritta an- 
tisemita: in risposta la co- 
munità ha saputo (e potu- 
to, perché fortunatamente 
siamo ancora in regime di 
libertà) reagire con un'af- 
follata manifestazione di 
denuncia e di solidarietà. 
Ma non possiamo limitarci 
a questo: dobbiamo vigila- 
re ad occhi bene aperti e 
contrastare l'antisemitismo 
a livello culturale e media- 
tico con un impegno conti- 
nuo, a tutela degli ebrei e 
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anche di noi stessi. 

Nessun uomo è un'isola, 
scrisse John Donne: l'ab- 
biamo dimenticato? 
Anche nel 1944 la comuni- 
tà di San Daniele sarebbe 
scesa in piazza per difen- 
dere quei poveri ebrei pre- 
levati e brutalmente spinti 
verso i campi della “solu- 
zione finale”, ma non poté 
farlo perché tutti i manife- 
stanti sarebbero stati uccisi 
o a loro volta deportati. 

In parole semplici: chi 
odia gli ebrei, odia tutta 
l'umanità. 

Le vittime dell'olocausto 
possono essere catturate e 
uccise soltanto tenendo a 
freno con il terrore tutti gli 
altri! La dittatura e la priva- 
zione della libertà per tutti 
è quindi la condizione in- 
dispensabile per liberare 
l'umanità dagli ebrei, se- 
condo la folle ideologia 
nazista. Ma non si dimen- 
tichi che c'erano altri mi- 


Antisemitismo a San Daniele del Friuli, ma non solo. L'inferno non può tornare 


Chi odia gli ebrei 
odia tutta l'umanità 


lioni di vittime da isolare, 
catturare ed eliminare: gli 
oppositori politici, i porta- 
tori di malattie ereditarie, i 
malati di mente, gli handi- 
cappati, gli omosessuali, 
gli zingari, e gli “inferiori”, 
come i russi e i polacchi, 
che avevano il torto di abi- 
tare nel “Lebensraum”, lo 
spazio vitale dei “superio- 
ri”. I prigionieri di guerra 
non ebrei dovevano essere 
infine consumati dal lavo- 
ro e dalla fame. 
Davvero vogliamo che tut- 
to questo ritorni? 
Non illudiamoci, tuttavia, 
di eliminare l'odio che, 
purtroppo, è uno dei senti- 
menti della specie umana, 
e a questo punto sorge 
spontanea una domanda: 
perché? 
Ecco come rispose di recen- 
te in televisione Liliana Se- 
gre, che ho avuto l'onore di 
incontrare e condurre in vi- 
sita al Friuli alcuni anni fa: 
l'odio c'è sempre stato, e 
sempre ci sarà. Fino a poco 
tempo fa rimaneva nasco- 
sto, da qualche anno rie- 
merge con manifestazioni 
visibili perché il clima poli- 
tico è mutato. Ciò significa 
che possiamo alimentare 
l'odio antisemita anche 
con il nostro voto alle ele- 
zioni di qualunque livello. 
Gianfranco Ellero 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


L'incontro di Bari si muove 
proprio in questa direzione: 
non un convegno accademi- 
co, ma uno spazio di comu- 
nione tra vescovi, che riflet- 
tono e, sotto la guida dello 
Spirito, provano a discernere 
i segni dei tempi. Siamo con- 
vinti, infatti, che una Chiesa 
mediterranea è già presente e 
operante, è ricca di tradizioni 
culturali, liturgiche ed eccle- 
siali, ed è probabilmente bi- 
sognosa di processi di dialo- 
go. I pastori, che s'incontra- 
no, hanno a cuore un Medi- 
terraneo concreto con i po- 
poli che lo abitano. Le loro 
voci sono portatrici di realtà 
diverse, ma non contrappo- 
ste. 

Sta proprio qui l'intuizione 
del nostro cardinale presi- 
dente Gualtiero Bassetti d'in- 
vitare, in una città-ponte tra 
Oriente e Occidente qual è 
Bari, i vescovi cattolici dei 
Paesi che si affacciano sul 
Mare Nostrum e che proven- 
gono da ben tre diversi Con- 
tinenti: Asia, Africa ed Euro- 
pa. Un'idea che ha radici 
profonde: rimanda alla visio- 
ne profetica di Giorgio La Pi- 
ra che, già dalla fine degli an- 
ni Cinquanta del secolo scor- 
so, aveva ispirato i “Dialoghi 
mediterranei” e aveva antici- 


pato lo spirito del Concilio 
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Vaticano II. Oggi c'è la possi- 
bilità d'iniziare a realizzare 
quella visione. Un progetto 
ambizioso, ma necessario. 
Il ponte va costruito con una 
storia, una geografia e 
un'umanità che hanno fon- 
dazioni comuni. È la bellez- 
za del mare da riscoprire e 
consegnare alle generazioni 
future. La storia rimanda alle 
origini stesse del cristianesi- 
mo; il Mediterraneo ne è sta- 
to cuore pulsante. La geogra- 
fia è oggi il sogno di un ab- 
braccio che arricchisce, pro- 
prio come viene descritta la 
Dichiarazione di Abu Dhabi: 
“Simbolo dell'abbraccio tra 
Oriente e Occidente, tra 
Nord e Sud e tra tutti coloro 
che credono che Dio ci abbia 
creati per conoscerci, per 
cooperare tra di noi e per vi- 
vere come fratelli che si ama- 
no”. L'umanità è quanto di 
più prezioso ci sia; è l’acqua 
che dà vita e non deve più 
essere simbolo di morte, di 
disuguaglianze, d'iniquità. 
A tutti chiediamo di accom- 
pagnarci con la preghiera e 
di sentirsi in prima persona 
costruttori di ponti! 
+ Stefano Russo 
*segretario generale della 
Conferenza episcopale italiana 


L'agàr 
Angjlemò une volte 
Triest e il Friùl 


di Duili Cuargnàl 


he il Friùl in chescj 
agns al vedi piardùt il 
snait dai timps de 
ricostruzion-rinascite 
dal taramot nessun 
po dineàlu. Il colp di 
gracie lu an dàt cuant che 
an scanceladis lis 
provinciis furlanis. Prime 
a la regjon j an gjvade la 
lineute di demarcazion, 
cumò a stan pensant di 
gjavà la denominazion 
Friùl. E cussì la fartae e sarà complete. 
Un pas a la volte, cence scjas e cence fà viodi. O 
miòr, par cui che al à véi, si viòt benon, baste 
impià la Rai di Triest, radio e television. Il Friùl 
simpri in code e soredut pe cronache “nere”. Prime 
di dut Triest e Servola come ai timps di “radio 
Servola”. Incrodibil ma vér. 
Il càs al è tornàt a flòr propit biel che a Udin si 
inaugurave il gnùf laboratori “Danieli automation 
Digi&Met” te universitàt di Udin. A prin trat une 
buine gnove la cumbinazion di universitàt e 
imprese privade. Cenonè il sindic di Udin, Pieri 
Fontanin, ta chè inaugurazion al à fate une sò 
denunzie: “Triest nus sta robant Friùl inovazion, il 
consorzi che al gjestis il parc scientific e tecnologjc 
Vigj Danieli”. Une clamade che à lassàts scaturîts i 
presints a la inaugurazion. Il sindic di Udin al è làt 
dret a la cuestion, ché de jentrade de “Area science” 
di Triest tal consorzi “Friùl innovazion”. 
Presentade tanche risorse cheste presince gnove, il 
sindic le à cualificade il cjan di mar che si glot la 
vriute. Par cui che al cognos amancul un pòc la 
storie di chescj ultins setante agns al sa cemùt che a 
son ladis lis voris in cheste regjon. Bramade dai 
furlans tanche Tessitori come just ricognossiment 
de identitàt storiche e culturàl di chest teritori e de 
sò int, la nestre regjon e fo misclicade cun Triest 
pes motivazions che si san. Che anzit si à scugnàùt 
spietà siet agns prime di meti in vore la regjon 
stabilide de Costituzion taliane, propit in spiete di 
Triest. E podaspò si tacà a guviarnàle cirint un 
ecuilibri impussibil jenfri Triest e il Friùl. Il Friùl, la 
plui part dal teritori e de int regjonàl, al à scugnàùt 
difindisi de lovetàt triestine. Purtrop la belance e je 
stade simpri in pro di Triest. Lajù a jerin e a son i 
podes che a contin e a puedin. Il Friùl dividùt in tre 
provinciis, ancje pe miopie di masse furlans, nol è 
rivàt adore di sintîsi unît. Anzit, Pordenon di une 
bande e Gurize di chè àtre a an fat di dut par dividi 
il Friùl. Triest e à fate la sò politiche furbastre 
dantgj seont a chestis divisions. E cussì un tic a la 
volte il Friùl al è stàt staronzàt e disfueàt. Par 
furtune — ce blesteme — al è stàt il taramot che j à 
dade une scjassade al Friùl e j à permetùt di tornà 
in pîs miòr di prime. Ma ancje in chè ocasion si à 
podàùt tocjà cun man il pès triestin. O vin rivàt 
adore di meti in pîs ancje la universitàt dal Friùl, 
che Triest e ve fat di dut fint alore par che no 
nasces. E je nassude si la universitàt a Udin ma si à 
scugnùt pajà un biel dazi a Triest: cundifat baste 
butà il voli a la leg di ricostruzion par costatà che a 
forin plui articui - e bégs - pe universitàt di Triest 
che pe gnove universitàt dal Friùl. E ancje in dì di 
vuè il tratament economic jenfri lis dòs universitàts 
al è simpri a favòr di Triest. Che anzit, cualchidun — 
Andrea Valcig - al à scrit sul gjornàl di chenti che 
“su la universitàt dal Friùl si zuje la ultime batae. Se 
cundifat — al scrîf — e passas la idee de sò 
“inutilitàt” (de universitàt di Udin, ndr) no restares 
plui nissun testemoni istituzional di un pinsîr, di 
un progjet, di une anime comune. Il svuacet furlan 
pront par jessi supàt”. E al va indenant : «Cence 
violence, che ben s'intind. Nissune costrizion, ma 
une libare scielte obleade. Tai cassetins dal assesòr 
regjonàl Rosolen al è pront un stampon di statàt di 
une biele Fondazion che met adun i ents di studi e 
di ricjercje regjonài. Sot il stes cuviart lis dòs 
universitàts, la Sissa, l'Area science park». Seont 
Valcig il colp di gracie pal Friùl. 
E i furlans a pacjocà o a barufà par Friùldoc. 


LA VITA CATTOLICA 


n «Patentino per l'uso dello 
smartphone» rivolto a preado- 
lescenti e adolescenti. L'inizia- 
tiva è stata presentata martedì 
11 febbraio, giorno in cui ricorre 
il «Safer Internet Day 2020» ovvero 
la giornata internazionale della sicurezza 
su Internet, nella sede udinese della 
Fondazione Friuli. Inserito nel progetto 
«Cittadinanza digitale a scuola», è stato 
realizzato dall'Associazione Mec (Media, 
Educazione e Comunità) con il sostegno 
della Fondazione Friuli e la collabora- 
zione della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. 
La proposta del patentino digitale, che 
sarà avviata in dieci istituti delle province 
di Udine e Pordenone a partire dal pros- 
simo anno scolastico, punta a compiere 
un ulteriore passo avanti nell'affrontare 
dal punto di vista educativo il costante 
aumento dei comportamenti scorretti 
in rete, compresi reati on-line ed episodi 
di linguaggio d'odio (nell'articolo qui 
sotto riportiamo alcuni dati). 
Alla presentazione sono intervenuti an- 
che il presidente della Fondazione Friuli, 
Giuseppe Morandini, e Ketty Segatti, 
vice direttore della Direzione centrale 
lavoro, formazione istruzione, famiglia 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, che 
hanno ricordato il grosso impegno in- 
trapreso in questi anni sul tema della 
sicurezza su Internet e dell'educazione 
ai media nell'ottica di una piena citta- 
dinanza digitale. 


Un patentino per misurare 
competenze e consapevolezza 


«Il patentino? È un'iniziativa sia sim- 
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| ANTENNE 


INTERNET E ADOLESCENTI. Progetto per ragazzi dagli 11 ai 16 anni. Coinvolgerà 


docenti e genitori. A cura di Mec e Fondazione Friuli 


Il patentino mira a misurare le competenze raggiunte dai ragazzi per un corretto uso dello smartphone 


bolica, sia concreta». Sono le parole di 
Giacomo Trevisan, coordinatore del- 
l'associazione Mec, sodalizio che costi- 
tuisce il «braccio tecnico-operativo» per 
il progetto «Cittadinanza digitale a scuo- 
la». «Non desideriamo soltanto veicolare 
dei messaggi educativi agli studenti - 
prosegue Trevisan -, ma compiere un 
autentico salto di qualità: vorremmo, 
infatti, misurare l'impatto formativo 
sugli studenti e il grado di competenze 
da essi raggiunto». Il patentino avrà la 


forma di un attestato, giunto alla fine 
di un percorso formativo sviluppato in 
sinergia tra gli istituti scolastici, le fami- 
glie e gli studenti stessi. «Ci rivolgiamo 
primariamente a pre-adolescenti e ado- 
lescenti, dagli undici ai sedici anni, molti 
dei quali hanno già avuto modo di ap- 
procciarsi al buon uso della rete. Sotto 
ai quattordici anni, nella fascia d'età in 
cui inizieremo questa sperimentazione, 
vorremmo coinvolgere anche i genito- 
ri». 


ual è la percezione dei 
giovanissimi friulani in 
merito ai comportamenti 
più rischiosi da assumere 
on-line? La domanda se l'è 
posta l'associazione Mec (Media, 
Educazione e Comunità), che dal 
2019 ha iniziato una serie di 
rilevazioni in diversi istituti scolastici 
delle provincie di Udine e di 
Pordenone. 
Ne è emerso un quadro piuttosto 
preoccupante: oltre il 50% degli 
studenti intervistati — tutti di prima 
superiore — non riconosce il reato di 
violazione della privacy in relazione 
alla diffusione online di immagini 
dei coetanei contro la loro volontà. 
Uno studente su due non è 
nemmeno a conoscenza del 
significato del reato di diffamazione 
online e non è in grado di 
riconoscerlo nei contesti on-line 
apparentemente privati (quali un 
gruppo WhatsApp o una pagina 
Instagram privata). 
Risulta poi assai preoccupante il 
fatto che oltre il 70% degli studenti 
(più di due su tre) non considera 
reato creare un gruppo WhatsApp 
per insultare un coetaneo a sua 
insaputa. 


La Polizia postale: cyberbullismo in 
aumento 


In occasione del Safer Internet Day 
2020 anche la Polizia postale del 
Friuli-Venezia Giulia ha diramato i 
dati sui casi di cyberbullismo 
segnalati in regione. Il trend, 
purtroppo, rivela un considerevole 
aumento dei crimini, i quali 
coinvolgono sempre più spesso 
minori anche giovanissimi. Sono 
state 460 le segnalazioni totali 
raccolte nel 2019, con un 
incremento del 19% rispetto 
all'anno precedente. Ben 136 i 
minori denunciati l’anno scorso, più 
del doppio rispetto al 2018. In 
generale crescita, purtroppo, anche il 
numero delle vittime: ben 52 sono 
stati i bambini vittime di 
cyberbullismo in regione. Un 
centinaio le vittime pre-adolescenti e 
ben 309 gli adolescenti finiti tra le 
grinfie dei cyberbulli. Il dato 
positivo, se così si può dire, riguarda 
il calo dei reati di sextorsion — 
estorsione con uso di immagini 
pedo/pornografiche —, che ha fatto 
registrare un calo del 56% rispetto al 
2018: sono stati rilevati 19 casi, 
comunque troppi, per quello che si 
configura essere uno dei crimini più 
temibili del web. 


Il progetto del «patentino» è tutt'altro 
che banale. Un primo passaggio riguar- 
da il coinvolgimento degli insegnanti, 
i quali avranno parte attiva nell'intero 
percorso e saranno, peri ragazzi, il primo 
punto di riferimento. Il secondo pas- 
saggio riguarda la formazione con gli 
studenti. «Stiamo pensando a una for- 
mula sostenibile e facilmente replicabile, 
quantificabile in 10-15 ore di forma- 
zione» spiega ancora Trevisan. A seguire, 
ecco il coinvolgimento dei genitori; oltre 


GIOVANI E INTERNET. Preoccupanti i dati di Polizia postale e dell'indagine Mec 
Cyberbullismo, in un anno +19% 


Ben 136 i minori denunciati nel 2019 per cyberbullismo, più del doppio del 2018 


La configurazione giuridica: i reati 
del cyberbullismo 


Il Parlamento italiano ha approvato 
il 18 maggio 2017 la legge 71/2017 
«Disposizioni a tutela dei minori per 
la prevenzione ed il contrasto del 
fenomeno del cyberbullismo». La 
Legge, all'art. 1, propone una 
definizione di cyberbullismo che 
assimila episodi di questo tipo a 
reati quali: percosse, lesione 


personale, ingiuria, diffamazione, 
violenza privata, minaccia o 
danneggiamento. Nel linguaggio 
comune gli episodi di cyberbullismo 
acquisiscono nomi diversi a seconda 
della loro tipologia: oltre alla già 
citata sextorsion, si parla spesso di 
stalking, furto d'identità, denigration 
(messaggi denigratori), tutte 
categorie riconducibili a una delle 
citate forme di reato. 

G.L. 


Smartphone? Si usa col patentino 


alla consegna di materiale informativo 
sugli aspetti legali, a essi sarà chiesta la 
sottoscrizione di un impegno educativo 
reale, condizione necessaria per l’otte- 
nimento dell'attestato finale. Infine — 
una delle novità di questo progetto - 
un test valutativo per gli studenti. 


La Regione: «L'obiettivo? È il cyber- 
benessere» 


Cyber-benessere: usa un neologismo 
Ketty Segatti, vice-direttore della Dire- 
zione centrale Lavoro, Formazione, 
Istruzione e Famiglia della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia. La Regione è parte at- 
tiva nel progetto «Cittadinanza digitale 
a scuola» sostenuto dalla Fondazione 
Friuli. «Parliamo di cyber-benessere per- 
ché i progetti regionali, tra cui il “pa- 
tentino”, puntano a tre obiettivi parti- 
colari — spiega Segatti —: innanzitutto 
un buon uso della rete, con consape- 
volezza e competenza. Il secondo punto 
tocca la sfera emotiva: vorremmo aiutare 
i più giovani a gestire le tensioni della 
presenza on-line. Il terzo obiettivo mira 
a sviluppare competenze relazionali». 
Per raggiungere questi scopi, i progetti 
regionali poggiano le basi su alcune ri- 
cerche comportamentali. «Un paio d'an- 
ni fa abbiamo svolto un'analisi sul- 
l'estensione del fenomeno del cyber- 
bullismo in Regione. A breve avvieremo 
una nuova ricerca che esplorerà il rap- 
porto tra fenomeni di cyberbullismo e 
aspetti quali la solitudine e l'isolamento 
sociale. Non sono tematiche prettamen- 
te giovanili, ma ci concentreremo espres- 
samente sulle fasce d'età più basse». 
Giovanni Lesa 


WhatsApp, rischi 
e potenzialità 


Instagram, WhatsApp, YouTube, 
Twitch... Quali potenzialità e 
quali pericoli si nascondono 
dietro ai più famosi strumenti di 
comunicazione via web? Sono le 
questioni cruciali che l'istituto 
Paschini-Linussio di Tolmezzo 
affronterà in tre diversi incontri 
promossi in occasione del Safer 
Internet Day 2020, con il 
sostegno della Fondazione 
Friuli. Il primo appuntamento, 
dedicato alle classi prime, si è 
svolto l'11 febbraio. Genitori e 
insegnanti sono invitati giovedì 
13 febbraio alle 17 nell'aula 
magna dell'istituto, dove il 
blogger e formatore Fabio 
Corvini aiuterà a riflettere su 
come difendersi dalle insidie di 
internet anche attraverso «reti di 
comunità». Ultimo 
appuntamento il 14 febbraio 
presso l'auditorium “Candoni” di 
Tolmezzo, per le classi seconde e 
terze: saranno ospiti Giacomo 
Trevisan (formatore 
dell’associazione Mec), 
l'ispettore superiore Annalisa 
Marini della Polizia postale di 
Udine, assieme al vice ispettore 
Alessandro Vacca, e il blogger 
Fabio Corvini. L'incontro è in 
collaborazione con l’Istituto 
comprensivo di Comeglians. 
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Se cresce il giornale cresce anche la comunità. Fai conoscere 
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PERISCOPIO 


ripopolarla di giovani 


n termini di popolazione è il Comune più 
piccolo del Friuli-Venezia Giulia. Drenchia, 
infatti, nelle Valli del Natisone, conta ap- 
pena 99 residenti. E pensare che solo nel 
2001 erano ancora 197. Quasi superfluo 
dire che la loro età media è alta, si aggira, in- 
fatti, sui 67 anni. Tra bambini e bambine, ragazzi 
eragazze, gli abitanti sotto i 16 anni sono invece 
cinque. Nuovi nati? Nel 2019 nemmeno uno. 
Questa la situazione demografica di questo Co- 
mune che, a Nord, confina direttamente con la 
Slovenia e che per gran parte del suo territorio 
si sviluppa sul monte Colovrat. Quasi tutte le 
borgate, infatti, sono abbarbicate sulle sue falde 
e sui contrafforti che limitano la valle del rio 
Rieca, lungo una naturale linea semicircolare 
compresa tra il livello di 663 metri sul mare della 
frazione di Trusgne e quello di 817 della frazione 
di Prapotnizza. E mica sono poche, parliamo 
infatti di Oznebrida, Cras, Lase, Drenchia Su- 
periore, Drenchia Inferiore, Trinco, Zuodar, Crai, 
Clabuzzaro, San Volfango, Zavart, Malinsche, 
Obranche e Obenetto. A fondovalle, invece, lun- 
go il corso del rio si affacciano le piccole borgate 
di Paciuch e Peternel. 
Tutte però sono abitate anche se, in alcuni casi, 
da una sola persona. Qual è dunque qui lo sguar- 
do sul futuro? Resistere e basta, o anche scom- 
mettere su qualcosa che possa fare da chiave di 
volta del proprio destino? Un'idea chiara il sin- 
daco di Drenchia, Francesco Romanut, 75 anni, 
ce l'ha e segue due strade che si incrociano e si 
alimentano: turismo e relazioni transfrontalie- 
re. 
Sindaco, iniziamo dai rapporti di confine. 
«Sono fermamente convinto che lo sviluppo 
delle relazioni con la Slovenia sono determinanti 
per quest'area, non solo per Drenchia, bisogna 
ideare e progettare strategie insieme». 
E poi c'è il turismo. 
«Esattamente, è su questo fronte che si gioca la 


Romanut, sindaco di Drenchia 
La scommessa è su turismo 
e relazioni transfrontaliere 


nostra scommessa. Da una parte è una scelta 
obbligata, perché data la conformazione del ter- 
ritorio è impensabile immaginare, qui a Dren- 
chia, l'insediamento di attività produttive o lo 
sviluppo dell'agricoltura. Il bosco, per altro, a 
causa dello spopolamento, ha invaso un po' tut- 
to, stiamo cercando di pulire, ma non è certo fa- 
cile. Dall'altra parte abbiamo la fortuna di poter 
contare su una natura mozzafiato fatta di boschi, 
fiumi e montagne. Un ambiente ideale per chi 
ama stare all'aria aperta, praticare sport e vivere 
a contatto con la natura». 
Turismo e relazioni transfrontaliere sono 
proprio due aspetti in stretta relazione. 
«E su questo stiamo lavorando, in particolare 
focalizzando l’attenzione sullo sviluppo delle 
potenzialità del monte Colovrat con le sue trincee 
che si estendono dal confine sloveno sino a 
quelle di Clabuzzaro comprese, per la creazione 
di un museo all'aperto. Il Comune sta intera- 
gendo in tal senso con Promoturismo FVG. L'idea 
è di sviluppare un tavolo con i sindaci di Kobarid 
e Tolmin. Ci sarà poi una nuova edizione del 
progetto “Notti in trincea” che dovrebbe diven- 
tare evento transfrontaliero di cui Drenchia sarà 
capofila». 
State investendo anche sulla valorizzazione 
del passo Solarie. 
«Sì, puntiamo alla riqualificazione del rifugio, 
ma anche alla possibilità di avere un infopoint 
presso la “casermetta”, sempre in località Sola- 
rie». 
Per riportare persone in quota servono 
anche servizi. 
«Purtroppo, soprattutto di questi tempi, la co- 
perta è corta. In questo momento stiamo cer- 
cando di garantire attenzione soprattutto agli 
anziani che spesso vivono soli. Abbiamo ad 
esempio attivato il servizio della biblioteca a do- 
micilio, così, con la scusa del portare un libro a 
destinazione si cerca di far visita a chi è isolato. 
Lo stesso vale per il servizio di trasporto che at- 
tiviamo a chiamata. Al di là dei trasferimenti re- 
gionali non abbiamo grosse entrate per poter 
realizzare tutto quello che vorremmo». 
Che cosa servirebbe? 
«Si parla molto di defiscalizzazione, ma da sola 
non basta, accanto ad essa vanno istituiti fondi 
sostanziosi per chi, ad esempio, volesse aprire 
un'attività commerciale, a Drenchia non c'è 
nemmeno un negozio. Vanno poi creati posti 
di lavoro, solo così possiamo invogliare dei gio- 
vani a trasferirsi qui da noi e questo, come detto 
passa per la valorizzazione e promozione del 
turismo». 

Anna Piuzzi 


"| PUNTI IRRINUNCIABILI 


Cosa chiedono gli amministratori 
alla politica 


o/ Defiscalizzazione e incentivi 
per l'occupazione 


7 Regia comune per la promozione turistica, 
culturale e delle produzioni locali tipiche 
Vv Copertura telefonica e Internet 
Collegamenti viari e trasporti 
Empori/centri civici e di aggregazione 
&/ Servizi irrinunciabili 
(Infermiere, Farmacia, Poste) 
Vv Scuole, puntando 
ad una loro specializzazione 
VPiù personale in organico 
negli uffici comunali 
Promozione dei benefici 
del vivere in montagna 


egli anni ’50 gli abitanti superavano quo- 
ta 2 mila, oggi non arrivano a 370. Il ter- 
ritorio - prevalentemente montano con 
il monte Matajàr (1641 metri) che do- 
mina le vallate sottostanti e la cui cima 
è «condivisa» con la Slovenia- si estende in 
un'area di circa 22 Km quadrati e una ventina 
di frazioni, alcune con una manciata di residenti. 
Le strade interamente comunali misurano oltre 
50 km. Quotidianamente hanno necessità di 
essere monitorate — piccoli o grandi smottamenti, 
con massi o alberi sulla carreggiata, sono all’or- 
dine del giorno - e l’intera manutenzione «pesa» 
non poco sul già «magro» bilancio comunale. 
Un territorio non immune da continui disagi. 
Il vento forte di mercoledì 5 febbraio ha sradicato 
alcuni alberi che cadendo hanno messo fuori 
uso la linea elettrica. «Siamo stati 10 ore senza 
luce, la volta precedente in alcuni frazioni la cor- 
rente è mancata per 28 ore, per non parlare della 
linea telefonica che tempo fa ha lasciato “isolate” 
per due mesi le famiglie di Cepletischis». A parlare 
è Germano Cendou, 64 anni, sindaco di Savo- 
gna, alla suo secondo mandato amministrati- 
VO. 
Basterebbe questo per scoraggiarsi. Inve- 
ce... 
«Non celo possiamo permettere. Credo ferma- 
mente nel valore aggiunto che offre il vivere in 
montagna e vorrei riuscire a trasmettere questa 
convinzione anche ai giovani, perché è di loro 
che la montagna ha bisogno se vuole sopravvi- 
vere. Qui ci sono molte opportunità e le leggi 
regionali danno un aiuto a chi vuole avviare 
un'azienda agricola. Il mio è un appello: seuno 
non ha l’obiettivo di arricchirsi questo può essere 
il posto giusto. Non ci saranno i negozi sotto 
casa, non ci sarà la palestra a due passi. Ma qui 
non c'è problema né di traffico né di parcheggio. 
Ci sono i boschi, i fiumi, gli animali selvatici 
che ti vengono a trovare in cortile, il posto è stu- 


Cendou, sindaco di Savogna 
Custodire le tradizioni 
collante della comunità 


pendo, la natura ti avvolge. Da qui si vede il mare 
e se la giornata è particolarmente limpida ad- 
dirittura il campanile di Venezia». 
Ma servono anche i servizi essenziali per 
trattenere la gente? 
«Le elementari sono chiuse da tempo, ma da 5 
anni circa la materna è stata riaperta come sede 
della scuola bilingue di San Giovanni al Natisone. 
Ibambini, tutti da fuori comune, sono 6, il limite 
perché sia operativa. L'anno scorso erano 9 ma 
confidiamo di avere ulteriori iscrizioni per set- 
tembre così da non perdere questa opportuni- 
tà». 
In un comune così vasto anche il servizio 
di trasporto diventa essenziale... 
«Abbiamo aderito ad un progetto della Regione 
e abreve dovrebbe partire un servizio pubblico 
a chiamata. Al momento ci sono tre corse gior- 
naliere di andata e ritorno da Montemaggiore 
a Cividale, ma alcune frazioni non sono rag- 
giunte dalla corriera». 
Se gli abitanti scarseggiano, il turismo in- 
vece fa ben sperare? 
«Abbiamo case vacanza e bed &breakfast che 
nei mesi estivi risultano insufficienti ad accogliere 
il flusso di visitatori che principalmente arriva 
dalla Valle dell'Isonzo. Anche in questo caso ci 
sono delle opportunità peri giovani che vogliono 
avviare un'attività del genere. Le agenzie turistiche 
oltre confine indirizzano anche da noi i turisti 
una volta esauriti i loro posti a disposizione, sa- 
pendo che qui ci sono buone strutture. Certo, 
tutto è migliorabile, ma fino a 6/7 anni fa era 
impensabile vedere nel nostro territorio turisti 
francesi, ungheresi rumeni, ucraini. Va detto che 
i rapporti con i nostri “vicini” sono sempre stati 
buoni, ma la cancellazione del confine ci ha 
reso ancora “più vicini”». 
Quanto è importante far rete? 
«Moltissimo. Fortunatamente da noi funziona 
anche la collaborazione tra l'Amministrazione 
e le associazioni del territorio, dalla Pro Loco 
Matajùr alla sezione Ana, dalla Polisportiva Ma- 
tajàral Gruppo cacciatori. Attivissime e preziose. 
Siamo contati, ma lavoriamo insieme anche per 
mantenere vive le tradizioni, uno dei collanti 
che ancora oggi tiene insieme la comunità. Dalle 
rogazioni di San Marco che coinvolgono le par- 
rocchie di Montemaggiore e Tercimonte alla 
Festa della Madonna dell'Assunta a Montemag- 
giore con la tradizionale benedizione dei fiori, 
poi c'è la Festa di San Valentino a Masseris e l’at- 
tesissima sfilata di Carnevale con il Pust che per 
ragioni di opportunità è stato spostato a San 
Pietro al Natisone». 

Monika Pascolo 
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li erbicidi, ed il glifosate in particolare, 
in che misura si possono utilizzare in 
agricoltura? Da quando nel 2015 
l'Agenzia Internazionale per la Ricerca 
sul Cancro (Iarc) inserì il Glifosato (0 
Glifosate) fra le sostanze «probabilmente 
cancerogene» si è aperto un grande dibattito 
pubblico. Il Consorzio Prosecco Doc, che si 
estende dal Friuli al Veneto, ha deciso di ban- 
dirlo. 
Alcuni Comuni l'hanno vietato attraverso i 
regolamenti di polizia rurale. Secondo i pro- 
duttori di Confagricoltura, invece, si può uti- 
lizzare perché la sua tossicità è inferiore ri- 
spetto a gran parte degli erbicidi tradizionali. 
Inoltre questo agente ha la caratteristica di 
rimanere negli strati superficiali del terreno 
e di essere degradato e distrutto con relativa 
facilità dai batteri del suolo, tanto da essere 
utilizzato anche in aree urbane per l’elimi- 
nazione delle piante infestanti. 
Inoltre il recente studio condotto dalla sta- 
tunitense Environmental Protection Agency 
(Epa), ha concluso che i prodotti a base di 
glifosato, utilizzati secondo le prescrizioni, 
non comportano rischi né per i bambini né 
per gli adulti, ergo, gli attuali utilizzi non sa- 
rebbero pericolosi per la salute umana. 
Il tema interessa tutta l'agricoltura friulana e 
regionale, in particolare le 1.162 aziende che 
producono Prosecco in Friuli-Venezia Giulia, 
per circa 5.000 occupati, su una superficie in- 
vestita di 4.528 ettari per una produzione di 
900.000 quintali di uva e di 675.000 ettolitri 
di vino. «Siamo impegnati a garantire un fu- 
turo senza glifosato nelle vigne del Prosecco 
come ci chiedono i cittadini e il mercato per 
difendere il successo di un’eccellenza che ha 
conquistato la leadership nei consumi a livello 
internazionale» afferma il presidente della 
Coldiretti del Friuli-Venezia Giulia Michele 
Pavan nel sottolineare il lavoro in corso per 
raggiungere questo obiettivo d'intesa con l'as- 
sessore regionale Stefano Zannier. 
Pavan smentisce, in questo modo, alcune 
aperture all’interno della sua categoria, in 
provincia di Pordenone. «Con la Regione - 
spiega Pavan -, nell'ambito della nuova pro- 
grammazione del Piano di sviluppo rurale, 
stiamo condividendo una serie di misure che 
sostengano le imprese agricole in un percorso 
verso la sostenibilità». Non si possono na- 
scondere le difficoltà, ma — aggiunge Coldiretti 
Friuli-Venezia Giulia - bisogna creare le con- 
dizioni per dare risposte economiche nel ri- 
spetto dell'ambiente alle aziende agricole e 
venire incontro alle esigenze del territorio 
nell'interesse dell'intera popolazione. Proprio 
per garantire questi obiettivi, la Coldiretti 
Friuli-V.G. ha avviato con l'Università di Udine 
una collaborazione per definire percorsi di 
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AGRICOLTURA. Confagricoltura: sì al glifosate. Ma Coldiretti è fortemente contraria. 
Interessate in Friuli-Venezia Giulia soprattutto le 1.162 aziende del Prosecco 
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Il Consorzio Prosecco Doc ha deciso di bandire l’uso del diserbante «glifosate», alcuni Comuni l'hanno vietato attraverso regolamenti di polizia rurale 
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Vigneti senza chimica 


sostenibilità ambientale che, nel contempo, 
diano anche risposta alla sostenibilità eco- 
nomica e sociale. È vero, infatti, che i consu- 
matori privilegiano la sostenibilità.Ma Con- 
fagricoltura non la pensa così. «Prima di emet- 
tere sentenze basate sul pregiudizio, è sempre 
opportuno tenere nella massima considera- 
zione le valutazioni espresse dalla comunità 
scientifica internazionale» obietta il presidente 
regionale di Confagricoltura, Philip Thurn 
Valsassina. «La valutazione dell'Epa statuni- 
tense — afferma Thurn Valsassina - conferma 
quanto sostenuto da tempo, sulla base della 
scienza e non del pregiudizio, dalla nostra 
organizzazione: riteniamo importante con- 
tinuare a utilizzare questa sostanza (ovvero 
il glifosate ndr.) non solo da un punto di vista 
economico, perché si rischierebbe di mettere 
in crisi numerose imprese agricole, ma anche 


ambientale perché il glifosate è utilizzato par- 
ticolarmente nelle tecniche di agricoltura con- 
servativa, apportando benefici come la dimi- 
nuzione di emissioni di anidride carbonica». 
«Tanto più che i mezzi con cui viene distri- 
buito e i periodi di utilizzo in Friuli-Venezia 
Giulia e in Italia sono sicuri — a dire del pre- 
sidente di Confagricoltura - e non devono 
essere confusi con ciò che avviene in altre 
parti del mondo. Le alternative che a oggi 
sono disponibili sono ancora più impattanti 
sull'ambiente. Anche questa vicenda - con- 
clude Thurn Valsassina - evidenzia come, pri- 
ma di ricorrere alla demonizzazione di alcune 
modalità produttive e ai falsi allarmismi, sia 
opportuno analizzare le questioni tenendo 
nella massima considerazione i pareri espressi 
dalla comunità scientifica internazionale». 

Il Consorzio Prosecco Doc esporta circa il 


] green vince anche in strada. 
Autotrasporti D'Agaro, società 
con sede ad Amaro, ma nata 


loro maggiore efficienza, li 
abbiamo scelti anche perché 
inquinano di meno». 


Gli autisti «green» imparano 
a spegnere 1 motori "a 


70% del suo prodotto ed il presidente Stefano 
Zanette sostiene che la richiesta crescente è 
di vini non trattati, possibilmente bio. E ag- 
giunge che quindi il ritorno al glifosate sa- 
rebbe fatale per la commercializzazione di 
questo vino. 
E, in ogni caso - si fa sapere da tante aziende 
— ormai da alcuni anni non si usa più questa 
sostanza, ma la lotta alle malerbe viene con- 
dotta con mezzi meccanici, per la fresatura e 
la mappatura della terra. La maggior parte 
delle imprese si è dotata degli apripista per 
lasvorare il terreno sulla fila. Si tratta di attrezzi 
che costano intorno ai 15 mila euro. Era la 
pratica che veniva usata un tempo e che è 
stata poi dismessa a seguito dell’introduzione 
del diserbo glifosate. Il ritorno alla chimica 
comporterebbe, quindi, anche uno spreco. 
ED.M. 


Autotrasporti D'Agaro 
di Amaro e l'attenzione 
all'ambiente 


all'adozione di comportamenti 
virtuosi anche per l'ecosistema, 
evitando l'immissione di Co2 in 


(1925) e cresciuta a Rigolato, 
- e che oggi dà lavoro a una 
cinquantina di addetti, 

generando un fatturato di 5,5 
milioni di euro —- da tempo ha 
adottato contromisure per mitigare 
gli effetti del cambiamento 
climatico. Il primo riguarda il 
rinnovamento del parco mezzi: 
«Negli ultimi 3-4 anni - 
sottolineano Angelo e Stefano 
D'Agaro, che guidano la ditta — 
abbiamo rinnovato la flotta, ora 
composta per buona parte da 
camion che rispettano la 
normativa Euro 6. Oltre che per la 


Un impegno non di poco conto, se 
si pensa che secondo 
un'elaborazione dell’Osservatorio 
sulla Mobilità sostenibile di Airp 
(Associazione italiana ricostruttori 
pneumatici), basata su dati Aci, al 
31 dicembre 2017 soltanto il 
40,9% degli autocarri circolanti era 
Euro 4 o oltre. Di questi, appena il 
7,2% era Euro 6. 

Ma non finisce qui, perché la 
Autotrasporti D'Agaro ha adottato 
anche altri provvedimenti che 
guardano all'ambiente. «Oltre alla 
costante formazione dei nostri 
autisti, con corsi per una guida 


efficiente, che riduca i consumi e 
quindi anche le emissioni relative 
- proseguono i vertici aziendali —, 
abbiamo adottato un sistema 
grazie al quale viene monitorato 
ogni singolo collaboratore, cui 


Un sistema di monitoraggio calcola quanto tempo il singolo autista tiene acceso il motore 


viene poi assegnata una 
valutazione individuale. Per 
esempio, osserviamo per quanto 
tempo tiene acceso il motore 
durante le operazioni di carico 0 
scarico: così facendo, educhiamo 


atmosfera». 

Infine, sono in arrivo speciali 
accorgimenti che saranno adottati 
anche per la nuova sede 
dell'impresa, attualmente in 
costruzione. Grazie a un 
investimento di 2 milioni di euro, 
sarà realizzato uno stabile non 
soltanto isolato con le più recenti 
metodologie, ma dotato di 
pannelli fotovoltaici sul tetto che 
consentiranno ad Autotrasporti 
D'Agaro di rinunciare al gas 
metano per il riscaldamento, 
diventando autosufficiente sotto il 
profilo energetico. 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


BI ISSR. Laboratorio 
di progettazione pastorale 


L'Istituto superiore di Scienze religiose di 
Udine propone un Laboratorio di 
progettazione pastorale guidato da 
mons. Ivan Bettuzzi, delegato episcopale 
all'attuazione del progetto diocesano 
delle Collaborazioni pastorali. La 
proposta si rivolge in particolare agli 
operatori pastorali con l'intento di 
accompagnarli a riconoscere alcuni 
modelli possibili di progettazione 
pastorale e acquisire gli strumenti 
essenziali per la redazione concreta di un 
progetto. Per informazioni e iscrizioni, tel 
0432/298120; info@issrudine.it 


HM COOPERATORI PAOLINI. 
Incontro biblico a Udine 


Sabato 15 febbraio alle 15.15, a Udine, 
nella casa delle Figlie di San Paolo, in via 
Marsala 11A, avrà luogo il quinto incontro 
di formazione biblica dei Cooperatori 
Paolini, sul tema: «Accogliere il dono 
dello Spirito per vivere la santità». 
l'appuntamento, aperto a tutti e guidato 
da don Guido Colombo, si concluderà con 
la celebrazione eucaristica. 


Bi CASTELLERIO. Spiritualità 
per gli Anima-Zagos 


Si terrà sabato 22 febbraio negli spazi del 
Seminario di Castellerio, dalle ore 15 alle 
17, il secondo appuntamento riservato 
agli Anima-Zagos, organizzato dal 
servizio diocesano per la pastorale 
vocazionale: un pomeriggio di 
spiritualità, formazione e Adorazione 
eucaristica. «Sarà un ottimo momento 
per attingere dal Signore la forza per 
continuare con gioia il nostro servizio a 
favore dei ministranti che tanto abbiamo 
a cuore — sottolinea don Simone Baldo, 
giovane diacono impegnato nell'équipe 
diocesana di Pastorale vocazionale —. In 
questa occasione verrà anche distribuito 
Zago 3, l'ultimo sussidio per i responsabili 
dei gruppi dei chierichetti; inoltre verrà 
annunciato in anteprima il tema della 
prossima Fieste dai Zagos». 


HI S. GIORGIO/TORVISCOSA. 
Animatori... in missione 


Domenica 16 febbraio, dalle 16, la Casa 
della Gioventù di Porpetto ospiterà la 32 
tappa del percorso di formazione per 
animatori delle Collaborazioni pastorali di 
S. Giorgio di Nogaro e Torviscosa. Ospite 
la psicologa Arianna Pigani. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Collaborazioni. 


Buona la risposta 
delle comunità 
nelle prime fasi del 
progetto diocesano. 
Mons. Bettuzzi: 
entro Pasqua 

i Consigli nelle Cp 


ontento di poter 
vivere questa 
« stagione della mia 
Chiesa» e anche 
«commosso» nel 
vedere la disponibilità di tante 
persone «che ci credono e che in 
questo cammino stanno andando 
fino in fondo». Mons. Ivan 
Bettuzzi, delegato episcopale 
all'attuazione delle Collaborazioni 
pastorali, non nasconde la 
soddisfazione per le prime fasi del 
progetto diocesano e — soprattutto 
— per la risposta in termini di 
partecipazione e coinvolgimento 
di tante persone. «Sono anche 
consapevole dei limiti che fanno 
parte di questa stagione della 
Chiesa, non solo friulana - 
osserva -. Non mancano i punti 
di resistenza e sono tante le ferite 
che la nostra Chiesa deve curare. 
Situazioni di fragilità che, tuttavia, 
fanno parte più in generale di una 
condizione che sta vivendo tutto il 
mondo occidentale, un mondo 
che è invecchiato e per il quale c'è 
bisogno di un cambio di rotta». 
E di un'iniezione di “aria 
nuova”, come sta avvenendo 
nella Chiesa diocesana? 
«Sì, come anticipavo qualche 
resistenza non manca, ma si 
percepisce “profumo di 
primavera”. Si respira aria buona, 
aria di novità. Personalmente, 
sento le vibrazioni positive di un 
annuncio che torna ad 
entusiasmare il cuore». 
Ce n'era bisogno? 
«Assolutamente. E c'è anche 
bisogno di dircele queste cose, c'è 
bisogno di comunicare le buone 
prassi, di mettere in rete le 
potenzialità che trovano 
espressione nelle nostre comunità, 
anche per guarire l'immaginario 
nebbioso di tanti cristiani che 
sono più preoccupati che 
entusiasti. Io penso che abbiamo 
ragione di essere ottimisti». 
Quali passi si sono già 
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«La nostra 
Chiesa respira 
alla NUOVA» 


compiuti in questa direzione e 
quali ci attendono ora? 

«Larga parte della Diocesi ormai è 
entrata nella dinamica del 
cambiamento. È stato realizzato 
un censimento degli operatori 
pastorali e in alcune 
collaborazioni pastorali è già 
attivo il Consiglio pastorale di 
collaborazione». 

Si tratta ora di completare il 
quadro degli organismi di 
partecipazione? 

«L'idea è che entro Pasqua la 
maggior parte delle 
Collaborazioni possa dirsi a 
regime da questo punto di vista. 
In questo momento la 
Commissione diocesana per 
l'attuazione delle Cp si è attivata 
per entrare in dialogo con tutte le 
Collaborazioni. C'è un delegato 
per ciascuna Cp che tiene i 
contatti e si occupa di fare il 
punto, accompagnando il 
procedere di questa fase e 
offrendo incoraggiamento e 


disponibilità nel caso si 
manifestino difficoltà». 

Cosa emerge da questo 
dialogo? 

«Nel giro di un paio di settimane 
dovremo avere un quadro preciso 
della situazione, comunque la 
percezione generale è positiva. 
Soprattutto, c'è la percezione che 
questa fase, che poteva apparire 
un passaggio molto difficile, in 
realtà si stia rendendo fattibile 
grazie alla disponibilità di diverse 
persone, ma anche per effetto di 
un esprimersi graduale dei punti 
di forza che in tante comunità 
stanno emergendo in fase di 
realizzazione del progetto. Il 
“territorio” è ormai consapevole 
delle sue forze, il “censimento” 
degli operatori pastorali per 
ciascun ambito è avvenuto, la 
trasmissione di questi dati ai 
delegati e alla Commissione 
diocesana sta avvenendo 
gradualmente. Se entro Pasqua, 
come speriamo, riusciremo ad 


Religione e ragione 


Collaborazione pastorale di Tarvisio, prima assemblea degli operatori. 


avere i Consigli pastorali di 
collaborazione, allora potremo 
attivare i Consigli foraniali, infine 
quello diocesano. L'obiettivo è 
arrivare a giugno con il Consiglio 
pastorale diocesano attivato». 
Poi i singoli Consigli saranno 
chiamati a lavorare sul 
progetto pastorale di 
Collaborazione? 
«Esattamente. E questo è l'aspetto 
più interessante del progetto 
diocesano. Ogni territorio è 
chiamato a leggere la propria 
situazione e sulla base di questa 
lettura ad individuare le priorità 
d'azione per un progetto che 
possa diventare di ri- 
evangelizzazione e ri-annuncio. 
Tutto ciò operando su terreno 
concreto, ragionando su una 
“misura” il più possibile aderente 
alla realtà». 
Rispetto alle forze messe in 
campo finora, adesso cosa 
cambia? 
«Le singole parrocchie spesso non 
avevano gli elementi necessari per 
una pastorale propositiva e 
tendevano a ritirarsi nell'alveo di 
una pastorale “di conservazione”. 
Queste stesse forze, messe in rete, 
possono diventare un fronte 
missionario attivo. Le 
Collaborazioni pastorali, con i 
loro progetti, dovranno consentire 
il riaccendersi di una Chiesa 
davvero missionaria, di cui in 
Friuli c'è urgente bisogno». 
Valentina Zanella 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


aro don Marino, c'è chi sostiene 
che la religione sia destinata a 
morire, intendendo con ciò il 
Cristianesimo. Per conto mio 
sarei meno sicuro, proprio guar- 
dando alla ripresa dei movimenti 
religiosi, anche in ambito cristiano, 
che dimostrano di avere molta più 
vita di quanta gliene viene attribuita. 
Ed ancora, spesso, con punte di ir- 
razionalità chiarissime che la dicono 
lunga sul presunto trionfo della ra- 
gione. Lei che ne pensa? 
Arnaldo Bonati 
Il tema è importante e ben presente nel- 
la elaborazione teologica, che si serve 
della ragione più di quanto la critica il- 
luministica le concede. E poi bisogna 
distinguere tra fede e religione, perché 
la loro origine è diversa. La fede infatti, 


è una scelta, mentre la religione è un 
istinto. Questo almeno secondo una 
visione antropologica di solide fonda- 
menta. E se la religione dipende dal- 
l'istinto, essa non verrà cancellata finché 
avremo questa nostra umanità, prima 
che magari qualche mutazione sostan- 
ziale, da laboratorio, non la modifichi 
radicalmente. Cosa che non ci auguria- 
mo certamente, se mai fosse possibile. 
Trattandosi di un istinto che rimanda 
alla domanda fondamentale «da dove 
viene l'uomo», è evidente che nel corso 
della storia umana ha avuto diverse for- 
me, a seconda dell'ambiente e della cul- 
tura in cui veniva elaborata e concre- 
tizzata. Ciò che è istintivo deve essere 
realizzato ed assumere una identità, 
come la storia delle religioni ci ha am- 
piamente raccontato. E la comparazio- 


ne tra le diverse forme religiose ha por- 
tato a valutarle in maniera differenziata, 
soprattutto se le conclusioni reciproche 
sono diametralmente opposte. C'è stata 
una crescita delle religioni, migliorata 
dallo sviluppo stesso della storia uma- 
na. 

Ma resta una domanda cruciale. Perché 
questo istinto che ci fa guardare oltre 
noi, da far affermare a Pascal che «l'uo- 
mo è infinitamente più grande di se 
stesso»? Questa è l'autentica risposta 
che ogni persona di buon senso si dà 
e dandosela, riconosce che il suo desti- 
no è più alto di lui ed ha un nome co- 
mune a quasi tutte le religioni: Dio. An- 
che su di Lui si danno diverse rappre- 
sentazioni, immagini, concetti che non 
sempre collimano, appunto perché di- 
pendono dalla diversità culturale di chi 


le ha elaborate, senza tacere che con 
ciò ha sviluppato una forma ulteriore 
di cultura. E certamente non aliena dalla 
ragione, ma non esauribile in essa. 
Infatti la religione, come autentico aprir- 
si all'Infinito, non si basa solo sull’istin- 
to guidato dalla ragione, ma si esprime 
ed avvale di sentimento, passione, amo- 
re, desiderio, affidamento, abbandono. 
Nella religione si impegna ed esprime 
la persona con tutte le sue energie, come 
dice Deuteronomio 6: con tutto il cuore, 
tutta l'anima e tutte le forze. La religione 
è la sintesi totale della vita, il suo punto 
di arrivo, include anche la ragione, ma 
le aggiunge il cuore, che di per sé non 
ha. Se poi sfocia nella fede cristiana, al- 
lora abbiamo il massimo. Ne parleremo 
in altra occasione. 
m.qualizza@libero.it 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 12 febbra- 
io: alle 9 in Curia, Con- 
siglio del Vescovo; alle 
19 nel seminario di Ca- 
stellerio, ministero del 
lettorato ed accolitato 
ad alcuni seminaristi. 
Giovedì 13: alle 9.30 nel Seminario di Ca- 
stellerio, Consiglio presbiterale. 

Venerdì 14: alle 18 a Udine, nella basilica 
delle Grazie, Eucarestia in occasione della 
Festa di S. Valentino. 

Domenica 16: alle 9.30 a San Pietro al Nati- 
sone, S. Messa nella Casa di riposo; alle 11 
in chiesa, S. Messa; alle 15 all'istituto Bearzi, 
a Udine, Convegno dei catechisti. 

Martedì 18: alle 9.30, negli uffici pastorali, 
incontro con i direttori degli Uffici pastorali. 
Giovedì 20: alle 9.30 al Seminario di Castel- 
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CHIESA 


Giornata malato 
«Attingere a Gesù 
per donarlo agli altri» 


a grande cura si chiama amore. Se per la cura del corpo c'è 


bisogno di medici e di farmaci, in tutto ciò che è altrettanto 


prezioso nel sostegno ai malati — l'amore e 
l'accompagnamento delle persone al cospetto di Maria e di 
Gesù - Îì possiamo metterci in gioco tutti, e in questo 


ambito è prezioso, in particolare, il contributo dei volontari 
dell'Unitalsi». Lo ha ricordato l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 


Mazzocato, martedì 11 febbraio in Cattedrale a Udine, presiedendo la S. 


Messa in occasione della 28% Giornata mondiale del Malato (foto di 
Giorgio Cantarutti e Giulia Variano). «Per essere capaci di riversare il 
ristoro di Cristo negli altri - ha incoraggiato l'Arcivescovo — 
premuriamoci di andare noi per primi da Gesù, accompagnati da 


Maria, a chiedere fede, speranza e forza del cuore per noi, così da essere 


poi capaci di donarle ai nostri fratelli». Il prossimo pellegrinaggio a 


per 


LA VITA CATTOLICA 


Lourdes con l'Unitalsi, è stato ricordato a margine della celebrazione, si 


lerio, incontro con i Vicari foranei. 


MI DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia, il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI CATECHISTI ACONVEGNO 


Si svolgerà domenica 16 febbraio l'annuale 


convegno catechistico organizzato con- 
giuntamente dall'Ufficio per l’Iniziazione 


cristiana e la catechesi e l'Ufficio di Pastora- 


le giovanile. Tema dell’appuntamento, che 
avrà luogo all'istituto Bearzi di Udine a par- 
tire dalle 14.45, è «La casa sulla roccia: mis- 


sionari radicati in Cristo». Sarà ospite e rela- 


tore don Luigi Maria Epicoco, sacerdote 
aquilano autore di numerose pubblicazio- 
ni. 


Verso la Quaresima 


E “Maria sulla via di 
Gerusalemme" questo il 
titolo dell'incontro di 
Quaresima che si potrà 
vivere sabato 29 
febbraio nella basilica 
della Beata Vergine 
delle Grazie a Udine, 


guidato da padre Ermes Ronchi dei frati Servi 


di Maria. Friulano di Racchiuso di Attimis e 
presidente del Centro studi Turoldo di 


Coderno, p. Ronchi è noto per i numerosi libri 
e per aver condotto la rubrica “Le ragioni della 


Speranza” all'interno del programma di Rai 
Uno “A Sua Immagine” L'incontro avrà inizio 


alle 17. Alle ore 19 S. Messa, presieduta dallo 


stesso p. Ronchi. 


PAROLA 
DI DIO 


vivrà dal 27 giugno al 3 luglio. Le iscrizioni sono già aperte. 


a già iniziato a far 
incontrare i primi gruppi 
di ragazzi «Incuintrinsi», 
versione friulana di 
«Incontriamoci». Il 
gioco, ideato dall'équipe 
diocesana per la Pastorale dei 
ragazzi, è rivolto ai pre- 
adolescenti dei gruppi 
partecipanti alla MagicAvventura 
e si compone di una grande 
mappa del territorio diocesano 
in cui sono evidenziati i paesi 
dei partecipanti al percorso 
educativo che la Pastorale 
giovanile diocesana propone per 
i gruppi di preadolescenti della 
diocesi. Con accurate strategie e 
un pizzico di fortuna i giocatori 
devono costruire le strade per 
unire sempre più paesi, creando 
visivamente la “rete” di relazioni 
che sta alla base del progetto 
diocesano delle Collaborazioni 
pastorali. 
«Abbiamo pensato di chiedere 


Incontrars1?© E un 
«gioco» da ragazzi 


Piace la proposta della Pastorale giovanile 

che incoraggia le parrocchie a sperimentare 
l'incontro missionario giocando insieme. Nella 
Cp di San Giorgio di Nogaro la prima “partita”. 
Il 15 febbraio appuntamento a Pasian di Prato 


ai gruppi della MagicAvventura 
di organizzare un pomeriggio o 
una serata coinvolgendo i 
coetanei di altre parrocchie che 
non partecipano a questa 
iniziativa», spiegano gli 
organizzatori. «In questo modo 
contiamo di far conoscere tra 
loro ragazzi di paesi diversi e, 
soprattutto, aiutarli a respirare 
quell'aria di missione che soffia 
nelle vele del progetto delle 
Collaborazioni pastorali». 
“Incuintrinsi” - disponibile sul 
sito web www.pgudine.it — 
mostra come sul territorio le 
Collaborazioni si concretizzino 
senza troppa fatica tra le nuove 
generazioni. Ne sanno qualcosa 
a San Giorgio di Nogaro dove 
“Incuintrinsi” è già stato 
sperimentato a tempo di record 
e, più in generale, le numerose 
attività giovanili vengono spesso 
costruite in modo sinergico tra 
le varie comunità. Lo stesso 


dicasi nella Cp di Sedegliano, 
alla cui MagicAvventura 
partecipa un gruppo con ragazzi 
provenienti da cinque paesi 
della Collaborazione. «Anche se 
— riconosce una catechista — chi 
è abituato a “camminare da 
solo” fa più fatica ad aprirsi». 
Discorso analogo si può 
applicare, a livello foraniale, per 
il vicariato urbano di Udine: in 
città i gruppi di ragazzi sono 
molto numerosi ma 
tendenzialmente poco 


consistenti. Attività come 
“Incuintrinsi”, quindi, sono un 
toccasana per rinfocolare la 
partecipazione e le relazioni 
all'interno delle stesse 
Collaborazioni. 
La città offrirà anche un 
momento di animazione per i 
ragazzi il prossimo 15 febbraio a 
Pasian di Prato: Messa, cena e —- 
naturalmente - un gioco 
formativo. In fondo, l'incontro è 
il primo frutto della missione. 
Giovanni Lesa 


Giustizia di Dio, giustizia dell'uomo 


16 febbraio 2020 
Domenica VI del 
Tempo ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Sir 15,16-21; 

Sal 118; 

1 Cor2,6-10; 

Mt 5,17-37. 


a Liturgia di questa domenica pro- 

pone un brano del Vangelo di Matteo 

tanto fondamentale quanto delicato, 

a cui bisogna accostarsi con fine in- 

telligenza e retto desiderio di acco- 
gliere la Parola di Cristo come via maestra 
perla vita spirituale. È Gesù stesso che ci 
prende per mano e introduce il discorso 
con un'espressione che costituisce la chia- 
ve di lettura dell'intero insegnamento: 
«Non sono venuto ad abolire, ma a dare 
pieno compimento». Gesù non intende 
contrastare la legge antica, donata da Dio 
a Mosè, ma ne offre il significato pieno, 
quel significato che solo lui, benedetto 
Figlio di Dio, incarnato, poteva offrire 
per renderla pienamente comprensibile 
e accettabile. Infatti con la sua venuta nel 
mondo, «Cristo ci ha liberati per la liber- 
tà» (Gal 5,1), come afferma san Paolo, 


raccomandando altresì «che questa libertà 
non divenga però un pretesto per la carne; 
mediante l’amore siate invece a servizio 
gli uni degli altri» (Gal 5, 13-14). È dun- 
que vero che l'insegnamento di Gesù offre 
un'interpretazione delle antiche norme 
caratterizzata dalla libertà, ma perché 
orientata alla legge dell'amore che avvolge 
ogni relazione e trasfigura la vita dell’uo- 
mo in una divina bellezza. 

Comprendendo in quest'ottica l’insegna- 
mento di Gesù, si può trovare facilmente 
risposta alla domanda che sorge spon- 
tanea dopo aver ascoltato il brano evan- 
gelico di questa domenica: «Dobbiamo 
seguire con spirito obbediente le leggi 
che la Chiesa propone alla vita dei cre- 
denti?». Certo che sì perché, quand’anche 
ci apparissero incomprensibili o “fuori 
moda”, esse sono l'indicazione che ci vie- 


ne offerta per sperimentare l'autentica li- 
bertà cristiana, che non si realizza nel 
principio relativista, ed oggi imperante, 
dell'“ognuno ha diritto di pensare ciò 
che gli pare” ma che trova il suo senso 
nell'incarnazione della legge dell'amore 
nella vita di ciascun battezzato, così come 
la Chiesa lo propone. 

Il compimento che offre Gesù esige un 
di più, non un di meno, come afferma 
subito dopo: «Se la vostra giustizia non 
supererà quella degli scribi e dei farisei, 
non entrerete nel regno dei cieli» (v.20). 
E la giustizia dell'uomo potrà essere tanto 
più autentica quanto più assumerà i tratti 
misericordiosi della giustizia di Dio. 
Libertà, giustizia e amore appaiono stret- 
tamente collegati in questo brano e in 
tutto l'insegnamento del Signore, e in 
tale congiunzione devono restare perché 


il credente che accoglie la Parola nella 
propria vita possa farla germogliare e frut- 
tificare, scoprendo così il segreto per 
un'autentica e incontenibile gioia. Se in- 
fatti la ricerca della giustizia e della libertà 
sarà guidata dall'amore intenso prima di 
tutto per Dio e di conseguenza per i fra- 
telli, allora sentimenti e intelligenza si 
potranno aprire alla comprensione che 
chiacchiere e gelosie possono infliggere 
ferite mortali, che la radice di ogni rela- 
zione malata sta nell'impurità dell'occhio 
abituato al peccato, che ogni giuramento 
su questa terra si rivela fragile e inconsi- 
stente. Con uno sguardo interiore puri- 
ficato, ciascuno possa riscoprire la bel- 
lezza della propria chiamata ad una vita 
nuova, guidata dalla dolce voce di Cri- 
sto. 

don Alberto Paschini 


LA VITA CATTOLICA 


le Notizie 


BI UNIVERSITÀ. Danieli 


all'Uniud Lab Village 


Con l'inaugurazione e l'insediamento, 
mercoledì 5 febbraio, del laboratorio 
Danieli Autmation Digi&Met è stato 
dato il via alla costituzione dell'Uniud 
Lab Village, la nuova area voluta 
dall'Università di Udine, in via Sondrio, 
in cui concentrare gran parte dei 
laboratori tecnologici, dove ospitare 
centri di progettazione e sviluppo di 
imprese industriali, nonché laboratori 
per fare didattica. L'obiettivo è integrare 
ricerca e industria. «Uniud Lab Village 
può diventare un modello capace di far 
crescere l'università, le imprese, gli 
studenti e il territorio», ha detto il 
rettore dell'Università di Udine, Pinton. 
«Potrà contribuire — ha aggiunto il 
presidente di Danieli, Benedetti — a 
creare valore aggiunto». 


HH TAVAGANCOCO. Il sindaco 


nelle frazioni 


Proseguono le serate informative di 
incontro e confronto del sindaco di 
Tavagnacco, Moreno Lirutti, nelle 
frazioni, per presentare il Bilancio e il 
Programma amministrativo 2020. Dopo 
le tappe a Colugna, Molin Nuovo e 
Adegliacco, i prossimi incontri si 
terranno mercoledì 19 febbraio nella 


sala consigliare Feruglio, in piazza 


20.30; giovedì 5 marzo nella sala 


HI MUSEO DIOCESANO. 
Visita per San Valentino 


diocesano e Gallerie del Tiepolo di 
ore 15 e alle 16.30, un'iniziativa 
dedicata agli innamorati. Sarà 
un'occasione per apprezzare i 


Mariarita Ricchizzi accoglierà i 


bambini fino a i 6 anni gratuito, 


tiepolo.it 


obbiamo continuare a 

investire in strutture co- 

me questo hospice, che 

curano persone che non 

possono guarire». L'ha 

detto il vicepresidente della Giunta 
regionale, e assessore alla Salute, Ric- 
cardo Riccardi, inaugurando il nuovo 
hospice situato al primo piano del Pa- 
diglione Scrosoppi dell'Ospedale di 
Udine. Già attivo da alcuni anni al Ger- 
vasutta, ora l'hospice ha una sede de- 
dicata che ha permesso di passare da 8 
a 12 posti, che nel 2020 diverranno 16. 
Evidenziando come la metà della po- 
polazione regionale abbia problemi di 
salute cronici, Riccardi ha ricordato l’im- 
portanza di investire sull’integrazione 
sociosanitaria prendendo anche «deci- 


Indipendenza, a Feletto Umberto, alle 
20.30; lunedì 2 marzo nel Centro civico 
di via Madonnina 1, a Tavagnacco, alle 
ore 20.30; martedì 3 marzo nel Centro 
civico in via Dante 11 a Cavalicco, alle 


parrocchiale di Branco, alle ore 20.30. 


Per la festa di S. Valentino, il Museo 


Udine organizza sabato 15 febbraio, alle 


capolavori di Giambattista Tiepolo. 
partecipanti nella Galleria degli Ospiti, 
dove il grande artista ha declinato il 
linguaggio dell'amore. Adulti 5 euro; 


bambini e ragazzi 3 euro. Per prenotare 
tel. 0432/25003 oppure info@musdioc- 


Inaugurato l'hospice. Ora 
12 posti, 16 entro il 2020 


Ex caserma 
Cavarzerani, ex 
officine Bertoli, 
parco del Torre. 
Demanio, Comune 
di Udine e privati al 
lavoro sui «buchi 
neri» della città 


vanzano nuovi progetti per 

restituire alla città di Udine 

alcuni dei suoi «buchi neri», 

dall'ex Caserma Cavarzera- 

ni di via Cividale all'ex area 
Bertoli della zona nord della città, 
passando per l'ex discarica Ifim del 
Parco del Torre. 


Niente più profughi alla 
Cavarzerani 


Il destino della Cavarzerani l’ha sve- 
lato, giovedì 6 febbraio, una confe- 
renza stampa congiunta diComune 
di Udine ed Agenzia del demanio: 
non sarà più un centro di accoglienza 
per profughi, ma diventerà una «cit- 
tadella» della Polizia e degli archivi. 
Inbase al masterplan, realizzato dal- 
lo studio Archest - e illustrato in 
conferenza stampa da Lucio Asquini 
— nella zona più a est dell'area sorgerà 
la sede della Questura e della Polizia 
stradale (una costruzione da 4 piani, 
per 11.300 metriquadri); le ex-ca- 
merate della caserma, poste sul lato 
ovest, una volta ristrutturate, ospi- 
teranno invece un polo archivi per 
gli uffici dello Stato, in primis l'Agen- 
zia delle entrate, per un totale di 
15.708 metriquadri e una potenzia- 
lità di 150 chilometri di archivi; in- 
fine il masterplan prevede un even- 
tuale polo uffici, da 15 mila metri- 
quadri. Il muro di cinta sarà abbat- 
tuto così da mettere a disposizione 
del quartiere un parco verde di 
33.378 metriquadri; 17.850 mq di 
verde pubblico; 2.877 mq di aree 
pedonali; 2.248 mqdi piste ciclabili, 
8.316 mq di strade (ma all'interno 
dell'area sarà vietato il transito di au- 
to) e 974 parcheggi. 

Come ha spiegato il direttore regio- 
nale dell'Agenzia del Demanio, Fa- 
bio Pisa, per ora ad essere già finan- 
ziato dal Ministero dell'Economia 
è solo il polo della Polizia: 40 mi- 
lioni, di cui 3 già disponibili: «Stiamo 
affidando la progettazione. Stimia- 
mo di avviare le opere non prima di 
2-3 anni. Peril polo archivistico ab- 
biamo fatto la progettazione preli- 
minare, cui seguirà il reperimento 


ti _ 


ra 


il futuro 


| Il masterplan Cavarzerani: a destra, in blu, la Quesura; accanto il polo uffici; gli edifici a ferro di cavallo ospiteranno archivi 


Aree dismesse 
SI progetta 


dei fondi. Il terzo polo di uffici, in- 
vece, per ora è solo una suggestione 
di tipo urbanistico». 

«In questo modo - ha affermato il 
sindaco di Udine, Pietro Fontanini 
— restituiamo nuove potenzialità di 
sviluppo economico alla parte est 
della città, che negli anni aveva sof- 
ferto il calo demografico peril venir 
meno della presenza militare». «Sia- 
mo già al lavoro, insieme agli uffici, 
per definire nei dettagli le modifiche 
urbanistiche necessarie. Si tratta di 
un ulteriore tassello nel percorso di 
riqualificazione urbana delle ex ca- 
serme», ha aggiunto l'assessore al- 
l'’Urbanistica, Giulia Manzan. 
Quanto alla presenza del centro di 
accoglienza dei profughi, Pisa ha 
chiarito che «la filosofia del progetto, 
che punta ad aprire l’area per resti- 
tuirla alla città, mal si adatta con le 
funzioni di un centro profughi». 
D'accordo anche Fontanini per il 
quale «la questione dei clandestini 
entrati in maniera illegale sul terri- 
torio deve finire. L'obiettivo è far en- 
trare solo chi ha il permesso di la- 


voro». Nel frattempo ai profughi po- 
trebbe essere destinata la vicina ca- 
serma Spaccamela, ha detto Fonta- 
nini, evidenziando che si tratta co- 
munque di una decisione della Pre- 
fettura, e dicendosi disposto anche 
ad ospitare un eventuale Cpr. 


Area Bertoli, giorni decisivi 


Intanto questi sono giorni decisivi 
anche per l'area Bertoli, ovvero gli 
11 ettari bisognosi di bonifica, adia- 
centi al Terminal nord, dove troneg- 
giano gli scheletri delle ex officine. 
«In settimana — fa sapere Manzan - 
convocherò l'architetto Calligaris 
che ha il mandato da parte della pro- 
prietà dell’area pertrattare con l'am- 
ministrazione». A novembre la stessa 
Giunta comunale aveva detto no al 
progetto presentato dalla proprietà, 
la Progetto Udine srl, società in con- 
cordato che, per evitare il fallimento 
— «i termini del concordato preven- 
tivo scadono a giugno-luglio», fa sa- 
pere Manzan — deve mettere all'asta 
il terreno. Per questo chiedeva al Co- 
mune una variante urbanistica per 


sioni impopolari» poiché «la salute è 
più ampia della sanità e l'ospedale non 
può essere autosufficiente». 
Operativo da dicembre, «l'hospice in 
molte giornate ha già raggiunto la ca- 
pienza del 100%» ha affermato il diret- 
tore del Distretto sanitario di Udine, 
Luigi Canciani, sottolineando l'utilità 
della nuova collocazione in ospedale: 
«Dei 198 ingressi del 2019, 98 sono de- 
rivati direttamente dall'ospedale, 90 dal 
territorio». «La presenza dell'hospice in 
ospedale è un ulteriore valore aggiunto», 
ha detto il direttore generale dell'Azienda 
sanitaria universitaria Friuli Centrale, 
Massimo Braganti. 

«Lavorare in un contesto come il nostro 
significa recuperare la dimensione più 
vera del curare. Migliorare anche di un 


Il taglio del nastro del nuovo Hospice con Braganti, Fabiani, Riccardi, Canciani 


solo giorno la vita dei nostri pazienti 
ha per noi un valore inestimabile e ci 
ripaga di ogni fatica emotiva», ha affer- 
mato la responsabile dell'hospice, Maria 
Grazia Fabiani, spiegando che la pro- 
gettazione e l'arredo del reparto — con 
colori vivaci e grandi fotografie a tutta 
parete di paesaggi montani - hanno 


avuto l’obiettivo di renderlo una casa. 
Importante la presenza del volontariato, 
come ha evidenziato l'intervento di Van- 
da Fattori che, con il progetto «Un raggio 
di sole», ha donato alcune strumenta- 
zioni informatiche e un ecografo all’- 
hospice. 

Secondo l'assessore alla Sanità del Co- 


mercoledì 12 febbraio 2020 


I UDINE&RDINIORNI 


poterrealizzare un’area commerciale 
da 5 mila metriquadrati. A preoccu- 
pare molti membri della giunta - 
da Franz a Michelini - è il contrac- 
colpo che un'area commerciale così 
grande potrebbe arrecare al piccolo 
commercio alla periferia della città. 
Dopo il rimpasto in giunta che ha 
portato alla sostituzione dell'asses- 
sore Pizzocaro con Manzan, ora la 
trattativa è ripresa. «Il sindaco Fon- 
tanini mi ha incaricata di riprendere 
il dialogo con la proprietà - spiega 
Manzan -. L'amministrazione ha 
tutto l'interesse a cercare un punto 
d'incontro per riqualificare l’area. 
Un fallimento della proprietà allun- 
gherebbe i tempi del recupero. Per 
questo ho chiesto loro di presentare 
un'altra proposta», che ovviamente 
dovrà prevedere una minore super- 
ficie commerciale (un compromesso 
potrebbero essere 1.500-2000 me- 
triquadri). 


Parco del Torre 


Intanto si prospetta un futuro anche 
per l'area Ifim, nel parco del Torre. 
La proprietà è infatti in attesa del via 
libera da parte della Regione perun 
impianto fotovoltaico (sul terreno 
dell'ex discarica) e di uno di geo- 
scambio (nell'ex cava). In cambio 
realizzerà due aree verdi — a nord e 
a sud - arricchite di opere d’arte in 
memoria di Lino Midolini e recu- 
pererà alcuni edifici. «Si tratta di 
un'operazione di archeologia indu- 
striale e di rinaturalizzazione del 
luogo», conclude Manzan. 
Stefano Damiani 


Mons. Genero: «Qui 
ci si accosta alla verità 
della dimensione umana» 


mune di Udine, Giovanni Barillari «la 
città può finalmente tirare un sospiro 
di sollievo per una struttura in cui ci si 
prende cura anche della fase finale della 
vita, senza pensare di accelerarla o ral- 
lentarla». 
Il Vicario generale dell'Arcidiocesi, mons. 
Guido Genero, portando il saluto del- 
l'Arcivescovo, ha ricordato che «come 
Chiesa siamo interessatissimi a questa 
realtà in cui, curando chi non può gua- 
rire, entrano in gioco tante dimensioni, 
antropologica, filosofica, religiosa, ein 
cui si accosta la verità della dimensione 
umana con i suoi limiti, ma anche con 
le sue potenzialità». Mons. Genero ha 
anche assicurato la presenza della cap- 
pellania dell'Ospedale nell'hospice. 
S.D. 
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arvisio si rigenera, per essere di 
nuovo attrattivo, richiamare 
coppie giovani o, perlo meno, 
fermare quelle che ci sono e 
che, in qualche caso, vorrebbe- 
ro andarsene. 
Numerose e qualificate le opere in can- 
tiere quest'anno. Ma il sindaco, Renzo 
Zanette, ha chiesto alla Regione di “al- 
leggerire” Il Piano paesaggistico, intro- 
dotto nel 2018 perché «congela le po- 
tenzialità di sviluppo, compresa l’or- 
dinaria gestione del territorio, della no- 


stra località turistica». Abbiamo la ne- 
cessità urgente — spiega il sindaco — di 
diminuire gli ulteriori vincoli che lo 
strumento urbanistico regionale ha in- 
trodotto, peggiorando una situazione 
che ha sempre visto l'ambito territoriale 
di Tarvisio decisamente penalizzato in 
tema di vincoli paesaggistici. Intanto, 
però, la macchina amministrativa è al- 
l'opera per l'avvio di tutta una serie di 
lavori. Tra aprile e giugno si metterà 
mano all'impiantistica sportiva, per 
una spesa complessiva di 1 milione e 


440 mila euro. Si tratta dei lavori (già 
consegnati) di completamento dell'im- 
pianto sportivo di Cave del Predil; del- 
l'ammodernamento del polisportivo 
comunale con la realizzazione delle 
nuovi recinzioni del campo, e della pre- 
venzione incendi del palazzetto dello 
sport per permettere l’organizzazione 
di grandi eventi di pubblico spettacolo 
con capienza fino a 1200 spettatori. 
Dopolo sport, anche le scuole. Cinque 
gli interventi programmati nel biennio 
2020 - 2021 per la messa in sicurezza 


dI 


stata restituita alla comunità 
di Prato Carnico l'antica 
bellezza del pregevole 
dipinto raffigurante la 
Madonna in Gloria 
(attribuito al noto artista 
friulano Giovanni Antonio 
Agostini, attivo a cavallo dei secoli 
XVI e XVII). Si sono infatti conclusi 
i lavori di restauro che lo hanno 
interessato come anche il recupero 
e il reinserimento della voluminosa 
cornice lignea, dorata e policroma 
(opera realizzata da Luigi Pizzini a 
fine XIX secolo) all’interno del 
fornice del monumentale altare 
barocco dedicato alla Madonna del 
Rosario, quest'ultimo già restaurato 
nel 2014. I lavori — resi possibili 
grazie al finanziamento per il 
bando restauro beni artistici messo 
a disposizione dalla Fondazione 
Friuli e alle risorse messe 
direttamente in campo dalla 
parrocchia di Prato Carnico -, 


POSTE. Disservizi. 
Altri sindaci in campo 


MI Tutti i sindaci della Canal del 
Ferro - Valcanale sosterranno 
l'iniziativa dei primi cittadini della 
Regione contro i disservizi di 
Poste italiane. «Ho proposto ai 
sindaci Preschern (Malborghetto- 
Valbruna), Buzzi (Pontebba), 
Peruzzi (Dogna), Fuccaro 
(Chiusaforte), Niesich (Resiutta), 
Micelli (Resia) e Filaferro (Moggio 
Udinese) di sostenere la vertenza 
nei confronti di Poste Italiane — fa 
sapere Renzo Zanette di Tarvisio 
—. Da tutti ho ricevuto 
condivisione unanime». 


hanno avuto inizio a metà 
settembre, con la direzione lavori 
curata dalla Soprintendenza per i 
Beni culturali di Udine, e sono stati 
eseguiti dalla ditta Francesco 
Candoni - Restauro Opere d'Arte di 
Cedarchis di Arta Terme. «Il dipinto 
raffigurante la Madonna in Gloria 
- spiega Candoni - si trovava in 
condizioni conservative precarie. 
Oltre alla pulitura ed alla fissatura 
dei sollevamenti pittorici, si è resa 
necessaria la foderatura della tela di 
supporto e la sostituzione 
completa del telaio ligneo sul quale 
l'opera dell'Agostini era stata 
chiodata. Stuccature e ritocco delle 
lacune presenti hanno concluso i 
lavori sul quadro. Benché le 
condizioni della cornice 
neorinascimentale del Pizzini 
fossero meno preoccupanti, si è 
intervenuti anche su quest'opera 
con un trattamento antitarlo, 
pulitura, stuccatura e integrazione 


RIGOLATO. Strada 355 
in sicurezza entro l'anno 


MI La Regione ha confermato che 
entro l'anno partiranno le 
operazioni di messa in sicurezza 
della Sr 355 (300 mila euro). Per 
quanto riguarda, invece, la 
variante, del valore di 9,3 milioni 
finanziati dallo Stato che verranno 
a breve erogati dalla Regione, si è 
discusso in questi giorni tra 
l'assessore Pizzimenti e il sindaco 
D'Andrea. È stata anche illustrata 
la prima ipotesi del tracciato ed è 
stato confermato che nell'ambito 
dell'intervento è prevista la 
riqualificazione del centro urbano. 


Restauro a Prato Carnico, risplende 
di nuovo la «Madonna in gloria» 


«Madonna in Gloria» di Prato Carnico 


pittorica». Tutti i lavori sono stati 
quindi riconsegnati il 29 gennaio al 
culto e alla devozione della 
comunità di Prato Carnico. 

Anna Piuzzi 


MALBORGHETTO. 
Pista di fondo 


MI Inaugurato a Malborghetto, 
con un investimento di 90 mila 
euro, il Centro sci fondo “Piero Di 
Lenardo” Val Saisera-Valbruna. 
L'impianto di innevamento 
artificiale della pista di fondo è 
stato potenziato e ora potrà 
garantire l'utilizzo della struttura 
indipendentemente dalle 
precipitazioni nevose. La 
montagna del Fvg - ha detto il 
presidente della Regione, Fedriga 
- è ricca di luoghi di grande 
bellezza che per essere valorizzati 
necessitano di infrastrutture. 
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MONTAGNA 


TARVISIO. Al rinnovo impianti sportivi. E 4,7 milioni di euro per investimenti sulle scuole 


La montagna che si rigenera 


ed ampliamento degli edifici scolastici 
comunali, con investimenti complessivi 
per oltre 4,7 milioni di euro, dei quali 
oltre 4 milioni grazie a contributi statali 
eregionali. I cantieri riguardano l'ade- 
guamento sismico della scuola primaria 
e della scuola dell'infanzia e dell'asilo 
nido, i lavori di ampliamento della ri- 
cettività del convitto Bachmann a Tar- 
visio città e l’efficentamento energetico 
nonché la messa in sicurezza antisismi- 
ca delle due scuole a Tarvisio Centrale. 


ED.M. 
ARTA TERME 
Riaperta 
la scuola primaria 


Riaperta la scuola 
primaria di Arta 
Terme, dopo i 
lavori di 
adeguamento 
antisismico e di 
efficientamento energetico. 

Con finanziamenti dello Stato e 
dell’'amministrazione regionale, il 
Comune aveva già potuto eseguire 
interventi di manutenzione 
sull'edificio scolastico costruito 
poco dopo il terremoto del 1976. 
Una successiva verifica aveva 
messo in luce che dovevano essere 
effettuati ulteriori interventi, che in 
pochi mesi sono stati eseguiti con 
un finanziamento di 350 mila euro 
della Regione. Come è stato 
sottolineato alla cerimonia 
inaugurale, la comunità di Arta e 
dei Comuni vicini ha dimostrato 
ancora una volta di essere coesa, in 
grado di affrontare unita le 
difficoltà, per superarle. 


DROGA. Pubblicizzata 
anche con video. 4 arresti 


MI Ancora arresti per droga. In 
Carnia e nel resto del Friuli. 
Quattro fermi in flagranza di reato, 
altre cinque persone indagate, 
sequestrati quasi tre chili di 
stupefacente (ma sono circa 40 
quelli già spacciati) oltre a 55mila 
euro in contanti e due auto. Un 
giro d'affari di centinaia di migliaia 
di euro, che veniva “promosso” 
anche con video sulle app di 
messaggistica istantanea. Il tutto è 
emerso grazie all'operazione “Sly”, 
dei carabinieri della Compagnia di 
Cividale. 


ife 


TARVISIO. 
Debutta il Fixbus 


Bi Le corriere FlixBus debuttano a 
Tarvisio. Tra le destinazioni 
collegate con Tarvisio in Italia si 
segnalano, innanzitutto, Treviso, 
raggiungibile in due ore e 50 
minuti (con prezzi a partire da 7,99 
€), Venezia, collegata direttamente 
al Tronchetto, in Laguna, in tre ore 
e mezza esatte (da 8,99 €), e 
Mestre, connessa in tre ore e 50 
minuti (sempre da 8,99 €). In 
cinque ore e 45 minuti si arriva 
invece a Bologna (da 13,99 €). In 
mezz'ora si raggiunge Villaco (4,99 
€), in meno di tre or si può arrivare 
a Salisburgo (da 7,99 €) e in meno 
di cinque a Linz (da 10,99 €). 


POLSE DI COUGNES. 
Tesi di laurea sulla Camia 


| Il 15 e il 22 febbraio si terrà, a 
cura di Cramars, la seconda 
sessione di incontri su recenti tesi 
di Laurea sulla Carnia alla Polse di 
Cougnes (Zuglio). Le tesi illustrate 
nei due incontri saranno le 
seguenti: sabato 15, Arianna 
Pischiutti (“Valorizzare le Terre Alte: 
l'attività agrituristica e la vendita 
dei prodotti lattiero caseari nelle 
malghe carniche”), Giovanni 
Gortanutti (“Prospettive storico- 
culturali di Arta Terme”) e 
Elisabetta Scrignaro (“Le valli del 
But, Incarojo e Pontaiba nella 
pittura di paesaggio”), sabato 22: 
Claudia Cozzi (“Un progetto 
didattico per valorizzare 
geograficamente il Parco 
intercomunale delle Colline 
carniche”), Giody Da Pozzo, 
(“Qualità e accessibilità dei servizi 
all'infanzia nella zona montana 
della Carnia”), Sara Morocutti 
(“L'impegno educativo dei Salesiani 
per la montagna carnica 1926 — 
2018”). Entrambi gli incontri si 
svolgono alle 17. 


ARTA TERME. 
Concerto di San Valentino 


| Concerto in Carnia del Duo 
Tagada composto dalla 
violoncellista australiana Melissa 
Colemane dalla fisarmonicista 
austriaca Heidelinde Gratzl, venerdì 
14 febbraio, con due 
appuntamenti. Il primo, alle 11.30 
nella scuola media dell'Istituto 
comprensivo di Tolmezzo, per una 
lezione concerto, il secondo, alle 
20.30 a Palazzo Savoia di Arta. 


LIBRI. Libro sulle 
portatrici carniche 


BI «Un inno alla nostra terra e 
alle nostre donne». Così il 
presidente del Consiglio regionale 
Fvg, Piero Mauro Zanin, ha 
definito “l Sentieri delle portatrici 
nella Grande Guerra in Friuli”, 
l'opera editoriale curata da Luca 
Cossa che è stata presentata a 
Trieste, nella biblioteca del 
Consiglio regionale. «Un volume 
innovativo - ha evidenziato Zanin 
— in quanto porta alla luce nuovi 
spunti di storia di questo 
territorio». 


16 
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a: 
una tradizione antica quella 
custodita e valorizzata 
dall'associazione «I 
Mascaràrs di Tarcint», il 
sodalizio, infatti, si prefigge 
di favorire la conoscenza e la 
salvaguardia del carnevale 
tarcentino e dei tomàts: le tipiche 
maschere lignee che maggiormente 
lo rappresentano. Venerdì 14 
febbraio ci sarà una tappa 
importante di questo impegno: 
alle 18, ad Artegna, nella suggestiva 
cornice del Castello Savorgnan, 
sarà inaugurata la mostra «I 
tomàts. 100 anni di maschere 
lignee nel tarcentino». Non solo, 
sarà anche presentato «Carnavài. I 
carnevali tradizionali nelle Alpi 
orientali», il primo volume, scritto 
da Valter Colle, di una collana 
divulgativa di “quaderni” che 
l'associazione ha in programma di 
pubblicare per lasciare una traccia 
scritta a testimonianza delle 
tradizioni che caratterizzano il 
territorio. «Queste agili 
pubblicazioni — evidenzia il 
presidente, Ezio Cescutti -, pur 
senza la pretesa di essere esaustive, 
vogliono creare interesse e curiosità 
sia per chi è già a conoscenza di 
queste tematiche, sia per chi vi si 
avvicina per la prima volta». 


Huawei P30 Pro 


E999-90T 


Artegna, in mostra 
l'arte dei «tomàts» 


Grazie ai Mascarars di Tarcint,100 anni di maschere lignee. 
Sarà presentato anche il primo “quaderno"di Valter Colle 


«La prima parte del quaderno — 
spiega l’autore, Valter Colle - 
ripercorre sinteticamente la storia 
della maschera, intesa non solo 
come maschera facciale, ma nella 
sua complessità di abbigliamento, 
gestualità, trucco e espressività. Si 
richiamano le sue numerose 
espressioni, i riti sacrali e magici, il 
culto degli avi e dei morti, la 
funzione teatrale dai greci ai 
romani alla commedia dell’arte, le 
pratiche rituali popolari legate al 
ciclo invernale e soprattutto al 
carnevale. Vengono poi illustrate 
più in dettaglio le pratiche e i 
saperi propri della civiltà agro- 
pastorale che costruiscono e 
sedimentano ciò che oggi 
consideriamo la tradizione 
carnevalesca, espressa nelle svariate 
forme locali, riconducibili tuttavia 
ad una comune matrice culturale». 
Ricordate le basi e il significato 
generale della festa carnevalesca, si 
entra quindi nella descrizione di 
quelle tradizioni che nell'arco 
alpino orientale (in particolare nel 
Friuli e Venezia Giulia) hanno 
resistito ai grandi cambiamenti 
sociali e culturali, giungendo fino 
ai nostri giorni, più o meno 
modificate ed evolute. 

«Vengono dunque ricordati — 


€405,90 


Una delle maschere in mostra 


continua l’etno-musicologo - i 
carnevali di Timau, Sappada, 
Sauris, Resia, Valli del Natisone, 
Goriziano Sloveno e Tarcento, 
descrivendo i più significativi 
caratteri e pratiche attuali della 
festa popolare per eccellenza, con 
un piccolo corredo di immagini. 
Pur in presenza di un 
cambiamento radicale del contesto 
socio-economico e culturale, la 
festa carnevalesca riesce a 
mantenere in questa area 
geografica ancora sufficienti tracce 
degli antichi riti, rivelando un 
senso di legame alle tradizioni 
degli avi non sopito». 
La mostra — realizzata dai «I 
Mascaràrs di Tarcint» in 
collaborazione con 
l'Amministrazione comunale di 
Artegna - sarà visitabile fino all'8 
marzo, il sabato e la domenica 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15 
alle 18.30. 

Anna Piuzzi 
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geologica 
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nattesa dell'avvio della stagione 
turistica, in programma il 1° 
marzo, salvo neve, continuano 
le iniziative alla Grotta nuova 
di Villanova. Il prossimo appu- 
natmento da mettere in calendario 
è per domenica 16 febbraio con «Il 
Sentiero delle Grotte, patrimonio di 
roccia», un'escursione in compagnia 
di guide speleologiche qualificate de- 
dicata alle famiglie che vogliono sco- 
prire il grande patrimonio geologico 
della zona. 
È prevista una facile passeggiata lungo 
il «sentiero geologico» che porta agli 
ingressi delle cavità di Villanova delle 
Grotte nascoste in mezzo al bosco, 
per percorrere poi una parte molto 
interessante delle Grotta Nuova, la 
parte storica che si trova fuori dal per- 
corso turistico e che segue il corso 
d'acqua al suo interno. Il ritrovo è 
alle 9.30 alla Reception grotte, la du- 
rata è di tre ore circa. Necessaria la 
prenotazione via whatsapp al numero 
3478830590 o via mail a 
eventi@grottedivillanova.it. 
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LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 
BRAULINS. Si celebra 
la Madonna di Lourdes 


| Domenica 16 febbraio a 
Braulins si celebra la Madonna di 
Lourdes. Il programma prevede 
alle 10.15 il ritrovo sul piazzale 
della chiesa; alle 10.30 don Fausto 
Quai celebrerà la S. Messa; seguirà, 
alle 11.30, la pocessione per le vie 
del paese. Alle 12.30, pranzo in 
canonica. 


TARCENTO. |niziativa 
per il «Giorno del ricordo» 


| Venerdì 14 febbraio alle 18 a 
Tarcento nella Biblioteca, per il 
«Giorno del ricordo», si terrà la 
presentazione de «Protagonisti 
senza protagonismo. La storia 
della memoria di giuliani, istriani, 
fiumani e dalmati nel mondo» di 
Viviana Facchinetti. 


ARTEGNA. In ricordo 
di mons. Lavaroni 


D Sabato 15 febbraio alle 20.30, 
nella Sala Teatro «Mons. Lavaroni» 
di Artegna, si terrà un cineforum in 
memoria di don Gelindo Lavaroni 
con la proiezione del film «Tito e 
gli alieni» di Paola Randi con 
Valerio Mastandrea. L'introduzione 
e il commento finale saranno 
curati da don Alessio Geretti. 
Ingresso libero. 


SR 


GEMONA DEL FRIULI 
VIA TABOGA, 141 
SS PONTEBBANA 
TEL. 0432 1847649 
CELL.327 76795429 
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COLLINARE 


i diremo soddisfatti 
solo quando 
vedremo piena e 
completa risposta alle 
nostre richieste». Così 
il sindaco di Valvasone-Arzene, 
Markus Maurmair, raggiunto 
telefonicamente da «la Vita 
Cattolica», a pochi minuti dalla 
conclusione dell'atteso incontro, 
nel pomeriggio di martedì 7 
febbraio, con il vicedirettore 
generale di Poste Italiane. Maurmair 
è infatti alla testa di un'agguerrita 
schiera di quasi 100 sindaci del 
Friuli-Venezia Giulia che nelle 
scorse settimane hanno deciso di 
fare fronte comune e scrivere alle 
Poste sollecitando un confronto 
sulle tante criticità del servizio di 
recapito che in regione registra 
fortissimi e intollerabili ritardi. 
«Abbiamo scomodato il numero 
due di Poste Italiane e siamo stati 
ascoltati — spiega il primo cittadino 
-, già questo è un primo risultato. 


«Faccia a faccia» dopo la mobilitazione dei sindaci contro i disservizi. 
Maurmair: «Fondamentale la compattezza degli amministratori» 


Poste, aperto il confronto 
Ora però si deve vigilare 


Stando ai criteri adottati per le 
verifiche interne sul servizio ci è 
stato detto che in Friuli non ci 
sarebbero grandi criticità. Di fronte 
però alle raccolte di firme, alle 
tantissime lamentele ed evidenze di 
disservizi che abbiamo raccolto e 
documentato rispetto ai tempi di 
recapito si è aperto un confronto. 


di quanto sia importante la forza 
degli amministratori che 
rappresentano la prima e l’ultima 
porta a cui bussano i cittadini. Tutti 
noi ci siamo trovati ad ascoltare 
persone anziane che sono state 
messe in mora per il mancato 
pagamento di una bolletta che però 
non hanno mai nemmeno 


Ha pesato anche la nostra fermezza. 
A livello regionale, inoltre, lAnci 
offre la propria sede per poter 
incontrare le Poste in termini di 
confronto permanente. Saremo 
soddisfatti solo quando le Poste 
faranno fino in fondo il proprio 
dovere». 

E fondamentale è stata anche la 
compattezza dei sindaci. «Non 
posso che ringraziare di cuore i 
miei colleghi, ma anche l'Anci 
(Associazione nazionale Comuni 
italiani) e l'Uncem (Unione 
nazionale Comuni Comunità Enti 
montani) - evidenzia Maurmair —. 
Questa battaglia è la dimostrazione 


ricevuto. Per non parlare dei danni 
economici subiti dagli editori di 
quotidiani e di settimanali come il 
vostro che vedono perdere 
abbonamenti a causa di 
pesantissimi ritardi nella consegna 
dei giornali. Ci sono poi le aziende 
che non possono fare affidamento 
sulla puntualità di un servizio che 
per loro, invece, è preziosissimo. 
Insomma siamo una cinghia di 
trasmissione importante». 

Durante l’incontro sono state 
affrontate anche le richieste di 
collocare gli sportelli 
Atm/Bancomat nei piccoli Comuni 
e di migliorare l'accessibilità degli 


uffici postali. 

A fare da sponda all'iniziativa dei 
Sindaci non solo l’Anci e l'Uncem, 
ma anche il presidente del consiglio 
regionale, Piero Mauro Zanin, che 
nel corso dell'incontro con i primi 
cittadini qualche giorno fa ha 
invitato Poste Italiane ad avviare 
una sperimentazione del servizio, 
più flessibile sulla base delle 
peculiarità dei diversi territori, in 
coordinamento con le 


In tuttala regione si registrano significativi disservizi nel recapito postale 


_d 


amministrazioni locali. 
I riflettori sono ora puntati 
sull'azienda, che dovrà adoperarsi, 
presa tra la necessità di dar seguito 
alla riorganizzazione del servizio e 
quella di andare incontro alle 
richieste di un esercito di 
amministratori locali, appoggiati 
dall'associazione nazionale dei 
Comuni e dal numero uno del 
consiglio regionale. 

Anna Piuzzi 


on ha pace la Biblioteca 
Guarneriana di San Daniele. La 
sua direttrice, Elisa Nervi, è stata 
infatti rimossa dal sindaco Pietro 
Valent, una scelta che non è 
passata inosservata e, anzi, ha 
innescato subito un'accesa polemica. La 
funzione di responsabile del servizio 
culturale passa ora, seppur 
provvisoriamente, fino alla fine del 
2020, alla nuova segretaria comunale, 
Simona Santoro. Nervi - che rimane 
nelle fila municipali, ma declassata a 
funzionaria - ricopriva quella posizione 
dal 2014 guidando dunque le attività 
della biblioteca. Non solo. Oltre alle 
attività delle sezioni antica e moderna, 
l'unità organizzativa legata alla cultura 
segue infatti anche museo del territorio, 


San Daniele. Terremoto in Guarneriana 
Rimossa la direttrice 


attività culturali, istruzione e attività 
scolastica. 

Una decisione quella del primo 
cittadino che i gruppi consiliari di 
minoranza vedono come un ulteriore 
tassello del percorso verso lo 
smembramento della biblioteca tra 
sezione antica e moderna, tema al centro 
del referendum dello scorso novembre, 
che non ha raggiunto il quorum, ma ha 
portato alle urne quasi 2.300 cittadini. A 
Elisa Nervi si riconosce non solo 
l'importante apporto scientifico alla 
Guarneriana Antica, con un incremento 
dei rapporti internazionali e le altre 
realtà bibliotecarie, ma anche un 
significativo aumento delle attività della 
Sezione Moderna, dal numero dei 
prestiti, alle presentazioni, come pure la 


Elisa Nervi 


sistemazione del giardino interno che 
durante l'estate è stato trasformato in 
uno spazio per concerti, rendendo di 
fatto la biblioteca sempre di più un 
luogo di aggregazione e socialità 
all'insegna della cultura. Non a caso 
sono numerosi sul web gli attestati di 
stima. Da parte sua Valent spiega che si 
sta «riorganizzando il servizio culturale 
con la suddivisione tra sezione antica e 
moderna». 

A.P. 
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Giornata mondiale 
contro il cancro infantile 


Sabato 15 febbraio alle 18, a 
Martignacco nella sala «Caduti di 
Nassirya» (in via Delser, 33), in 
occasione della «Giornata 
mondiale contro il cancro 
infantile» si terrà - promossa 
dall'Amministrazione comunale in 
collaborazione con l'associazione 
«La casa di Joy onlus» - la 
presentazione del volume «Il 
Viaggio, parole di cotone. Dialoghi 
introspettivi dal 1997 ad oggi». 
Interverranno l'autrice, Maria 
Bortolotti; Emma, la figlia 
dell'autrice; la presidente de «La 
Casa di Joy», Rita di Rienzo e la 
psicologa Tiziana Bravi. Seguirà 
rinfresco. Il ricavato della vendita 
del libro sarà devoluto in 
beneficenza all'associazione. 


«La nascita di un lettore» 
il corso con Luca Zalateu 


Partirà giovedì 27 febbraio il 
percorso - guidato da Luca Zalateu 
- «La nascita di un lettore» volto 
alla scoperta dei libri e della lettura dedicato ai 
bambini da zero a tre anni e ai loro genitori. 
L'iniziativa si articola in tre incontri della durata di 
circa un'ora con la partecipazione congiunta di 
genitori e bimbi. Le date da mettere in calendario 
sono i giovedì 27 febbraio, 5 e 12 marzo, sempre alle 
17 nello spazio «Nati per leggere» della Biblioteca 
comunale di Fagagna, al secondo piano del palazzo 
municipale. Il corso è a numero chiuso, sono infatti 
disponibili solamente 10 posti, la prenotazione è 
dunque necessaria scrivendo a 
biblioteca@comune.fagagna.ud.it o chiamando il 
numero 0432/812147. «Un nuovo lettore — spiega 
Zalateu —- nasce con l'arrivo di un nuovo bambino e i 
suoi primi insegnanti sono i genitori. Questo percorso 
è rivolto a coloro che vogliono sostenere i loro 
bambini nel cammino per diventare lettori». 


M MELS 


AI polifunzionale 
in scena «Noufcent» 


AI centro polifunzionale di Mels, a 
Colloredo di Monte Albano, 
sabato 15 febbraio alle 20.45, 
andrà in scena «Noufcent (conte 
dal pianist niculàt dal màr)», una 
produzione dell'Associazione di 
Promozione Sociale «Lumine». Si 
tratta di uno spettacolo in lingua 
friulana liberamente tratto dal 
testo teatrale «Novecento» di 
Alessandro Baricco con Alessandro 
Valoppi e Michele Zamparini. Due 
musicisti si ritrovano a raccontare 
l'incredibile storia del leggendario 
pianista nato e vissuto su una nave 
senza mai scendere di lì, riuscendo 
nello stesso tempo a far conoscere 
il suo talento in tutto il mondo. 
Un racconto nostalgico e 
divertente, profondo ed 
emozionante. 


FAGAGNA 
Laboratori all'Ecomuseo, 
sono aperte le iscrizioni 


ono aperte le iscrizioni ai laboratori 

dell'Ecomuseo di Fagagna. Le proposte 

spaziano dalla ceramica alla tessitura, per 

giungere alla lavorazione dello «scus» con 

l'obiettivo non solo di valorizzare l'artigianato 

locale, ma anche fornire un'esperienza per 

stimolare la creatività nonché un importante tassello 
nella formazione dei partecipanti che permetta loro 
anche un'eventuale autoimprenditorialità futura. Il 
palazzo della Comunità, in Via Castello a Fagagna, è 
sede dei laboratori di ceramica e di tessitura, entrambi 
prevedono anche frequenze in orari serali. Nel Museo 
della vita contadina «Cjase Cocèl» dal 24 febbraio si 
potrà dunque partecipare a dieci incontri per imparare 
la lavorazione dello "scus", cioè il materiale di 
recupero proveniente dalla raccolta del granoturco. Per 
aderire ai laboratori è possibile chiamare lo 
0432/801887 tutte le mattine o inviare una mail a 
ilcavalir@gmail.com. 


Teatro a Moruzzo 


Sabato 15 febbraio alle 20.30 sul palco 
dell'auditorium «Riedo Puppo» andrà in scena lo 
spettacolo «Altri che fulminaz!» della compagnia 
teatrale «Teatri di Paîs». Si tratta di una brillante 
commedia in friulano di Roberto Ongaro per la 
regia di Domenico Costantini che porta 
all'attenzione del pubblico un messaggio sociale 
importante: l'esigenza di un giusto equilibrio tra 
il valore del vivere e dei soldi. 


Letture e benessere 


Prosegue, martedì 18 febbraio alle 17.30, a San 
Daniele nella Biblioteca Guarneriana, la rassegna 
«Quattro letture per stare bene». Al centro 
dell'incontro ci sarà il libro «L'arte di 
comunicare» di Thich Nhat Hahn. A guidare la 
riflessione sarà, come sempre, Francesco 
Pistolato, professore del Centro 
interdipartimentale di Ricerca per la Pace 


dell'Università di Udine. 


fo 
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are memoria, non per 
alimentare l'odio, ma per 
costruire futuro. Questo il 
vibrante monito 
pronunciato dall'ordinario 
militare per l'Italia, mons. Santo 
Marcianò, che domenica 9 febbraio 
nella chiesa di Cenebola, a Faedis, 
ha celebrato la Santa Messa in 
occasione del 75° anniversario 
dell'eccidio di Porzùs in cui 
vennero trucidati 17 partigiani 
osovani e una donna: si 
opponevano infatti al passaggio 
della propria formazione alle 
dipendenze del IX corpus sloveno 
che avrebbe favorito l'annessione 
del Friuli orientale alla Jugoslavia. 
La storia di quei tragici fatti - ha 
evidenziato ancora l'arcivescovo — 
«ci insegna come a volte con 
l'intento di contrastare il male si 
siano usati purtroppo metodi 
ancora più atroci, commettendo gli 
stessi crimini che si volevano 
combattere». Come sempre 
emozionante la testimonianza 
della Medaglia d'Oro al Valore 
militare, Paola Del Din, che nel 
ricordare quei giovani osovani ha 
raccomandato a coloro che giurano 


N SAN PIETRO 


fedeltà alla Patria, di non venire 
mai meno a quella promessa. 
Significativa la presenza delle 
istituzioni, dai numerosi sindaci 
con la fascia tricolore fino al 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, che ha 
evidenziato la necessità di 
proseguire con determinazione a 
far conoscere a tutto il Paese e 
all'Europa «i sacrifici avvenuti in 
queste terre a difesa della libertà, 
spiegando che cosa rappresenta la 
Brigata Osoppo, per non cadere nel 
qualunquismo quotidiano 
rischiando di sottovalutare il 
significato della lotta di 
liberazione, frutto del sacrificio e 
dalla sofferenza di singoli uomini e 
di intere famiglie che hanno messo 
a disposizione se stessi per la 
Patria». 

Una sollecitazione è arrivata poi 
dallo storico dell'Università di 
Udine, Andrea Zannini, che nel 
suo discorso ha invitato l'Apo e 
l'Anpi «a mettere da parte le 
legittime, diverse posizioni 
politiche nel nome e nella 
memoria della condivisa lotta di 
liberazione». Un messaggio che ha 


Tornano la magia 
e la festa del Pust 


Tempo di Pust nelle Valli del 
Natisone, che celebreranno il loro 
antico Carnevale sabato 15 e 


domenica 16 febbraio, a San Pietro. Si inizierà sabato 
15 con una serata danzante sotto un tendone 


BUTTRIO 
Ecco «La Malaluna» di Maurizio Mattiuzza 


i Sarà presentato a Buttrio a villa di 
Toppo Florio, sabato 15 febbraio alle 
20.30, l'atteso romanzo d'esordio di 
Maurizio Mattiuzza (nella foto) «La 
Malaluna» (Solferino). L'autore dialogherà 
con Paolo Patui, canzoni e suoni di Jacopo 


suscitato alcuni distinguo, in 
particolare dall'Apo che nella 
giornata precedente - durante la 
cerimonia per ricordare i 23 
partigiani garibaldini e osovani 
fucilati al cimitero udinese di San 
Vito dai fascisti di Salò - non aveva 
gradito, in un parallelo con il 
presente segnato da gesti di 
intolleranza antisemita, la 
citazione della lettera di Gramsci 
«Odio gli indifferenti» fatta da Sara 


FAEDIS. Ricordato il 75° dell'eccidio. Zannini fa appello all'unione, ma Apo e Anpi ancora distanti 


Porzùs, memoria da allargare 


L'omaggio ai caduti 


Rosso, cui l'Anpi aveva affidato 
l’orazione ufficiale: «Noi della 
Osoppo restiamo fedeli al percorso 
che ci hanno insegnato i nostri 
padri - ha commentato il 
presidente Roberto Volpetti - e non 
saremo mai compagni di strada di 
chi insegna ad odiare». «Era un 
invito alla partecipazione» la 
replica del presidente dell'Anpi, 
Dino Spangaro. 

Anna Piuzzi 
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Motizie flash 
MANZANO 
Stili divita sani a scuola 


EE È in calendario per giovedì 13 
febbraio alle 18 a Manzano, in sala 
blu, al primo piano del palazzo 
comunale, l’incontro dal titolo 
«Sani stili di vita in ambiente 
scolastico». Interverrà una dietista 
dell'Azienda sanitaria universitaria 
del Friuli centrale. 


SAN GIOVANNI 
Letture per bimbi 


Mi toma l'appuntamento con 
«Storie per ogni età» a cura del 
gruppo «Voci di storie». L'incontro 
da mettere da calendario è per 
lunedì 17 febbraio alle 17.30 a Villa 
De Brandis e sarà dedicato ai 
bambini da 0 a 18 mesi. 


UTI NATISONE 
Autodifesa femminile 


EE LUti del Natisone promuove 
un corso di autodifesa femminile 
che prenderà avvio venerdì 28 
febbraio. Informazioni e iscrizioni 
suwww.natisone.utifvg.it. 


Mittelfest, incontro 


dI 


promosso da Somsi 


stato indetto dalla Somsi, la Società operaia di 
Mutuo soccorso e situazione di Cividale, per 
discutere del futuro del Mittelfest, l'incontro in 
calendario per mercoledì 12 febbraio alle 20.30 
nel salone sociale del sodalizio, in foro Giulio 
Cesare. L'invito a partecipare è rivolto a cittadini, 


riscaldato, dove sono previste un'esibizione di 


fisarmoniche, balli, lotteria, premiazioni delle migliori 


maschere e, infine, tanta musica, fino a notte fonda. 
Domenica, poi, sarà il giorno dell'imponente sfilata 
dei gruppi, che riempiranno di colori e allegria le vie 
del paese. Preceduta, in mattinata, da una 
dimostrazione di preparazione dei cappelli tipici del 
Pust, la parata avrà inizio alle 14 e impegnerà schiere 
di maschere da tutta la Benecija e non solo. Saranno 
allestiti stand per la degustazione e l'acquisto di 
prodotti agroalimentari tipici delle Valli. 


per la Montagna 


Casadio, Sergio Galasso, Davide 
Sciacchitano e Barski Oktet feat 
Margherita Trusgnach. Letture di Carlotta 
Del Bianco. Il libro narra la vicenda di una famiglia friulana di lingua 
slovena stretta nelle maglie del confine orientale. Un padre soldato e una 
donna minuta, forte come mille uomini, che la prima guerra mondiale 
strappa, assieme ai tre figli, dalla propria terra nel nome di un destino 
collettivo e familiare segnato dalla rotta di Caporetto e dall'ascesa di quel 
fascismo di confine che evoca misteri e vendette. Un romanzo sull'inutilità 
della guerra, sulla tragedia dei profughi e sulla follia del fascismo. 


associazioni, realtà imprenditoriali e forze politiche. 
L'obiettivo dunque è fare il punto sulla situazione 
della kermesse il cui budget è stato decurtato dalla 
Regione di altri 100 mila euro. Più in generale però 
l'inziativa vuole aprire uno spazio di confronto sul 
futuro di Cividale, guardando con particolare 
attenzione ai giovani. Intanto la vicesindaca della città 
ducale, Daniela Bernardi, lancia la proposta alla 
Regione di affidare al Comune la gestione del Festival, 
potendo contare su un ufficio eventi particolarmente 
efficiente e capace. 


ARTEFIERA 


DOLOMITI 


vene a rtolmilara.tt 


15° FIERA D'ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 


ORARI DI APERTURA 
Sabato e Domenica 10-19 Venerdì 14.30-19 
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nche il Castelliere di 
Gradisca di Sedegliano sarà 
inserito nell'ambito 
archeologico del Mess, il 
Museo etnografico di storia 
sociale del Friuli-Venezia Giulia. 
Lo ha annunciato l'assessore 
regionale alla Cultura e sport, 
Tiziana Gibelli, nel corso di una 
recente visita a quello che risulta il 
sito fortificato protostorico del 
Friuli meglio conservato. 
«Il Castelliere - ha dichiarato 
Gibelli —- è un tesoro da valorizzare 
e rendere accessibile a tutti, perché 
è una traccia di un passato 
attraverso il quale è possibile 
studiare e conoscere le nostre 
origini per vivere più 
consapevolmente il presente». 
All'esponente regionale, che ha 
incontrato la Giunta di Sedegliano, 
guidata dal sindaco Dino 
Giacomuzzi, è stato illustrato anche 
il progetto che l'’Amministrazione 
comunale sta predisponendo per 
dare maggiore visibilità alla 
fortificazione la cui costruzione 
risale all'Età del Bronzo Antico (tra 
il 1900 e il 1700 a.C.). Un villaggio 
pressoché intatto — si è preservato 
nelle sue forme grazie al campo di 
calcio realizzato al suo interno -, 
che conserva per intero il suo 
circuito difensivo a pianta 
rettangolare (con un argine largo 
oltre 20 metri e alto circa 3.50 
metri) e gli angoli orientati 


Coderno. Al Ridotto 


Turoldo, «Il Ridotto» ricorderà il 


donna, che ha per tema: 
«Famiglia\Famiglie». Una parte 


le ricadute 


il ricordo di padre Turoldo 


Sabato 15 febbraio, a Coderno, nel 
Centro culturale e spirituale David Maria 


sacerdote friulano nell’anniversario della 
morte (6 febbraio 1992) con il 4° 
pomeriggio di studio dedicato alla 


dell'incontro, che si apre alle 15.30 con il 
saluto di mons. Nicola Borgo, fondatore 
del Centro, sarà dedicata allo spettacolo 
teatrale e musicale (a partire dalle 15.45) 
«Turoldo in cammino verso l'altro» con 
protagonisti Davide Peron ed Eleonora 
Fontana. A seguire l'incontro «Una 
presenza della donna nelle confessioni 
monoteiste». Il commiato sarà dedicato 
ad Angelo Branduardi e a «Il cammino 
dell'anima». Commenti musicali a cura 
di Davide Pitis e Giuseppe Tirelli. 


CODROIPO. Giorno del Ricordo, 


MI «le ricadute del Giorno del Ricordo», è il 
titolo della conferenza in programma 
giovedì 20 febbraio, alle 20.30, nella sala 
consiliare di Codroipo. Introduce Bruna 
Zuccolin, presidente dell'Associazione 
Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia 
(Anvgd) di Udine. La relazione è a cura del 
professor Elio Varutti, vice presidente del 
Comitato di Udine dell'Anvgd. Sarà 
l'occasione per tracciare un bilancio a 16 
anni dall'approvazione della legge che ha 
istituito la Giornata del Ricordo, in memoria 
delle vittime delle foibe, dell'esodo 
giuliano-dalmata e delle vicende del 
confine orientale (per informazioni: 0432 
824680; cultura@comune.codroipo.ud.it). 


Il Castelliere di Gradisca di Sedegliano 


secondo i punti cardinali. Una 
struttura che trova confronti solo al 
di là delle Alpi e che negli ultimi 
anni è stata oggetto di alcuni 
sondaggi — da parte dell'Università 
di Udine —- che hanno consentito il 
recupero di materiale ceramico e 
non solo. Nel sito in parte ancora 
da esplorare, è stata riportata alla 
luce una delle porte d'accesso dove 
sono stati scoperti quelli che gli 
studiosi - come la curatrice di scavi 
Susi Corazza - presumono fossero i 
capi dei villaggio. Questo 
ritrovamento, protetto da una 
struttura dedicata alla sua 
valorizzazione, è attualmente 
visitabile su richiesta, grazie anche 
all'ausilio di una video guida e 


Maoviti in r4 bere tà 
SENZA PATENTE? 
lo SCOOTER ELETTRICO 


ti porta dove vuoi con batterie ricaricabili 
fino a 40 km di autonomia 


all'assistenza di esperti e ricercatori 
che hanno concorso a valorizzare la 
scoperta. 

Con i Castellieri di Galleriano di 
Lestizza e di Savalons di Mereto di 
Tomba, quello di Gradisca è uno 
dei tre soli esemplari di villaggi 
fortificati sorti in pianura (nel 
Medio Friuli, a circa dieci 
chilometri di distanza l'uno 
dall'altro, sono presenti tracce di 
ben 5 siti protostorici). 

Ora entreranno tutti a far parte del 
Mess. «Intendiamo concretizzare il 
progetto entro l’anno — ha chiarito 
l'assessore —; la parte archeologica 
del Museo etnografico si svilupperà 
attraverso le Grotte di Pradis, uno 
degli unici due siti al mondo nei 


No Patente 
No Targa 
No Bollo 


per visione prova chiama il 
338 399 0424 - 0434 1696286 


avrai lo scooter che fa per te 
Movi Solus Morsano al Tagliamento di Zadro N. P.Iva 01527830937 


L'assessore Gibelli in visita i resti dei capi del villaggio 
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SEDEGLIANO. Gibelli: «Il sito protostorico farà parte del Museo etnografico di storia sociale» 


Castelliere di Gradisca nel Mess 


quali convivono e sono visibili le 
tracce della presenza dell'Homo 
Sapiens e di Neanderthal, e il 
Villaggio del pescatore, dove sono 
presenti i resti di 16 dinosauri, due 
dei quali già riportati alla luce. Si 
tratta di realtà dal valore universale 
che testimoniano l’esistenza della 
nostra specie in quest'area già 
dall'antichità». 
Oltre al Castelliere, a Sedegliano 
Gibelli ha visitato anche l'archivio 
Tessitori dove si trovano la 
biblioteca e la ricostruzione 
dell'ufficio romano di uno dei 
padri fondatori della Repubblica 
Italiana, nativo del centro del 
Medio Friuli. 

Monika Pascolo 
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VILLACACCIA. A In File 
focus sul popolo catalano 


ii Nell'ambito di «In File», venerdì 
14 febbraio, alle 20.30, ai Colonos 
di Villacaccia di Lestizza incontro 
dal titolo «Popolo catalano, 
indipendenza ed Europa». 
Presentati da William Cisilino 
partecipano Ernest Maragall e 
Bojan Brezigar. L'iniziativa è 
promossa dall'Associazione 
culturale Colonos, con la direzione 
artistica di Federico Rossi. 


CODROIPO. Ìn scena 
«Drin e Delaide» 


IN] gruppo «Drin e Dealide» di 
Rivignano sarà protagonista dello 
spettacolo teatrale «Angela», 
sabato 15 febbraio, alle 20.45, 
all'Auditorium di Codroipo, per la 
26? edizione di «Teatri furlan». 
Ingresso 6 euro (bambini gratis). 
Promuove la Compagnia teatrale 
«Agnul di Spere» di Codroipo. 


CODROIPO. Incontro 
sul cioccolato 


Gi Giovedì 13 febbraio, alle 20, al 
Museo delle carrozze di San 
Martino di Codroipo, il maestro di 
cucina Germano Pontoni conduce 
la degustazione «Cioccolato, cibo 
degli dei per San Valentino» con 
Adelia Di Fant. 


CAMINO ALT. 
Comunità in festa 


per San Valentino 


nche quest'anno la comunità di Ca- 
mino festeggia San Valentino, patrono 
del Comune. Il programma prevede, 
venerdì 14, la celebrazione della Santa 
Messa con la benedizione delle tradi- 
zionali chiavette del Santo. Domenica 16, 
alle 10.30, la Santa Messa solenne nella 
chiesa di Ognissanti sarà celebrata da mons. 
Lorenzo Magarelli, Canonico del Capitolo 
Cattedrale di San Giusto in Trieste. 

Oltre a festeggiare le coppie che raggiun- 
gono il traguardo dei lustri di matrimonio, 
saranno ricordati anche i 50 anni di sacer- 
dozio del vicario della Forania del Medio 
Friuli don Maurizio Zenarola, arciprete 
della Pieve Arcipretale di Santa Maria di 
Pieve di Rosa e parroco di San Lorenzo Mar- 
tire in Bugnins. 

Come da tradizione, al termine della cele- 
brazione sarà assegnato il Premio San Va- 
lentino, che dal 2008 la Parrocchia attri- 
buisce a una o più persone che si sono di- 
stinte per lo spirito di servizio alla comu- 
nità. 

Il programma prosegue con la processione 
per le vie del paese con la statua del Santo, 
accompagnata dal Corpo Bandistico Santa 
Cecilia di Pradamano. Al termine saranno 
benedetti i pani a forma di chiave che sa- 
ranno poi distribuiti a tutti i presenti. La 
festa proseguirà all'Oratorio San Francesco, 
con il pranzo comunitario organizzato dai 
volontari della Parrocchia. 

Quindi, alle 17.30, sempre nella chiesa di 
Ognissanti, la Corale Caminese si esibirà 
nel tradizionale concerto di San Valentino 
per organo, soli e coro. 


Astrid Virili 
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n occasione della recente 
Giornata nazionale 
Parkinson ha donato 
all'Istituto di Medicina fisica e 
riabilitazione Gervasutta di 
Udine tre deambulatori, una 
cyclette reclinata e diversa 
attrezzatura per la riabilitazione di 
gruppo dei pazienti affetti dalla 
malattia. È solo l'ultimo «gesto» - 
in ordine di tempo - 
dell'associazione «Amîs dal Disu», 
la onlus di Gonars nata in 
memoria di Michele Filippo, detto 
il Disu, morto nel 2010, a 33 anni, 
in un incidente in moto. «Il 
desiderio di ricordare Michele - ha 
raccontato a Radio Spazio “La 
voce del Friuli” la mamma Franca 
Del Frate, che è anche presidente 
del sodalizio - ha spinto me e i 
suoi amici a promuovere iniziative 
per sostenere persone in 
difficoltà». L'iniziale cifra raccolta 
di 4 mila euro è aumentata nel 
tempo. Nel 2017 è diventata 24 
mila euro, 25 mila nel 2018 e nel 
2019 addirittura 28 mila euro. 
«Stiamo crescendo e al momento 
l'associazione conta 68 volontari —- 
ha aggiuto -; la collaborazione 
con le tante associazioni del 
territorio ci ha consentito in questi 
dieci anni di sostenere parecchie 
famiglie e tanti progetti». Così 
come avrebbe fatto Michele, 
appuntato dei Carabinieri con 
all'attivo oltre una decina di 
missioni all’estero, tra cui 
Nassiriya. «Aveva un cuore grande 


«Gli amîs del Disu» 
in aiuto dei più deboli 


L'associazione di Gonars, nel 
ricordo di Michele Filippo, 
raccoglie fondi (nel 2019 
sono stati 28 mila euro) per 
ospedali, enti e famiglie 


e generoso, era una persona solare 
e sempre disponibile con tutti, un 
amico sincero. Amava i bambini e 
anche lontano da casa si attivava 
per aiutare le persone bisognose. 
Tra le sue carte — è il ricordo 
commosso della mamma - ho 
trovato una lettera di 
ringraziamento scritta da una 
famiglia bosniaca con 11 figli. 
Aveva organizzato una raccolta 
fondi tra amici e colleghi per 
comperare una mucca, preziosa 
garanzia di sostentamento. 
Quando è nato il loro ultimo 
figlio lo hanno chiamato 
Michele». 

E oggi l'associazione è attivissima 
nel ripercorre le orme lasciate da 
«Disu». «Facciamo quello che 
avrebbe fatto lui. Stando sempre 
attenti a percepire bisogni e 
necessità». Franca prima di tutto 
bussa alla porta di chi si trova in 


| Il dono di attrezzatura al Gervasutta 


difficoltà. «Mi presento, racconto 
quello facciamo e se hanno 
piacere diamo una mano». E così 
feste, grigliate benefiche, balli e 
pranzi solidali si trasformano in 
aiuti concreti. Destinati anche a 
scuole, strutture mediche, come di 
recente l'Hospice e l'ospedale 
neuropsichiatrico di Latisana, il 
Gervasutta di Udine, e pure alle 
amministrazioni comunali, come 
quella di Claut, «aiutata» dagli 
«Amîs» con una donazione dopo 
la tempesta Vaia. 
«Non è nulla di eccezionale — ha 
concluso Franca -; io e gli amici di 
mio figlio abbiamo rivolto la 
sofferenza per la sua perdita nel 
cercare di fare del bene al 
prossimo. Come faceva lui» (per 
informazioni: 0432 993821, 
amisdaldisu.altervista.org e 
disumama57@gmail.com). 
Monika Pascolo 


Ingresso libero. 


UDINE - VIA IVAN TRINKO 14 
TEL E FAX 0432 281053 
0432 582182 - 0432 582819 


Pozzuolo, cibi e loro cottura 


È in programma martedì 18 febbario, alle ore 20.30, nella biblioteca 
«Tranquillo Marangoni»di Pozzolo del Friuli, un incontro 
informativo su «Alimentazione e tecniche di cottura dei cibi». 
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POZZUOLO, 100 ANNI DI VITALINA DI FILIPPO 


Lunedì 3 febbraio Vitalina Di Filippo di 
Carpenedo di Pozzuolo, «nubile per scelta» e ultima 
di 5 fratelli, ha compiuto 100 anni. Un invidiabile 
traguardo festeggiato con tutta la famiglia. La festa 
è iniziata con la Messa celebrata in chiesa dal 
parroco, mons. Carlo Costantini, e proseguita 
nell'abitazione della neo centenaria, dove vive con il 
nipote Enore e sua moglie Natascia, allietata dal 
Coro parrocchiale di Carpenedo, a cui ha partecipato, 
anche il sindaco Denis Lodolo, mentre in serata, a 
sorpresa, a farle visita è arrivato il cantautore Dario 


Zampa. Vitalina, grande lavoratrice — ha fatto l’aiuto i 
casaro e la coltivatrice diretta con il suo inseparabile trattore Fiat —, è sempre 
stata impegnata anche in parrocchia e in paese. Ha fatto parte dell'Azione 
Cattolica, allora capitanata da don Giovanni Ferro e per anni ha insegnato 
catechismo. Zia «Ine», racconta il nipote, «è ancora autonoma e lucidissima, 
grande appassionata di enigmistica e lettrice, non va mai a dormire prima delle 
23.30». Vitalina è una delle storiche abbonate di Vita Cattolica, settimanale di 
cui è stata diffusore per più di 50 anni. Agli auguri dei familiari si associa anche 


l'intero staff di Vita Cattolica. 


Il caffè 
di Cda diventa solidale 


Con i proventi della raccolta 
del progetto di fundraising «Caffè 
Solidale» promosso da CDA- 
Cattelan Distributori Automatici 
di Talmassons, sono state aiutate 
4 onlus della regione impegnate 
nel supportare bambini e giovani 
affetti da malattie oncologiche o 
altri gravi patologie. Sono “Il 
sorriso di Giulia” di Palazzolo del 
Friuli, la sezione regionale di 
“ORSA Organizzazione Sindrome 
di Angelman', il Comitato “Amici 
di Federico” di Villa Vicentina e la 
“La casa di Joy” di Udine. L'azienda 
ha raddoppiato la cifra raccolta 
integrandola con fondi propri. 


ko 
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La spesa 
all'Outlet regala le terme 


Fino al 1° marzo chi farà 
acquisti al Palmanova Outlet 
Village (per almeno 200 euro, 
anche sommando più scontrini), 
avrà in regalo un buono per un 
ingresso gratuito alle piscine 
Termali e all'area Wellness di 
BibioneThermae (l'acqua termale 
sgorga a 52 gradi). Per usufruire 
dell'opportunità è necessario 
consegnare lo scontrino (o gli 
scontrini) all'infopoint del Village 
lo stesso giorno degli acquisti. 
L'ingresso omaggio di 4 ore sarà 
usufruibile in qualsiasi giorno 
della settimana fino al 30 giugno 
2020. 
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PROPOSTE MENÙ 


PER IL 1° GIORNO DI QUARESIMA 
Lè Ceneri mercoledì 26 febbraio 


e peri venerdì di Qraresima 


Codroipo Via Manzoni 12 


tel. 0432 906165 ANTIPASTI SECONDI PIATTI 
: * Insalata di mare * Anguilla in umido 
6 Maxi * Filetti di sgombro conditi * Seppie in umido 
FAMILY a Spiedini di mare * Baccalà in umido in rosso 


* Sarde in saòr * Baccalà alla vicentina in bianco 
* Alici marinate * Aringa affumicata con uova 
« Mazzancolle in saòr * Filetto di orata 
* Filetto di branzino 9 
Bertiolo Via Trieste, 31 PRIMI PIATTI * Filetto di salmone al 
tel. 0432 917362 * Sugo allo scoglio * Filetto di San Piet 
* Pasticcio ai frutti di mare . riloce di platetza 


Mercoledì 
26 febbraio 


APERTO 
SOLO IL MATTINO 


Codroipo: dalle 8.30 alle 13.00 
Bertiolo: dalle 8.00 alle 12.30 To O A Sr 


AGRITURISMO 


È di 
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SPECIALITÀ Li 
NOSTRANE 


FEBBRAIO MESE DEL BOLLITO 


ogni Vanare, sabato e camera 
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LA VITA CATTOLICA 


a canonica rimessa completa- 
mente a nuovo e un ennesimo 
progetto realizzato che chiude 
un capitolo lungo 10 anni, du- 
rante i quali si è provveduto alla 
sistemazione e al ripristino di tutti 
gli edifici parrocchiali. Un'occasione di 
festa per la comunità di Lignano Sab- 
biadoro che, venerdì 31 gennaio, nel 
giorno del patrono San Giovanni Bosco, 
ha voluto che fosse l'arcivescovo di Udi- 
ne, mons. Andrea Bruno Mazzocato, a 
benedire i rinnovati locali della struttura. 
«Di fatto — spiega il parroco, mons. An- 
gelo Fabris - si è trattato di un rifaci- 
mento totale di un edificio realizzato 
nel 1942 che presentava numerose pro- 
blematiche, dal tetto, ai serramenti, agli 
impianti. È stato demolito nella quasi 
totalità, salvando solo una minima parte 
della struttura». La realizzazione ha ri- 
chiesto un cospicuo investimento fi- 
nanziario, coperto in parte — con circa 
160 mila euro - dalla Regione, mentre 
ulteriori fondi, illustra il parroco, sono 
stati reperiti grazie alla vendita di una 
casa in centro a Lignano e a ulteriori 
fondi della Parrocchia. 
La casa canonica - dove hanno sede gli 


uffici parrocchiali, una cappella e spazi 
perriunioni - è anche il luogo dove nel 
corso dell'estate sono accolti i sacerdoti 
che collaborano con mons. Fabris. «Le 
celebrazioni e gli impegni estivi qui a 
Lignano sono numerosi e uno o due 
sacerdoti non riuscirebbero a portarli 
avanti. Da qui la necessità di avere a di- 
sposizione alcuni collaboratori che, fi- 
nalmente, potremo ospitare in maniera 
adeguata». 

In questo decennio - «con il fonda- 
mentale contributo della Regione» — la 
Parrocchia è riuscita a mettere mano 
anche alla sistemazione della scuola 
paritaria dell'infanzia, dell’annesso ora- 
torio, di alcune stanze e sale (utilizzate 
dalla locale Caritas) accanto alla chiesa 
di Sabbiadoro, dove è stata rifatta anche 
l'illuminazione; è stato realizzato 
l'ascensore a servizio di anziani e disabili 
davanti al duomo cittadino, sono stati 
rifatti gli impianti e la copertura della 
chiesa di Pineta ed è stato possibile an- 
che ristrutturare la casa per ferie di Fusine 
(utilizzata dalla Parrocchia, ma non di 
proprietà). «Inoltre, grazie alla dona- 
zione dei nipoti dell'indimenticato par- 
roco, mons. Mario Lucis, è stato realiz- 


Muzzana, Giornata della famiglia 


Il Gruppo famiglie della Collaborazione pastorale che comprende 
Palazzolo dello Stella, Muzzana, Piancada, Precenicco e Rivarotta, 
domenica 16 febbraio organizza la «Giornata della famiglia», con 
momenti di preghiera e convivialità. La Santa Messa sarà celebrata 
alle 9.30, alle 11 ci sarà una riflessione curata da don Nicola Zignin 
e alle 13 il pranzo conviviale con tutti i partecipanti. 


Compagnie Tentrài 


“Agnul di Spere” 
Codiip 
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BASSA 


LIGNANO SABBIADORO. L'Arcivescovo ha benedetto l'opera e ha visitato il Presepe di sabbia 


Inaugurata la casa canonica restaurata 


L'inaugurazione della canonica; sotto, l'Arcivescovo in visita al Presepe di sabbia 


zato un grande organo in duomo». Gra- 
zie ad ulteriori donazioni private, anche 
da parte del locale Rotary Club, è stata 
rifatta la Via Crucis della cripta del duo- 
mo, dove è stato pure sistemato l'orga- 
no. 

Con l'inaugurazione e benedizione del- 
la canonica si è chiuso, dunque, il ca- 
pitolo di lavori che ha impegnato, e 
non poco, la Parrocchia lungo il decen- 
nio. Per questo la comunità ha deside- 
rato che alla festa fossero presenti, oltre 
all'Arcivescovo (che ha concelebrato la 
Messa), «per un doveroso ringrazia- 
mento» anche le autorità regionali in- 
sieme i sacerdoti che nel tempo hanno 
prestato servizio estivo a Lignano, gli 
attuali cappellani e tutti i sacerdoti della 
Forania della Bassa Friulana insieme ai 
colleghi di studi teologici del parroco. 
«Un momento di fraternità particolar- 
mente partecipato —- ha evidenziato 


mons. Fabris —- in linea con la nuova 
impostazione delle Collaborazioni pa- 
storali». 
Dopo la festa mons. Mazzocato ha an- 
che visitato il Presepe di sabbia che in 
questa edizione ha registrato oltre 80 
mila visitatori. 

Monika Pascolo 


Bi 


Miotizie flash 


RIVIGNANO. © 
Tombolata in ricreatorio 


DI Domenica 16 febbraio, alle 15, 
in ricreatorio a Rivignano 
appuntamento con la tombolata e 
momenti di animazione e 
intrattenimento, organizzatati per 
tutti dal Volontariato Vincenziano. 


LATISANA. | 
Camevalandia in oratorio 


BI Grande festa all'oratorio di 
Latisana giovedì 20 febbraio, dalle 
16.30, con Carnevalandia, 
pomeriggio con musica, giochi 
gonfiabili, dolci e il premio alle 
maschere più divertenti. La 
manifestazione, promossa dal 
Circolo giovanile Frassati e dalla 
Parrocchia, si svolgerà anche in 
caso di maltempo. 


RUDA. |n punta di piedi, 
Mostra fotografica 


El Nella sede del Comune di 
Ruda, fino al 22 febbraio è aperta 
la mostra fotografica «In punta di 
piedi» di Domenico Ferrara, 
inserita nell'ambito di «Obiettivo 
Ambiente», iniziativa realizzata 
dall'Amministrazione in 
collaborazione con la Riserva di 
caccia e le associazioni (da lunedì a 
sabato 10-30-12.30; lunedì e 
mercoledì 16-18). 


SAN GIORGIO. La mostra a Villa Dora è anche laboratorio 
Le sculture di Bertossi 
nate da vecchi attrezzi 


ecchi attrezzi da lavoro arrugginiti che 


“CARNEVAL 2020" 
tal Auditorium Comunal di vie IV Novembar 


SABIDE 1 di Favràr 
"Teatro incerto” Greene diegr 


“PREDIS" 

SsSABIDE ai 8 di Fevràr 
Ctbmpsgne: festrdi “La Piphnate? di Sca fme 
“NO STÀ VIARZI CHEL ARMAR"” 
SABIDE ai 15 di Pevrdr 
“Drin e Delalde” a; Fnignon 

“ANGELA” 


SABIDE ai 22 di Fevràr 
“Teatto delle Arance” an son 
“I PROMOSSI SPOSI" 


SABIDE ai 29 di Fevràr 
bmpag “Ei Tendon il Cubell Rosse 


"IL MIEDI PAR FUARZE” 
SABIDE ai 7 di Marc 


are Fllodramabohe sLa Risuttive” ci Tano 


"NEMICI.COME PRIMA" 


DOMENIE ai 15 di Marg a 5, ra dopomisdì 
Lompeagie= er) “Agnui di Spere”: ip 


» pome di “OSTARIE AL LADRIC" 


ALADIE MAI LIME ASA 


| spetacui di cabide a tachin a Hi B, 45 di nere 


diventano animali, personaggi, storie. 
Sono più di 40 le sculture firmate da 
Emanuele Bertossi che compongono 
la rassegna d’arte per bambini e adulti 
dal titolo «Era una volta», ospitata fino a 
domenica 16 febbraio nell’Antiquarium di 
Villa Dora a San Giorgio di Nogaro. Ma non è 
tutto: perché in mostra sono esposti anche 
nove quadri in ferro, tra cui un omaggio a 
San Giorgio e il drago realizzato per 
l'occasione; è allestita pure una libreria con i 
libri pubblicati da Bertossi e un originale 
teatrino giapponese che si arrampica su una 
bicicletta parcheggiata in verticale. 
L'iniziativa è organizzata dal Comune di San 
Giorgio, nel ruolo di ente capofila del Sistema 
InBiblio, in collaborazione con l'Associazione 
0432 e con il sostegno del Ministero peri 
Beni e le attività culturali e per il turismo. 
La mostra è arricchita dal progetto Filobus 
n.75, ideato da 0432, che grazie ad una 


corriera messa a disposizione da Saf, 
accompagna bambini e famiglie a Villa Dora, 
partendo dalle biblioteche della zona. 
Domenica 16 febbraio sarà la volta di 
Precenicco e Porpetto (il viaggio è gratuito, 
ma è necessaria la prenotazione: 0431 620281 
e info.biblioteca@co- 
mune.sangiorgiodinogaro.ud.it). 


Lppe! Ritratto 


angcI Fre 
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LATISANA. Per «Dedica» 
recital di Fioramo e Montello 


SAN GIORGIO. Biblioteca, 
il prestito è digitale 


MI La Biblioteca Villa Dora di San Giorgio 
ha aderito a Media Library Online, la più 
importante piattaforma per il prestito 
digitale. Da inbiblio.medialibrary.it si 
possono scaricare gratuitamente ebook, 
quotidiani, periodici e molte altre risorse 
digitali, da casa, 24 ore su 24, 7 giorni su 7. 
Basta avere una connessione internet 
(chiedere credenziali in biblioteca). 


BI Anche quest'anno il Comune di 
Latisana ha aderito al festival pordenonese 
"Dedica", il cui protagonista dell'edizione è 
lo scrittore libico Hisham Matar. Il recital 
latisanese, previsto mercoledì 19 febbraio, 
alle ore 20.45, al Centro Polifunzionale, ha 
come interpreti Angelo Floramo e il 
musicista Stefano Montello. Ingresso libero 
(www.dedicafestival.it; 0434 26236). 
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RUGBY. Udinese, classe 1998, Rizzi è cresciuto alla Leonorso di Udine. 
Ora milita nella Benetton Treviso. Già convocato nella Nazionale maggiore 


La scalata di Antonio, 
vero talento friulano 


on c'è peso o vertigine tale 
da fargli tremare le gambe. 
«Sono sempre molto 
tranquillo quando entro 
sul campo di gioco». 
Sostiene la pressione del suo 
ruolo Antonio Rizzi, classe 1998 
di Udine, mediano d'apertura in 
forza alla Benetton Rugby Treviso 
(che milita nella Pro 14, 
competizione interconfederale di 
alto livello). Nelle sue mani la 
regia dell'azione, stia lui 
indossando la maglia di club o i 
panni di talento per l'Italia del 
futuro. Tra le file della Nazionale 
maggiore, in particolare, il friulano 
ha disputato a Roma il primo 
raduno ufficiale in vista del 
prestigioso torneo internazionale 
«Sei nazioni». Dal 19 al 26 
gennaio, l'atleta si è allenato agli 
ordini dell'head coach Franco 
Smith rispondendo così presente a 
una chiamata giunta in extremis, 
quasi inaspettatamente. «Stavo 


tornando in Friuli, dalla mia 
famiglia, per una settimana di 
riposo. Sulla strada verso casa, mi è 
stato detto che il giorno successivo 
avrei dovuto essere nella capitale. 
Non ci potevo credere». E poco 
importa che il suo nome sia stato 
in seguito escluso dalla lista dei 
convocati per i due impegni 
iniziali dell'evento: la debacle di 
Cardiff per 42-0 contro il Galles 
del 1° febbraio e la sfida con la 
Francia, a Parigi, finita 35-22 peri 
padroni di casa. «Questa per me è 
stata la prima esperienza nella 
nazionale maggiore. Non so 
ancora se riuscirò a fare il mio 
esordio, ma il “Sei nazioni” è 
ancora lungo: quindi staremo a 
vedere». Intanto il ragazzo si gode 
quanto appreso nei giorni di ritiro 
azzurro e aggiunge ulteriori tasselli 
alla sua avventura nel mondo della 
palla ovale. 

Dagli inizi con la Leonorso Rugby 
di Udine, infatti, notevoli sono i 


a un record l'Udinese che con- 
divide con il Sassuolo. Almeno 
fino a questo punto del cam- 
pionato. È il club meno «catti- 
vo» della massima serie del cal- 
cio italiano. Se su giocatori, tecnici, 
dirigenti, presidenti e tifosi «indisci- 
plinati» della Fiorentina piovono mul- 
te salate — la squadra toscana detiene 
fino ad ora il primato negativo, avendo 
«collezionato» la cifra di 109 mila 500 
euro di sanzioni -, il team nostrano 
ha sulle spalle una multa di appena 2 
mila euro. Tutta «colpa» dell'argentino 
Ignacio Pussetto (a gennaio ceduto al 
Watford) che al pari del collega Berardi 
del Sassuolo, ha simulato una caduta 
in area di rigore. 
Nel «Torneo dei cattivi», tra i «buoni» 


SCHERMA. Navarria, 
c'è il pass olimpico 


MI Arriva da Barcellona la 
certezza per Mara Navarria di 
partecipare ai prossimi Giochi 
olimpici di Tokyo (24 luglio-9 
agosto). Domenica 9 febbraio, la 
squadra azzurra di spada 
capitanata dalla friulana ha 
conquistato l’aritmetica certezza 
del pass nella penultima gara di 
Coppa del Mondo. Sulle pedane 
catalane, il quartetto azzurro 
composto anche da Federica 
Isola, Alice Clerici ed Alberta 
Santuccio è stato fermato agli 
ottavi di finale da Hong Kong (35- 
34), concludendo così all'ottavo 
posto. Nonostante il piazzamento 
lontano dal podio, le azzurre 
hanno potuto festeggiare il pass 
olimpico in virtù dei concomitanti 
risultati delle altre formazioni 
antagoniste. 


figura anche il Verona che ha una 
«macchia» di 3 mila euro. Niente ri- 
spetto alle sanzioni delle «grandi» del 
campionato che di infrazioni — tra tes- 
serati e tifoserie - ne hanno collezio- 
nate eccome. Dietro la Fiorentina la 
Roma, con 65 mila euro, l'Inter con 
50 mila, il Brescia con 45 mila, e via 
via tutti gli altri. ihsomma, dopo 22 
giornate di campionato, il giudice 
sportivo della Figc — che ogni martedì 
sanziona chi sui campi e sugli spalti 
se ne infischia di divieti e regolamenti 
— ha staccato in totale 562.500 euro 
di multe ai venti club di serie A. 

«Il campionario delle multe è vasto — 
riporta il Corriere della Sera di giovedì 
6 febbraio —, ma il giudice è piuttosto 
intollerante con i simulatori e con chi 


passi che Antonio ha compiuto in 
carriera sino a giungere al 
professionismo. Nella stagione 
2015/16 è a Mogliano Veneto, 

dove si laurea Campione d'Italia 
Under 18; a quell’anno risale la 
partecipazione del rugbista, da vice 
capitano, all'Europeo di categoria e 
al Sei nazioni Under 20. Poi il 
trasferimento all'Accademia 
federale di Parma, il campionato di 
Serie A, la firma del contratto con il 
Petrarca Padova, club di Eccellenza. 
Nel mezzo il Sei Nazioni 2017 e un 
Mondiale U20 concluso all'ottavo 
posto, entrambe esperienze 
ripetute nel 2018. Infine, l'approdo 
alla Benetton: «Ricordo quando mi 
chiamò il mio agente per riferirmi 
del loro interesse: è stata una gran 
bella emozione, considerando che 
da sempre sono un tifoso del 
Treviso». Lì Antonio ha iniziato a 
confrontarsi con quelli che sono i 
principali attori della scena 
rugbistica nazionale. Lì il mediano 


Calcio. Nel Torneo dei cattivi è la sgudra meno multata 
Udinese, primato «correttezza» 


protesta, soprattutto se si tratta di al- 
lenatori e dirigenti». Insomma, le sce- 
nate costano caro. 
Sta di fatto che nella classifica dei tra- 
sgressori l'Udinese risulta uno dei team 
più a modo, quello che meglio accetta 
le decisioni arbitrali. Fair play condi- 
viso anche sugli spalti dove i tifosi — 
seppur spesso delusi dai loro benia- 
mini in campo - non si fanno pren- 
dere la mano e sono piuttosto bravi a 
«inghiottire» amaro, mantenendo co- 
munque un comportamento corretto. 
A fine anno le multe raccolte dalla 
Lega Calcio - non si scappa, ma si 
paga con prelievo forzato e immediato 
- saranno destinate a iniziative socia- 
li. 

Monika Pascolo 


ra 12 e 14 febbraio, sulla 
pista del Canin, a Sella 
Nevea, si svolgerà uno degli 
appuntamenti più 
importanti nel panorama 
mondiale dello sci: la tappa 
di Coppa Europa. Dopo l'edizione 
2019, alla quale parteciparono 50 
atlete e 75 atleti provenienti da 
dieci nazioni, la delegazione 
internazionale ha deciso di affidare 
anche questa tappa agli 
organizzatori dell'Unione sportiva 
Camporosso. L'associazione, a sua 
volta, si sta avvalendo della 
collaborazione di Promoturismo 
Fvg, della Federazione 
internazionale sci e della 
Federazione italiana sport 


invernali, oltre all'aiuto fornito dai 
volontari coinvolti nella gestione 
dell'evento per garantirne il suo 
svolgimento ottimale. 

La pista del Canin, che conta un 
dislivello di 755 metri ed è 
considerata da sempre una delle 
più difficili per gli atleti, aprirà 
mercoledì 12 le sue porte al super 
G - il via è previsto alle ore 11. Il 
13 spazio nuovamente al super G 
con successive premiazioni di 
entrambe le gare. Il 14 sarà la volta 
della combinata alpina: super G 
alle ore 10.30, slalom alle ore 
13.30. 

La tappa di Coppa Furopa 2020 
vedrà ventuno nazioni 
partecipanti, per 200 fra atleti ed 
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SPORI 


d'apertura ha incontrato 
nuovamente Ian McKinley, suo 
allenatore ai tempi della Leonorso 
divenuto quindi in biancoverde 
fedele compagno di squadra. E di 
reparto: «Anche se ricopriamo la 
stessa posizione mi supporta 
sempre, ha un cuore grandissimo. 
Di certo è una delle persone 
migliori che io abbia mai 
incontrato in questo sport». Oltre 
all'italo-irlandese, a dare una mano 
ad Antonio, ci pensano i pari ruolo 
Tommaso Allan, primo mediano 
dell'Italia, e Tan Keatley, altro 
giocatore di grandissima 


a 
Pig 
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Antonio Rizzi in azione 


esperienza internazionale. 
Attorniato da grandi stelle, in ogni 
caso, il giovane non tentenna. A 
sostenerlo il duro lavoro svolto di 
settimana in settimana sul campo 
e un carattere che lo fiancheggia 
nei momenti di maggior 
concitazione. «Prima delle partite, 
ad esempio, non provo timore o 
paura. A volte mi emoziono, ma 
senza perdere il controllo della 
situazione. Ritengo questo un mio 
punto di forza». Un aspetto che, al 
momento, gli ha permesso di 
arrivare fin qui. 

Simone Narduzzi 


UDINESE L'attacco Nan gira? A rischiare è 
l'allenatore. E domenica 16 arriva l'Hellas 


ENI Correva l'anno 2018 e ad Empoli, l'Udinese 
perdeva gara e allenatore in un match. 2-1 il 
risultato di quell'11 novembre amaro peri 
friulani, chiuso nella frustrante inconcludenza di 
una squadra tanto bella da vedere quanto sterile 
sotto porta. Occasioni a ripetizione e dominio 
territoriale non erano bastati in quell'occasione 
ad evitare un ko costato, ore dopo, la panchina a 
Julio Velazquez. Il tecnico spagnolo condannato 


da errori dei singoli: quel che avrebbe potuto accadere al collega Luca Gotti 
domenica 9 febbraio col Brescia. Se infatti al 92' non fosse arrivato l'uno pari 
firmato De Paul, in questi giorni precedenti la sfida casalinga all'Hellas Verona — 
domenica 16, ore 12.30 — a tener banco, in casa bianconera, sarebbe ancora una 
volta l'ormai classico toto allenatore. Un'assurdità, considerando quanto 
positivamente abbia influito la «cura Gotti» sull'inferma compagine lasciata in 
eredità da Igor Tudor. Eppure, nel calcio odierno, basta poco per rimettere ogni 
certezza in discussione. Bastano cinque sconfitte di fila — il pareggio di Brescia 
ha messo una pezza al ruolino negativo di quattro stop fra campionato e Coppa 
Italia. Basta un reparto offensivo lasciato orfano di un goleador da troppi anni. 


BI SCI La gara in programma dal 12 dal 14 febbraio sulla pista del Canin 
La Coppa Europa arriva a Sella Nevea 


allenatori che si contenderanno il 
titolo della tappa oltre che preziosi 
punti in vista della classifica 
generale. 

«La grande esperienza 
nell'’organizzazione delle gare 
internazionali - ha detto Damiano 
Matiz, presidente della 
Camporosso Ad - unita alla 
capacità di lavorare in team con gli 
esperti di Promoturismo Fvg, con il 
Consorzio servizi turistici del 
Tarvisiano e di Sella Nevea, con i 
delegati tecnici internazionali, con 
le squadre che partecipano e con 
tutti gli attori necessari ad una 
buona riuscita delle 
manifestazioni, permettono di 
valorizzare le nostre competenze 


SN. 


sempre di più. L'obiettivo è 
riportare nella nostra regione 
anche l'appuntamento tanto 
bramato della Coppa del mondo 
di sci alpino. Ringrazio pertanto 
tutti quelli che in questo 
importante appuntamento di 
Coppa Europa daranno il meglio 
affinché il traguardo finale si 
avvicini sempre più velocemente». 
SN. 
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CASALE CJANOR 
Risto vanto di Cam pagna 


Aperto a pranzo c cena 
Chiuso martedi e mercoledì 
Vendita prodotti agienidali 


Via Casali Lini 9 
33034 FAGAGNA (Udine) 
Tel. e Fax 0432 801810 
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tel 0432.878336 


Frida"s oltre a incantevoli bouquet e composizioni, realizza anche 
allestimenti floreali destinati a piccole e grandi strutture. Offriamo 
inoltre servizio di consegne a domicilio e consulenze per matrimoni 
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ee FESTESISAGRE 


UNPLI | ROD VENEZIA 


Festeggiamenti di San Valentino 

Fino a domenica 16 febbraio: tipica sa- 
gra paesana organizzata dalla borgata 
di Godo dedicata al protettore degli 
innamorati. Oltre a chioschi gastrono- 
mici, che offriranno piatti locali inver- 
nali, e musica dal vivo, tanti eventi 
animeranno i giorni di festa, come il 
concorso di poesie, la marcialonga, 
quiz a squadre e la mega pesca ga- 
stronomica. Giovedì 13 alle ore 20.30 
gara di briscola con ricchi premi ga- 
stronomici. Venerdì 14, Santa Messa 
alle ore 10.30 ed alle ore 19, accompa- 
gnata dal Coro degli Alpini diGemo- 
na. Domenica 16, partenza alle ore 
8.30, della 26a Corsa Campestre, con 
premiazione alle ore 13. Evento con- 
clusivo alle ore 15, con l'estrazione 
della tombola di San Valentino. 


Carnevale di Sappada 2020 

Fino a martedì 25 febbraio: giorni di fe- 
sta dove rivivranno le tradizioni locali, 
con protagoniste assolute le maschere 
in legno, realizzate dagli artigiani locali 
e spesso tramandate di padre in figlio, 
usate dagli abitanti del paese per ca- 
muffarsi. Ogni domenica sarà dedicata 
ad una delle tre categorie dell'antica 
società di Sappada: i poveri, i contadini 
edi signori, fatte rivivere dagli abitanti 
del paese attraverso le maschere, rie- 
vocazioni storiche e piatti gastronomi- 
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ci proposti nei chioschi. Sarà inoltre 
presente il Rollàte: questa maschera in 
legno rappresenta un uomo baffuto 
ed il suo costume è costituito da una 
veste con cappuccio in pelliccia scura 
ed ampi calzoni a righe. Il Rollàte porta 
in vita un cinturone con dei grandi 
campanacci in bronzo (rolIn, da cui il 
nome) e brandisce una scopa con la 
quale spaventa i bambini. Nella gior- 
nata di martedì grasso il 25 febbraio 
grande sfilata sugli sci in maschera. 


Festa di San Valentino 

Giovedì 13 e venerdì 14 febbraio: di- 
versi eventi animeranno le vie del bor- 
go della città, senza dimenticare le di- 
verse bancarelle con prodotti usati e 
d'artigianato. Giovedì 13 alle ore 15.50 
apertura della chiesa dedicata al santo 
ed alle 16 benedizione del pane e del- 
le chiavette. Venerdì 14 apertura delle 
bancarelle alle ore 9, Santa Messa in 
friulano alle ore 9.30 e dalle ore 10 
mostra mercato di libri usati nel corti- 
le della parrocchia, in aggiunta a labo- 
ratori e mostre. Nel pomeriggio alle 
ore 15.30 esibizione degli Scampanot- 
tatori di Gorizia e dalle ore 17 danze 
medievali con corteo storico di autori- 
tà e figuranti in costume. 


Festa di San Valentino 
Da giovedì 13 a domenica 16 febbraio: 
buon cibo, musica dal vivo ogni sera e 
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tanti eventi per 4 giorni ricchi di emo- 
zioni. Per tutta la durata della manife- 
stazione, dalle ore 17 alle ore 20, sarà 
aperta la mostra dell'artista Fulvio Dot 
presso la Sala dei Tigli nel complesso 
Bison. Sabato 15, dalle ore 14.30, tor- 
neo di pallavolo a 3 presso la palestra 
in via Carnera, mentre alle ore 16.30 
spettacolo di magia e intrattenimento. 
Domenica 16 un'occasione per donare 
a chi è più bisognoso, con la presenza 
dell'autoemoteca in piazzale Tigli, dal- 
le ore 8 alle ore 14. Alle ore 8.30, gara 
di San Valentino presso il bocciodromo 
comunale. Dalle ore 10, mostra merca- 
to con giochi gonfiabili e teatrali per i 
più piccoli. Nel pomeriggio torneo di 
basket dalle ore 13.30 e spettacolo 
teatrale alle ore 16.30. 


Carnevale pazzesco 

Sabato 15 febbraio: dalle ore 20.30 tan- 
tissimo divertimento con lanci di co- 
riandoli, truccabimbi, crostoli e frittel- 
le fatte a mano, animazione a cura del 
duo Ma'mé Circus ed alla fine patatine 
fritte per tutti. L'evento si terrà presso 
il centro Polifunzionale. 


Festa di carnevale 

Sabato 15: bellissima sfilata mascherata 
con carro allegorico e gli animatori del 
gruppo Fasin Fieste di Colloredo di 
Prato. Ritrovo alle ore 14 in piazza Zar- 
dini con partenza alle ore 14.15, per 
arrivare in piazza della Chiesa alle ore 
14.45. A seguire un pomeriggio ricco 
di giochi per tutti. 


Mercatino di San Valentino 

Sabato 15 e domenica 16 febbraio: 
giorni di festa e di mercato nel fine 
settimana. Sabato 15 alle ore 14.30 ri- 
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trovo in piazza Marnico per la sfilata 
mascherata dei ragazzi, accompagnati 
dalla musica della Filarmonica Mat- 
tiussi di Artegna. All'arrivo, alle ore 16, 
al Polifunzionale di via Vicenza ci sarà 
animazione per bambini con artisti di 
strada, spettacoli di marionette e tanti 
dolci tipici da mangiare. In caso di 
maltempo la manifestazione si terrà 
presso il centro Polifunzionale. Dome- 
nica 16, fin dal mattino, grande mer- 
catino dell'usato e dell'artigianato 
presso il centro storico del paese, con 
chioschi gastronomici in piazza. 


El carnaval rojal 2020 

Sabato 15 e domenica 16 febbraio: 
presso il tendone riscaldato nell'area 
festeggiamenti Rizzolo due giorni di 
festa. Inizio sabato 15 alle ore 19.45 
con una serata tutta a tema Spagna, 
dalla cena (su prenotazione chiaman- 
do il 349/4244611) con specialità co- 
me paella e sangria, ma anche crostoli 
e molto altro, alla musica. Domenica 
16, dalle ore 14.30, presso la palestra 
comunale di Remugnano animazione 
per bambini con la Bottega dei Sogni. 


Pust 2020 

Sabato 15 e domenica 16 febbraio: sto- 
rico carnevale tipico della zona, carat- 
terizzato dalle arcaiche maschere dai 
colori sgargianti e dalla scherzosa im- 
pertinenza. Da sempre l'evento è tran- 
sfrontaliero, in quanto partecipano 
gruppi provenienti dalla regione e an- 
che dalla vicina Slovenia. Inizio alle 
ore 17 di sabato 15, con premiazione 
delle migliori maschere e dei migliori 
gruppi alle ore 21. A seguire estrazio- 
ne della lotteria e serata danzante con 
fisarmoniche tradizionali. Domenica 
16, alle ore 10, dimostrazione dei cap- 
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pelli tipici del carnevale ed alle ore 11 
raduno dei gruppi mascherati, con 
partenza della sfilata alle ore 14. A se- 
guire grande mercato di prodotti 
agroalimentari locali. 


Carnevale bujese 

Sabato 15 e venerdì 21 febbraio: un 
carnevale tutto speciale in arrivo, che 
vedrà due appuntamenti. Sabato 15, 
alle ore 18, ritrovo dei carri allegorici e 
dei gruppi mascherati in piazza del 
mercato, con partenza della sfilata in 
notturna alle ore 19 lungo tutte le vie 
del centro. Alle ore 22.30, in piazza 
Santo Stefano, premiazioni dei carri. 
Venerdì 21, dalle ore 13.30, sfilata ma- 
scherata dei bambini lungo le vie del 
centro, con arrivo presso la Casa della 
gioventù dove saranno pronte magi- 
che animazioni. 


Carnevale a Terenzano 

Domenica 16 febbraio: presso il cortile 
parrocchiale sotto un tendone riscalda- 
to, tutti sono invitati alle ore 14.30 per il 
ritrovo delle maschere e partenza della 
sfilata lungo tutte le vie del paese. A se- 
guire merenda e coriandoli per tutti. 


Carnevale 2020 

Domenica 16, giovedì 20, domenica 23 
e martedì 25 febbraio: quattro ap- 
puntamenti dedicati alla festa più paz- 
za dell'anno. Inizio domenica 16 con la 
sfilata alle ore 15 e la premiazione del- 
le maschere più belle. A seguire giochi, 
trucca bimbi lotteria e buffet. Giovedì 
20, presso l'oratorio Frassati, la festa si 
ripete dalle ore 15 con tanti giochi, 
musica e balli per tutti. 


www.sagrenordest.it 
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BN Quelt'antisemit 


sandanielese 


Caro Direttore, 

sdegno e indignazione sono 
i sentimenti immediati che 
suscitano le oltraggiose let- 
tere antisemite, recapitate 
nei giorni scorsi a San Da- 
niele. Che, purtroppo, se- 
guono analoghe deprecabili 
esternazioni, postate tempo 
fa sui social. Sono cose in- 
quietanti che fanno molto 
male, anche perché profa- 
nano la memoria di un tra- 
gico passato, su cui, proprio 
in questo periodo, si riflet- 
te. Offendendo i valori e lo 
spirito di fratellanza e soli- 
darietà, da sempre presenti 
nel dna e nel cuore della 
comunità sandanielese. Di 
una città, che ha saputo ac- 
cogliere e ospitare al suo in- 
terno una comunità ebrai- 
ca. Peraltro stimata e ben 
integrata nel tessuto cittadi- 
no. Da cui provengono per- 
sonaggi illustri e professio- 
nisti generosi. Basti pensa- 
re, tra i tanti, al dr. Sachs e 
al dr. Luzzatto, che si sono 
a lungo prodigati in favore 
della popolazione. San Da- 
niele ha messo a disposizio- 
ne di quella comunità: le 
case, un luogo di preghiera 
(la Sinagoga di via An- 
dreuzzi, poi demolita per 
far posto a un condomi- 
nio), un cimitero... Tra l’al- 
tro, nel collocare le Stolper- 
steine, le pietre d'inciampo, 
qui ancora non presenti, 
ma a mio avviso da posare 
quanto prima, si potrebbe- 
ro evidenziare anche alcune 
tracce significative del pas- 
sato. Che parlano di pre- 
senze storiche, come l'ex Si- 
nagoga, oltre che di perso- 
ne. Il Cimitero Israelitico di 
San Daniele è un luogo di 
sepoltura tra i pochissimi 
superstiti in regione, le cui 
porte si aprono ogni anno, 
proprio in occasione del 
giorno che rievoca l'apertu- 
ra dei cancelli di uno dei 
tanti tragici campi di con- 
centramento, sedi delle peg- 
giori atrocità. Lager in cui 
hanno trovato la morte mi- 
lioni di persone: ebrei, rom, 
oppositori politici, disabili, 
omosessuali... Tutti coloro 
che, già allora, venivano 
considerati diversi. E a cui 
si rimproverava di non esse- 
re come gli altri, di essere 
estranei... 

Voglio pensare che i recenti 
rigurgiti di antisemitismo e 
le oltraggiose farneticazio- 
ni, manifestate con lettere 
anonime e sui social, siano 
gesti isolati, estranei alla 
cultura della nostra città. 
Isolati, come quella dela- 
zione che, 70 anni fa, pro- 
vocò, in cambio di pochi 
denari, la deportazione del- 
la famiglia Szorenyi, che 
proprio a San Daniele vive- 
va pacificamente e in armo- 
nia con gli altri. In questo 
mi consola vedere che, an- 
no dopo anno, sono pro- 
prio i ragazzi ad approfon- 
dire la conoscenza e i tragici 
temi delle discriminazioni e 
delle persecuzioni. E a ri- 
cordarceli, attraverso me- 
morie e riflessioni, letture e 
visite guidate. Veri e propri 


antidoti all'odio e all’indif- 
ferenza. Un grazie quindi 
agli insegnanti e agli allievi 
di quella scuola, che non 
dimentica e che continua a 
essere il luogo principale 
dell'informazione e della 
formazione. Dove si cresce 
e si costruisce la libertà. 
Valerio Mattioni 
(San Daniele) 


Bi Chiude un negozio, 


grazie Ottavina 


Caro Direttore, 

ci sono storie di vita vissuta, 
che affondano le loro radici 
nelle vicissitudini quotidia- 
ne di un'intera comunità. 
Questa breve premessa è ne- 
cessaria per ripercorrere un 
lungo arco di tempo che at- 
traversa, possiamo dire, l'ar- 
co di tempo che va dal 1920 
al 2019. 

È infatti verso il 1920 che 
inizia la storia della famiglia 
Iacolutti-Clemente nel cam- 
po del commercio al minu- 
to, a Pradielis. L'intrapren- 
denza di Ida che apre in ca- 
sa un piccolo commercio di 
vino a cui poi aggiunge, ne- 
gli anni 1925-1958, un pro- 
ficuo lavoro di vendita di 
stoffe e mercerie. In partico- 
lare, un vero lavoro di rac- 
colta e vendita di Edelweiss 
(stelle alpine) che raggiunge 
in breve tempo numeri ec- 
cezionali con decine e deci- 
ne di migliaia di stelle ven- 
dute a privati e soprattutto a 
un grosso cliente di Monaco 
di Baviera e altri del Trenti- 
no-Alto Adige. Questa attivi- 
tà per sopravvenute regole è 
cessata nel 1958. 

Alla fine della seconda guer- 
ra mondiale, però, aveva in- 
trapreso un breve ma inten- 
so “contrabbando” di tabac- 
co, sale, zucchero, petrolio, 
eccetera con le vicine Zaga, 
Bovec, Bretto e inizio dei 
paesi della Val Trenta. Con 
persone locali che, allora e 
dopo, hanno mantenuto 
rapporti di conoscenza e di 
buon vicinato. Quando il fi- 
glio Giocondo, dopo diversi 
anni di militare in 6 corpi 
dell'esercito italiano, casaro 
a Pradielis, Lusevera e altri 
paesi vicini, sposa negli an- 
ni ‘50 Ottavia Molaro, l'atti- 
vità commerciale è a pieno 
servizio per il Comune di 
Lusevera, nonché per gli 
abitanti di Uccea. Vale an- 
che la pena di ricordare che 
Ida Clemente era una delle 
socie fondatrici di una sala 
cinematografica in Pradielis. 
Avvenimento che ha procu- 
rato un vero respiro per tutti 
gli abitanti. 

Da allora, e per settant'anni, 
tra vicende liete e tristi (la 


perdita del figlio Valerio), 
Ottavia ha continuato il 
proprio impegno lavorativo, 
superando anche i terribili 
tempi del terremoto del 
1976 (per 25 anni il nego- 
zio è stato ospitato in un 
prefabbricato). 
Oggi Ottavina (con questo 
nome è conosciuta da tutti) 
ha comprensibilmente chiu- 
so un'esperienza lavorativa 
durata 70 anni, a cavallo di 
due secoli. Guardando a 
queste figure, è giusto ricor- 
dare il loro impegno, il non 
aver mollato mai, il cercare 
sempre la soddisfazione 
delle persone, l'offrire (an- 
cora e sempre) una parola, a 
volte una profonda, lunga e 
vera amicizia. Ponendosi 
per tanti anni come punto 
di riferimento e qualifican- 
do il proprio negozio come 
oasi benefica per l’intera co- 
munità (quante telefonate 
da e verso tanti paesi euro- 
pei e oltre hanno registrato 
quelle quattro mura!). 
Un grato ricordo dunque, 
anche da queste colonne, 
per Ottavina per essere stata 
ciò che è stata per lunghi 
decenni, vera testimone del- 
le vicende di un intero pae- 
se, protagonista e regina 
delle stelle alpine, maestra e 
profonda conoscitrice della 
polenta della Val Torre. 
Armando Coletto 
(Udine) 


Gi Concordo con la posizione 
della signora Bucco 


Caro Direttore, 
vorrei complimentarmi per 
le nette riserve manifestate 
dalla signora Gabriella Buc- 
co sull'iniziativa regionale 
diretta ad inserire opere mo- 
derne in contesti datati. Ov- 
vio lo spaesamento che in- 
genererebbero in qualunque 
cittadino impreparato ad un 
linguaggio non figurativo. 
Luciano Perissinotto 
(Udine) 


[ea Amministratori pubblici 


tramite sorteggio 

Egregio Direttore, 
l'idea di Beppe Grillo, fon- 
datore del Movimento 5 
Stelle, di individuare gli am- 
ministratori della cosa pub- 
blica previo sorteggio, come 
sta sperimentando una certa 
città in Belgio, non è 
un'idea balzana. Già oggi in 
Italia per lo svolgimento 
della funzione pubblica di 
giudice popolare nelle corti 
d'assise e corti d'assise d'ap- 
pello si procede alla scelta 
dei giudici popolari con un 
sorteggio fra i cittadini aven- 
ti determinati requisiti. 
Quindi si potrebbe provare, 
per esempio, con i piccoli 
Comuni oppure con una 
parte dei consiglieri comu- 
nali. Mentre per i giudici la 
funzione è obbligatoria, per 
gli amministratori dovrebbe 
essere prevista la rinuncia. 
Chissà che la pubblica am- 
ministrazione non funzioni 
meglio. Penso che ai partiti 
la cosa non piaccia molto e 
per questo sarebbe opportu- 
no provare. 

Claudio Carlisi 

(Udine) 


[ea D'accorto col dr. Drigani 

ici i iti 
Caro Direttore, 
all'inaugurazione dell'Anno 
giudiziario, il presidente 
della Corte d'Appello di 
Trieste, Oliviero Drigani, 
prendendo spunto dalla 
massima «Parcere subiectis 
et debellare superbos», ha 
auspicato una Giustizia 
«misericordiosa verso chi 
sbaglia, ma rigorosa con 
chi colpisce i soggetti debo- 
li». Anche se non è stato 
esplicitamente citato dal- 
l'Alto Magistrato, il Popolo 
dei Beni collettivi del Friuli 
e della provincia di Trieste 
non può che rallegrarsi per 
questo augurio e per questo 
impegno. 
Le Comunità titolari di Be- 
ni collettivi, infatti, senz'al- 
cuna esitazione, si ricono- 
scono pienamente ricom- 
prese in più d'una catego- 
ria, fra quelle scelte dal dot- 
tor Drigani per esemplifica- 
re i «soggetti deboli», biso- 
gnosi di giustizia e di difesa 
dagli «spavaldi». 
Ancor oggi, tali Comunità, 
troppo spesso, rientrano a 
pieno titolo fra gli «sfrutta- 
ti» e gli «aggrediti», ai quali 
il presidente della Corte 
d'Appello ha fatto riferi- 
mento l’1 febbraio, e fra 
«chi si trova la casa devasta- 
ta dai ladri»... Perciò, da 
Marano Lagunare a Collina, 
da Nogaredo di Prato a Fa- 
gagna, Forni di Sotto, Ge- 
mona e Muzzana, da Avia- 
no a Clavais e Liariis, Ca- 
vazzo, Cercivento, Rava- 
scletto, Sutrio, Zuglio... si 
uniscono al dottor Drigani 
nell'invocare una Giustizia 
«giusta perché dura e dura 
perché giusta», affinché ces- 
sino le usurpazioni, pubbli- 
che e private, dei Beni col- 
lettivi e cessi la loro liqui- 
dazione, tramite inammis- 
sibili alienazioni o usi in- 
compatibili con la loro per- 
petua destinazione agro-sil- 
vo-pastorale e con la loro 
preminente valenza paesag- 
gistica e culturale (ribadite 
a chiare lettere dalla Legge 
statale 168/2017 “Norme in 
materia di domini colletti- 
vi”). 
Il Popolo dei Beni collettivi 
del Friuli e della provincia 
di Trieste spera di poter 
avere al proprio fianco, 
finalmente, anche il 
Commissario regionale agli 
Usi civici (il quale può 
agire d'ufficio, anche sulla 
base di notizie di stampa), 
in modo che gli 
Accertamenti dei Beni di 
collettivo godimento siano 
ultimati in tutto il territorio 
regionale; le 
Amministrazioni comunali 
non intralcino mai più la 
costituzione dei Domini 
collettivi; che, in mancanza 
di tali Enti, i Beni collettivi 
siano rigorosamente gestiti 
con amministrazione 
separata da parte dei 
Comuni; e che venga, 
infine, garantita 
l'inespropriabilità di questi 
Beni comuni di pubblico e 
generale interesse. 

Luca Nazzi 
(Domini collettivi Fvg) 


LA VITA CATTOLICA 


L'imbroglio enorme 
dell'arte contemporanea 


aro Direttore, 
condivido pienamente le perplessità espresse dal- 
la prof. Gabriella Bucco (su “Vita cattolica” del 29 
gennaio, p. 6) sull’operazione della Regione E- 
V.G. “Art for 17 global goals” e la spesa di un mi- 
lione e rotti di euro, a beneficio di artisti “di caratura 
internazionale”. 
Vorrei aggiungerne alcune altre, di perplessità. In pri- 
mo luogo, il carattere prettamente economistico del- 
l'iniziativa, fin dal suo organigramma. Come “parte 
attiva” dell'iniziativa (non si sa in che termini) è men- 
zionata una star mondiale dell'economia “verde”, co- 
me Jeffrey Sachs. Quale “ideatore e manager” è indica- 
to Alessandro Gaetano, che nel 2012-15 è stato diret- 
tore dell'Agenzia di promozione turistica della Regio- 
ne. È facile sapere anche chi è Demetrio Paperoni: 
un'autorità nel campo, docente universitario a Cata- 
nia e Siracusa, storico, critico, autore di innumerevoli 
libri e saggi, curatore di infinite mostre, attivissimo 
anche a livello internazionale, e soprattutto nel mon- 
do latino. Paperoni, a quel che è dato di capire, è il 
ganglio di collegamento tra gli obiettivi economico- 
turistici della Regione FVG. e il sistema globale 
dell'Arte Contemporanea”. Uso le virgolette e le ma- 
iuscole perché secondo me, e secondo un manipolo 
di altri studiosi - piccolo ma crescente - l'Arte Con- 
temporanea è un fenomeno che ha ben poco a che fa- 
re con quello che l'umanità ha prodotto per millenni, 
cioè trasmettere con forme particolarmente piacevoli i 
valori e le idee positive (l'unione di vero, buono e bel- 
lo). Questa aspirazione esiste ancora, in molti contesti 
sociali, in diverse culture, e in gran parte della gente 
comune dell'Occidente; ma è stata emarginata dall'Ar- 
te Contemporanea. 
Non è facile definire in poche righe cosa sia e come 
funzioni questo sistema, in cui si muovono centinaia 
di migliaia di “artisti”, migliaia di miliardari “collezio- 
nisti” che per lo più sono solo speculatori finanziari 
(comperano opere non per godersele ma per rivender- 
le a prezzi maggiorati), migliaia di direttori di musei, 
gallerie, fiere, e centinaia di curatori di mostre. Un 
tempo contavano anche gli storici e i critici dell’arte, 
ma ormai questi - la razza degli intellettuali non ven- 
duti al Sistema - sono in estinzione. È un sistema au- 
toreferenziale, che funziona e cresce finché riesce a 
pompare soldi dall'esterno —- i compratori, gli investi- 
tori... — , cioè finché le opere che produce trovano 
estimatori; che sono soprattutto i ricchissimi e l'alta 
borghesia professionale e intellettuale, le élites. Come 
dimostrano le indagini sociologiche, la grandissima 
parte del pubblico non sa nulla dell'Arte Contempora- 
nea; qualche volta va a vedere una mostra, un museo, 
ma non ne capisce e non ricorda quasi nulla. 
Tra gli investitori, oltre agli speculatori finanziari, vi 
sono le amministrazioni pubbliche locali, di tutti i li- 
velli, in vista di ritorni in prestigio e incremento del 
turismo. Questo sistema fa girare quantità enormi di 
denaro (ma molto meno di altri settori industriali), e 
si è esteso a tutto il mondo, mantenendo una struttu- 
ra piramidale; al centro stanno pochi operatori, che 
hanno sedi essenzialmente a New York, dove si deter- 
minano i prezzi di “alta fascia”, da cui poi discendono 
gli altri. I vecchi centri mondiali dell'arte occidentali — 
Parigi, Londra anche Venezia ormai solo “vetrine”. 
L'Arte Contemporanea è globale, ma è essenzialmente 
Arte Americana; risultato di una abile strategia, avvia- 
ta già nel 1945 e attuata con vari strumenti, compresa 
la Cia Tutto questo è stato dimostrato e pubblicato, 
ma il sistema procede imperturbato, perché i capitali 
speculativi continuano ad affluire. Si pensi al caso 
spettacolare dell'anno scorso, quello del “Salvator 
Mundi”: la Sotheby's ha rifilato agli Emirati del Golfo 
una orrenda crosta per 400 milioni di dollari, spac- 
ciandola per opera di Leonardo; con la beffa di farla 
passare come “arte contemporanea”. Io sono convinto 
che gran parte di tale arte sia un gigantesco imbroglio, 
e spero che prima o poi il popolo non si limiti a deri- 
dere la nudità del re, ma la denunci; e si opponga ai 
finanziamenti pubblici, cioè dei propri soldi, in que- 
sta direzione. In conclusione: diffidiamo degli esperti 
dell'Arte Contemporanea globale e non lasciamoci af- 
fascinare dagli “artisti di caratura internazionale”. 
L'uso del termine “caratura” è rivelatore, perché è 
l'unità di misure dal valore economico di alcuni 0g- 
getti. Non dice che siano quelli gli artisti bravi, che 
facciano cose belle e buone; dice solo che spuntano 
alti prezzi, nella speculazione globale. 
Raimondo Strassoldo 
(Cervignano) 


LA VITA CATTOLICA 


Migliaia di visualizzazioni 
per la canzone nata tra 
i ragazzi dell'istituto Bearzi 


iverse migliaia di visualiz- 
zazioni in pochi giorni per 
la bellissima canzone rap 
dal titolo «You can be saint 
(Lì dove sei)», che è eseguita 
in parte in lingua italiana, in par- 
te in inglese ed è disponibile su 
Youtube, Instagram, ma anche su 
stores digitali come iTunes e Ora- 
cleMusic, come pure liberamente 
ascoltabile su Spotify, anziché nel 
sito internet dell'Istituto Bearzi di 
Udine. Perché il testo è nato proprio 
tra le diverse centinaia di ragazzi 
dell'Istituto tecnico e dell'Istituto 
professionale dei Salesiani di Udi- 
ne. 
«L'idea iniziale — racconta Serena 
Mosanghini, docente al Bearzi e co- 
autrice del brano insieme ad un al- 
tro insegnante, Simone Rizzi - è di 
don Filippo Gorghetto, direttore 
dei Salesiani di Udine, nella ricerca 
di una modalità per spiegare ai gio- 
vani il tema di lavoro di quest'anno 
scolastico, che è “Puoi essere santo, 
lì dove sei”. Perciò, abbiamo inter- 
pellato tutti i ragazzi dei due istituti, 
chiedendo ad ognuno di raccon- 
tarci almeno due episodi, uno 
d'aiuto donato a qualcuno e uno 
di aiuto ricevuto per uscire, ad 
esempio, da un momento di diffi- 
coltà. Così, dalla lettura dei racconti 
dei ragazzi sono emersi due temi 
ricorrenti: l'abbandono, inteso co- 
me perdita di qualcuno o allonta- 
namento da una persona cara, e la 
percezione che gli imprevisti che 
salvano accadono in fatti molto 


PANORAMA 


na mostra molto 
particolare «F@bulazioni» 
di Marisa Moretti, anzi due: 
una cartacea di una ventina 
di tavole aperta alla 
Libreria Tarantola di Udine 
(fino al 15 febbraio, orari 9-13; 
15.30-19.30 da martedì a sabato) e 
un'altra, con ben 70 opere, virtuale, 
sul sito www.artesello.it/movio/. 
L'iniziativa è organizzata da 
artèsello: l'associazione del 
personale e degli studenti del Liceo 
artistico Sello di Udine ha creato 
sul suo sito una Virtual Art Gallery 
per collettive e personali dei soci 
avvalendosi del progetto Movio 
(Mostre Virtuali on line) messo 
gratuitamente a disposizione 
dall'Istituto Centrale 
Catalogazione e Documentazione 
del Mibac. Quella di Marisa 
Moretti è la prima di una serie 
visibile anche sullo smartphone 
oltre che su computer fisso in due 
modalità: a schermo intero o nei 


«You can be saint», quando 
il rap invita a diventare santi 
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A sinistra gli studenti del Bearzi al lavoro. A destra un'immagine del video del brano 


semplici, generati dalle persone a 
noi più vicine. Questi temi sono i 
due fuochi della canzone, che rac- 
conta un percorso di crescita: dalla 
presa di coscienza di una sofferenza 
interiore, per arrivare al superamen- 
to del dolore, grazie all'aiuto, al- 
l'ascolto, a una carezza “della mia 
gente”, attraverso la maturazione 
della consapevolezza di far parte 
di qualcosa di molto più grande, 
di essere diventato perciò un uomo 
vero, pronto ad aiutare gli altri». 
La produzione del brano musicale 
è dovuta a Simone Rizzi, che ha cu- 
rato arrangiamenti, registrazione e 
mixaggio, mentre l’interpretazione 
vocale è stata affidata con successo 
a Proph Feat, alias Alberto Boldrini, 
docente d'italiano presso gli istituti 
salesiani di Mogliano Veneto e spe- 
cialista del genere rap, nonché alla 
splendida voce della cantautrice 
friulana Giulia Daici. 

«Abbiamo pensato allo stile rap, 
che è molto amato dai ragazzi - 


spiega Rizzi - associandolo ad una 
parte melodica molto espressiva. 
Ma il successo che la canzone ha 
avuto rappresenta solo un primo 
step del progetto educativo, che 
proseguirà ora con workshops di 
composizione, in fase di organiz- 
zazione peri ragazzi al Bearzi, come 
anche workshops di ballo, break 
dance, hip pop. E la canzone “You 
can be saint” — prosegue — ci aiuterà 
ancor più nel nostro lavoro di av- 
vicinamento dei ragazzi alla musi- 
ca, anche per imparare ad utilizzare 
la musica nell’intraprendere ed 
esprimere percorsi positivi. Del re- 
sto - conclude Rizzi — il lavoro fatto 
con i nostri giovani per definire i 
contenuti di questo brano andrà a 
beneficio di un pubblico ben più 
vasto. Infatti, solo per esemplificare, 
“You can be saint” è stata scelta co- 
me inno della Festa dei giovani del 
Triveneto, che si terrà la prossima 
estate nella nostra regione». 
Flavio Zeni 


La grafica friulana propone due esposizioni 


DELLE MOSTRE delle sue opere: una in versione cartacea, alla 


Libreria Tarantola, e l'altra virtuale sul web 


dettagli. 

«Ho avuto sempre la passione delle 
illustrazioni, essendo nata in un 
piccolo paese (Moggio) le mie 
occupazioni erano andare in giro 
per i boschi e leggere. Le montagne 
hanno sempre stimolato la mia 
immaginazione», racconta Moretti, 
insegnante di Tecniche Grafiche al 
Sello che dai tardi anni’80 si dedica 
all'illustrazione con successi 
internazionali ai «Colori del Sacro» 
a Padova. Allieva di Alessandra 
D'Este, ha iniziato il suo percorso 
artistico rappresentando la flora e 
gli uccelli con tavole ad acquerello. 
Successivamente si è indirizzata al 
mondo infantile, studiando le 
fiabe e gli esseri mitici della 
tradizione popolare, prendendo 
spunto dal territorio montano 
interpretato in modo fantastico 
come nei lavori sulle streghe di 
Moggessa, sui Krampus e sugli 
orchi della Val Resia. Dal realismo 
dell’acquerello è passata a una 


Marisa Moretti, illustrazioni 
tra realismo e astrazione 


grafica più schematica dai punti di 
vista inusuali come nel Vangelo di 
San Giovanni, tradotto in 5 lingue. 
Ha elaborato una sua personale 
tecnica per rendere i fondi materici 
e su queste texture procede 
componendo le figure attraverso 
l'accostamento di campiture 
colorate in cui combina dettagli 
realistici e astrazioni grafiche, 
premiate a Nanchino nel 2018. 
Negli ultimi tempi si è accostata 
anche alle tecniche grafiche 
informatiche, aggiungendo però 
sempre un tocco di manuale 
creatività, come si può notare nelle 
Darsine, opere di poesia e 
illustrazione. 
Artista completa non si limita a 
illustrare, ma spesso scrive i testi e 
cura tutto il progetto grafico come 
in «Faliscjis», vincitore nel 2000 del 
concorso internazionale «Fiaba 
illustrata» di Bordano, le cui tavole 
sono esposte alla Tarantola. 
Gabriella Bucco 
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EVENTI 


Buttus e coro Artemìa 
raccontano Corbella 
Petrillo, alle Grazie 


n inno alla vita, in musica e 
parole. È quanto proporrà il 
recital «Siamo nati e non mo- 
riremo mai più», con prota- 
gonisti il Piccolo coro Artemìa 
di Torviscosa, diretto da Denis 
Monte, e l'attore friulano (anch'egli 
di Torviscosa) Manuel Buttus, in pro- 
gramma sabato 15 febbraio nella ba- 
silica della B.V. delle Grazie a Udine, 
alle ore 16.30. 
Inserito tra le iniziative della Festa dio- 
cesana della Vita 2020, l'evento porterà 
in scena la storia di Chiara Corbella 
Petrillo, la giovane mamma romana 
che, ammalatasi di tumore mentre era 
incinta, fino alla nascita del figlio ha 
rifiutato la chemioterapia, che avrebbe 
potuto danneggiare il feto, ed è morta 
nel giugno del 2012. 
Nella serata Buttus leggerà pagine del 
libro scritto da Chiara prima di morire 
e che dà il titolo allo spettacolo, testi- 
monianza di straordinaria fiducia nel- 


la vita ed in Dio. «La scelta dei brani 
- racconta Monte - consentirà di ri- 


Festa della vita. Musica 
e parole per Chiara 


percorrere tutti i momenti più signi- 
ficativi della vita di Chiara, dall’incon- 
tro con Enrico, che diventerà suo ma- 
rito, fino ai giorni difficili della ma- 
lattia. Per commentarli abbiamo scelto 
musiche in parte sacre, ma anche pro- 
fane, tutte capaci però di suggerire il 
senso della preziosità della vita e del 
messaggio di fede che essa racchiu- 
de». 
Ecco allora che accanto a brani quali 
un'Ave Maria del comositore unghe- 
rese Lajos Bàrdos o al «Cantique de 
Jean Racine» di Gabriel Faurè, ci sa- 
ranno pezzi come «Stand by me» di 
Ben King. Tra le altre composizioni 
da evidenziare la toccante «Ninna nan- 
na» dell'inglese Daniel Helder o quella 
del veneto Giorgio Susana, scritta ap- 
positamente per questo evento. 
«L'obiettivo - spiega Monte - è tra- 
smettere al pubblico, con la musica e 
le parole, l'emozione che suggerisce 
la vicenda di Chiara». A questo pun- 
teranno la sensibilità di Manuel Buttus 
e del coro Artemìa, con il suo parti- 
colare timbro giovanile - è composto 
da ragazze tra i 16 e i 25 anni - che 
vanta collaborazioni con Elisa e, nel 
2017, il secondo premio al prestigioso 
concorso corale di Arezzo. 

Stefano Damiani 
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Una delle opere grafiche di Marisa Moretti, esposta alla libreria Tarantola 


Migrating Objects. Arte dall'Africa, 
dall'Oceania e dalle Americhe nella 
Collezione Peggy Guggenheim 
Palazzo Venier dei Leoni, Dorsoduro 
701 

Dal 15.02 al 14.06; tutti i giorni 10-18, chiuso 
martedì 


PADOVA 


A nostra immagine. Scultura in 
terracotta del Rinascimento da 

Donatello a Riccio 

Museo Diocesano, piazza Duomo 
Dal 15.02 al 2.06; da giovedì a sabato 14-18, 
domenica e festivi 10-18 


Giulietta e Romeo. La genesi 
del Mito in Friuli 

Palazzo Valvason Morpurgo, via 
Savorgnana n. 12 

Fino all'8.03; tutti i giorni ore 10-12; 16-18 


TRIESTE eee 
Il segno rivelatore di Gillo. Disegni 

e oggetti di Gillo Dorfles 

Biblioteca statale Stelio Crise, Largo 
Giovanni XXIII n.6 

Prorogata al 4.03; da lunedì a giovedì 9-18.30, 
venerdì e sabato 9-13 


GORIZIA 


Passione incisa, opere 2008-2020. 
Mostra di Dario Delpin 

Galleria d’arte Di lorio, Biblioteca 
statale isontina, via G. Mameli n.12 
Fino al 28.02; da lunedì a venerdì 10.30-18.30, 
sabato 10.30-13 
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CULTURE 


I 


DOCUMENTI E MEMORIA. Lunedì 17 febbraio, al Centro culturale diocesano, 
conferenza sull'archivio dell'Azione Cattolica udinese, uno dei meglio conservati d'Italia 


‘Azione Cattolica ha alle spalle una lunga 
e vivace storia nella vita della Chiesa udi- 
nese. Il suo Archivio la conserva e si ca- 
ratterizza per la sua complessità e ricchez- 
za: con più di trecento faldoni (con al- 
l'interno qualche migliaio di fascicoli) e quasi 
una cinquantina di registri - coprendo un arco 
cronologico che va dal 1868 alla soglia del 2000 
- èuno dei più ricchi a livello nazionale. È dun- 
que un insostituibile strumento da cui partire 
per ogni ricerca storica inerente l’Azione Cattolica 
diocesana, una storia ancora tutta da scrivere. 
L'Istituto Pio Paschini per la storia della Chiesa 
in Friuli ha pertanto affidato a Luca Olivo il com- 
pito del suo riordino e dell'inventariazione. Nel 
Centro culturale diocesano, via Treppo, 5\b, lu- 
nedì 17 febbraio alle ore 18 per «Documenti e 
memoria» Liliana Ferrari dell’Università di Trieste 
illustrerà il tema storico, il lavoro dell'inventa- 
riazione sarà presentato dall’archivista Luca 
Olivo. Introdurranno l'incontro Cesare Scaòlon, 
presidente dell'Istituto Pio Paschini, e Elena Sin- 
daco, presidente dell'Azione Cattolica diocesana. 
Per avere un'idea esatta e per ulteriormente va- 
lorizzare un bene storico così interessante si sono 
resi necessari tre interventi di riordino ed inven- 
tariazione. La maggior parte dei documenti più 
antichi era conservata presso l'Archivio della 
Curia ed era stata oggetto, tra anni Sessanta e 
Settanta, di una prima attenzione a cura dello 
storico bibliotecario ed archivista arcivescovile 
mons. Guglielmo Biasutti. 
I documenti più antichi sono quelli tra la fine 
dell'Ottocento e il primo trentennio del Nove- 
cento. Le carte documentano dei primi anni del- 
l’Azione Cattolica e del suo percorso per acquisire 
una fisionomia compiuta sia a livello diocesano 
- con le prime associazioni cattoliche giovanili 
- che nazionale. Fu infatti durante l’episcopato 
di mons. Andrea Casasola che il «Movimento 
cattolico» compì i primi passi in Friuli, quando 
nel maggio 1871 fu costituita a Udine l' «Asso- 
ciazione Cattolica Friulana», di cui divenne pre- 
sidente dal 1873 l'avvocato Vincenzo Casasola, 
nipote dell'arcivescovo. Grande cura all'Azione 
Cattolica fu data dal vescovo Anastasio Rossi, 
che favorì un rilevante accrescimento delle sue 
sedi e che pilotò conforme alle direttive della 
Santa Sede. L'«organizzazione» era il fulcro della 
strategia del papa Pio XI, che intendeva la valo- 
rizzazione del laicato nella sua irreggimentazione 
sotto la direzione del clero, per essere base, du- 
rante il regime fascista, per la cristianizzazione 
attraverso un recupero capillare della società. A 
tal fine l'amministratore apostolico mons. Lon- 
ghin fece capire chiaramente al clero diocesano 
che su questo aspetto non era questione di un 
vescovo 0 di un altro: «Per compiere i voleri 


espressi dal Santo Padre, lo zelante propagandista 
dell'Azione Cattolica, don Valentino Buiatti, è 
autorizzato da questo Ordinariato a costituire 
in ogni Parrocchia, nessuna esclusa, il Consiglio 
parrocchiale. In ogni parrocchia pure deve esistere 
almeno una organizzazione Cattolica». 

La cura per la formazione cattolica e per l’Azione 
Cattolica furono i due obiettivi primari dell'epi- 
scopato di Giuseppe Nogara. Il fine era dato 
dalla ragione sociale dell'Azione Cattolica: essere 
ausiliaria della gerarchia e al magistero. I primi 
risultati si vedono già alla fine del 1929, a Udine 
e nei centri della pianura. I peggiori nelle foranie 
della montagna. La crisi del 1931 determinò una 
svolta nel modo decisamente imperativo in cui 
il vescovo avrebbe proposto l’Azione Cattolica 
quale punto fondamentale del suo programma 
pastorale: «Ci si dirà che, in merito ad Azione 
Cattolica, insistiamo troppo e finiamo col tediare. 
Rispondiamo di farlo perché purtroppo non 
tutti ancora si sono formati la coscienza di questo 
loro dovere». All'assemblea diocesana dell'Azione 
Cattolica del 24 gennaio 1937 - presenti «oltre 
cinquecento dirigenti» — fu presentato il pro- 
gramma annuale: in primo piano la lotta al co- 
munismo, accanto alla difesa della moralità e 
all'impegno a «concorrere nelle attività sociali 


Enigmi del Friuli 
nel libro di Martinis 


Più fuor oni e quai 5 
mons! Andrea Gasasola che il 


registri dal 1868 alla soglia del 2000. 
Dvimento cattolico» compie i primi pas 


L'organizzazione era il fulcro della strategia del Papa Pio XI-per la valoriz 


del Regime». In conseguenza della pastorale par- 
ticolarmente accorta di mons. Nogara come pure 
dell'incessante attività di mons. Ermenegildo 
Bosco, segretario generale dell'Azione Cattolica, 
e degli assistenti ecclesiastici (tra cui, e in maniera 
particolare, mons. Vittorio Tonello), l’Azione 
Cattolica udinese seppe mantenersi viva durante 
la seconda guerra mondiale. Nel mondo dei la- 
voratori il delegato diocesano don Mario Lucca 
contribuiva a diffondere i principi dell'Azione 
Cattolica come pure tra i giovani lavoratori cat- 
tolici quelli di un'embrionale organizzazione 
di tipo sindacale. Il disastro dell’'8 settembre 
1943 fu un colpo molto duro per l'Azione Cat- 
tolica, fermandone l'attività, anche se non del 
tutto. I dirigenti mantenevano i contatti con la 
periferia. Rivolto all'Azione Cattolica l'arcivescovo 
nel 1943 dichiarava: «Si preparano tempi nuovi, 
e noi dobbiamo adoperarci perché siano tempi 
cristiani nel pieno senso della parola». 

L'Archivio propone l'operato di importanti per- 
sonalità, oltre a quella di mons. Nogara, il pre- 
sidente diocesano Giuseppe Brosadola, il fon- 
datore della «Clape Catoliche Universitarie Fur- 
lane» Tiziano Tessitori, il leader giovanile Arnaldo 
Armani. In particolare nel primo dopoguerra, 
nel 1946, fu mons. Biasutti il promotore del- 


Neuer Kammerchor 
a Sacre Meditazioni 


f 


1949: la statua della Madonna Missionaria arriva a Tricesimo 


l'iniziativa popolare che incontrò ampio favore: 
la peregrinazione della statua della Madonna 
Missionaria di paese in paese. Mons. Biasutti 
nell'ottobre 1946 fu incaricato di riformare gli 
statuti dell'Azione Cattolica, in modo conforme 
al carattere impresso dal pontificato di Pio XII, 
che intendeva distinguerne l’azione pastorale 
sua propria da quella politica affidata alla De- 
mocrazia Cristiana. Per il progetto della ricom- 
posizione della civiltà cattolica in Friuli nel se- 
condo dopoguerra mons. Nogara affidava il 
compito anche a mons. Aldo Moretti, che dal 
1946 al 1955 fu delegato arcivescovile per l'Azio- 
ne Cattolica e le Opere cattoliche; promosse dal 
1948 al 1953 la nascita della Casa esercizi del 
Santuario della Madonna Missionaria, inaugu- 
rata nel 1953. Fu direttore della Scuola Cattolica 
di Cultura dal 1955 al 1962. L'ultima parte di 
documenti dell'Archivio riguarda l'epoca della 
riforma del 1969 a seguito del Concilio Vaticano 
II. Azione Cattolica, che era stata importante 
nell'emergenza bellica, continuava ad esserlo 
nel dopoguerra e durante la prima repubblica 
favorendo la presenza sociale e politica dei cat- 
tolici. 
don Sandro Piussi 
Delegato ai beni culturali 


fresco di stampa in libreria l'ul- 

timo libro di Mario Martinis, 
«Cronache, enigmi e vicende del 
Friuli», pubblicato da Editoriale 
Programma, che tratta quindici 
interessanti e poco conosciuti argo- 
menti di storia, geografia, mitologia, 
folklore ed etnografia della nostra terra. 
L'autore, giornalista, ricercatore ed et- 
noantropologo, indaga vicende insolite 
del Friuli, approfondendole alla luce 
di un ripensamento storico-critico non 
solo per fronteggiare il livellamento 
operato dalla globalizzazione culturale 
che tende a cancellare ogni memoria 
identitaria, ma anche per sottrarle alla 
banalizzazione a cui spesso le riducono 
alcuni ambienti tradizionalisti per ce- 
lebrare un Friuli arcaico, chiuso in se 


stesso e ormai tramontato. Dalla ricerca 
di Martinis emergono «storie» entusia- 
smanti e in parte sconosciute come 
l’Archeoastronomia friulana, il più an- 
tico mulino del Friuli, le Quattro Tem- 
pora, le antiche rogge di Udine, la magia 
sessuale della Muliza, la benedizione 
dell'acqua santa secondo il rito aqui- 
leiese, l'enigma della romana «viam ad 
Belloio», il culto di Mithra e il mithreo 
di Duino, Tiliaventum maius minu- 
sque, la cosmologia lattea di Menoc- 
chio, Grandins e il mistero dei paesi 
scomparsi, leindemoniate di Verzegnis, 
Gloria e la memoria della Resistenza 
friulana, i fuochi rituali, l’acqua, la ca- 
nicola e San Cristoforo. Il volume, dun- 
que, propone la lettura di un Friuli ap- 
partato, ma originale e addirittura inu- 


Il disegno di copertina del libro 


suale, dove emerge l'autentica identità 
culturale delle sue genti, con fatti par- 
ticolari evicende tralasciate dalla storia 
ufficiale. Si tratta, afferma l'autore nella 
prefazione, di un Friuli millenario, ma 
evoluto, che con l’autentico retaggio 
delle proprie radici identitarie non deve 
restare emarginato nelle sclerotizzate 
formule proposte da alcuni imbonitori 
locali, ma può inserirsi pienamente 
nell'odierna società multiculturale e 
aprirsi all'abbraccio del mondo. 


Partirà da Gradisca d'Isonzo - sabato 
15 febbraio, ore 20.30 - l'edizione 
2020 di Sacre Meditazioni, il festival 
di musica sacra organizzato dal Coro 
Polifonico di Ruda in collaborazione 
con Regione FVG, Fondazione Friuli 
e con il sostegno della Danieli. 
Protagonista del concerto 
d'apertura, al Teatro comunale, sarà 
il Neuer Kammerchor di Heidenheim 
(Germania), costituitosi nel 2005, e 
formato da una settantina di giovani 
studenti tra i 14 e i 20 anni. 
Fondatore e direttore è il professor 
Thomas Kammel, che non solo 
riesce ad entusiasmare i suoi giovani 
cantori con una letteratura musicale 
presa dai generi più svariati ma li 
riesce anche a spingere a 
partecipare a diversi concorsi 


Internazionali. Sacre Meditazioni 
proseguirà con concerti e spettacoli 
ad Artegna (28 febbraio), Manzano 
(Abbazia di Rosazzo, 28 marzo) e San 
Daniele del Friuli (29 marzo) quando 
il Polifonico e l'orchestra | Filarmonici 
friulani presenteranno in prima 
assoluta la composizione «Seirenes» 
di Alessio Domini, vincitore del 
concorso per compositori under 35 
ideato e promosso dall'orchestra 
giovanile regionale. 


Novice 
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BI UKVE. Obletnica g. Maria Gariupa 


Minilo je eno leto od smrti gospoda Marija 
Gariupa, Zupnika v Ukvah in Naborjetu- 
Ovéji vasi. éedermac po rodu iz Topolovega 
v Beneciji, ki se je udomadil v Kanalski 
dolini, je skupnosti v Ovéji vasi, Ukvah, 
Naborjetu, Senkatriji in LuZnicah po dolgi 
bolezni za vedno zapustil v petek, 1. 
februarja 2019, v 78. letu starosti. Na 
zaCetku februarja, so vraznih krajih spomin 
nanj podastili z maso zadusnico. V nedeljo, 
2. februarja, je v Ukvah med dvojeziéno 
prazniéno maso spomin nanj vitalijan$tini 
obudil gospod Giovanni Driussi, ki Ze veè 
kot mesec dni pomoènik za bogosluZje v 
cerkvah Kanalske doline, $e posebej med 
koncem tedna. V Kanalski dolini je gospod 
Mario veè kot 40 let bil du$ni pastir in vodja, 
varuh domacih obitajev in zgodovinar. 
Potres leta 1976 in povodenj leta 2003 sta ga 
precej zaznamovala. Takrat je bilvedno na 
razpolago in podpiral ljudi v potrebi. Ne 
smemo prezreti niti njegove kulturne 
dejavnosti v prid ukov$kim navadam in 
vaki slovenski govorici. Stevilni so bili 
njegovi zaloZniski uspehi, $tevilne knjige, 


LA VITA CATTOLICA 


sad poglobljenih raziskav, ki so okrepili a svoje hvalevriedno dielo jev Pogovor moji druZini, druge sam jih sama vih. Kereodtojihbukviso ti narbuj 
skupnost in celotno Kanalsko dolino. Kobaridu na 50. novoletnim zAdo nastimala oku tega, kar sta mi po-  parsarcu? 
Gospodu Gariupu se za podporo pobudam, sreCanju Slovencev videnske viedala tata in mama, de se je zgo-  »Za me so vse lepe tele pravce. Kaj- 
da bi cenili in varovali slovenski jezik in province in Posoèja, Ada To- Tomasetig, dilo vvasi. Zafela sam pravitpravce $ne me zmislijo na mojo druZino, 
kulturo. Gospod Driussi je spodbudil masetig parjela Gujonovo priz- Di otrokan na Mladi BriezivSedande- — kàr smo bli vsi kupe an je bluo vse 
domate vernike k ohranjanju svojih nanje. AdaZivivSarZenti blizu Spie- ki Je letos setih lietah. Potlé san jih zatela pisat lepuo tu hisi. Me so vSeè antiste, ki 
obiCajev in navad. train Ze puno liet pie pravce, take na 50 gorna Dom. Natuo jihje Paolo Pe-  sanjih napisalajestin san vidla, de 
kuo so jih ankrat pravli te stari. V : tricig zbrau u bukvaca Pravce od —tudi otrokan so ble v$eè.« 
EH DREKA.N ajmanjii kamun v FJK njih so skrati, krivapete, more, Zvine —novo- mojega tata an mojemameinvlie- Trilietaodtegaje zadruga Most pu- 
sar tah sam pravce zbralavdrugih buk- blikalazbierko tojih pravc, zilustra- 

Dreski kamun je se naprej te narbuj majhan Skerimi obèutki si parjela Gujono- letnem vah.« cijami Morena Tomasetiga. Dvie so 
vregiji Furlanija Julijska krajina. Na koncu vo priznanje, ki ga vsake lieto dajejo sreCaniu Kuo se rodijo toje pravce an kduo ble animirane naDVD-ju. Vvsakem 
lieta 2019 so zaStieli, de v cielin kamunu Zivi judem, ki se puno potrudjo, de bi J so njih protagonisti? Domu lahko beremo tvoje pravce 
101 élovek, kar je tri manj ku lieto piet. V se na zgubila slovenska domata Slovencev »Moje pravce so domaée an stare, vstripih, ki jih rise Moreno Toma- 
lietu 2019 so v Dreki umazrli trije ljudje, kulturna an jezikovna bogatija? . saj so jih pravalitata an mama, strici, setig.Takuo se gleda $e buj pravcam 
rodiu se nie nobedan. Pod 16 lieti je samuo »San vesela, de mi su dal’ to nagra- videnske tete in noni, ki so se jih navadliod in nasemu domatemu slovenske- 
pet ljudi. Vse kupe je 74 druZin. Novice, de do. Ze puno liet dielan za naso kul- p okraj ine svojih otuovuin materin takuo na-  mujeziku parbliZat otroke. Kuo gle- 
se je tudi lani smanjsalo $tevilo previvalcu turo nasih dolin, zak' mi je v$eè die- prej od zad. Protagonisti so buoge —da$na donaSnji otroski sviet? 
parhajata tudi od kamunu Bardo in Tipana. lat tuole.« in Posoò) a druZine od nasih dolin, otroci, kaj-  »Mislim, de otrokan pravce so ble, 
ZniZanje Stevila ljudi ima ku posledico, ku Kuoje tuo, de si zatela zbrat an pisat È San kraj, kaj$na krajica in Zivali. Dru- so anbojo nimarv$eè. An ée donas 
konseguenco tudi, de zaprejo lokali. Z pravce? prejela ge pravce sam jih napisala iz svoje je puno tehnologije, misnen, de 
novim lietam so zaparli butigo v vasi Ter, le »Kàr san bla mikana mi su pravli ,, Guj onovo fantazije glede na tuo, karso mibli  otroc nimar radi posluSajo, Èe jim 
vkamunu Bardo so zaprli restavracijo La puno pravc, mi je bluo v$eè jih po- . ; pravli v otro$kih lietah.« kduo prave pravco.« 
zucule v Zavarhu. V Nediskih dolinah so pa slusat. Puno sam se jih navadlav — priznanje« Puno tojih pravc si publikala vbuk- Larissa Borghese 


zaparli center Potok v Oblici in poznano 
restavracijo in hotel Skof v Podbuniescu. 
Pozitvna novica pa je, se so odparli koéo Tsa 
na meji. 


BI VISARJE. Priljubljen MACA 


Projekt MACA (Museo a cielo aperto,« to je 
v slovensCini »Muzej na prostem<), ki 


SPIETAR Presernove proslave tudi med Slovenci na Videnskem 
Praznovali Dan slovenske kulture 


razkriva staro romarsko pot do Svetih 
Visarij, je vse bolj priljubljen. Preko 
pametnega telefona, slusalk in kod QR 
pohodniki na novo odkrivajo staro 
romarsko pot na Svete Visarje s tem, da 
berejo kode QR na kaZipotih; tako imajo 
dostop do predstavitev, slik, pripovedi in 
posebnih vsebin. Stefanu Floreaniniju, ki je 
za ta novi projekt dal pobudo in ki ga je 
vodil, so ob strani bile razne ustanove, med 
katerimi tudi ZdruZenje Don Mario Cernet 
za vsebine v slovenSéini in druStvo 
Kanaltaler Kulturverein za vsebine v 
nem$tini. Tehnisko sta sodelovala Federico 
Liva in Enzo Barone, ob strani so bili Se 
drustvi L’età dell'Acquario in Tree House, 
Zabniska soseska, p. Peter Lah, ki jev 
svetisCu na Sv. Visarjah odgovoren za 
pastoralne dejavnosti, ter Monica Stroppolo 
iz trbiske tiskarne Tipografia Tarvisiana. 


BI SPIETAR. Sv. Mafa po slovensko 


Vsako saboto ob 18.30 je v farni cierkvi v 
Spietru Sveta Masa po slovensko. Moli jo 


sake lieto 8. febrarja, ob oblietnici 

smarti narbuj velikega sloveskega 

poeta Franceta PreSerna, je Dan 

slovenske kulture. Viè ku kjasan 

Se vprasa, Ce je pru, de na tele dan 
praznujemo tudi BeneCani. Sa’ Franceta 
Preserna na poznamo. Velika vetina 
Slovencu v videnski provinci zlo malo 
vie o te narbuj velikemu slovenskem 
poetu. Vseglih tudi Slovenci videnske 
province lahko praznujemo Dan slo- 
venske kulture ku vsi te drugi Slovenci. 
Saj so vsi na$i dialekti, piesmi, muzika, 
pravce, uspavanke in $e puno drugega, 
part slovenskega kulturne zlatinje. Bo- 
gatije, ki smo jo varvali skuoze stuolietja 
in skuoze teZke dajte, kar nam je huda 
politika targala materni jezik, riezala 


pravla poseben dogodek. Biu je v petak7. 
febrarja v polikunkcionalni sali v Spietru. 
Program so oblikovali zbor Fajnabanda, 
zbor Mali lujerji, otroèki zbor dvojeziéne 
Suole, otroci folklornega laboratorija in 
gledaliske skupine dvojeziéne $uole. Ar- 
dea nit, ki je povezovala viéer so ble prav- 
ce Renza Gariupa Znidarjovega. 

V Beneski galeriji v Spietru so Ze 1. febrarja 
odparli arzstavo PreSeren vpopularni gla- 
sbi,kijo je parpravu Gorenjski muzej. Poz- 
dravili so $pietarski $indik Mariano Zuf- 
ferli, predsednik In$tituta za slovensko 
kulturo Giorgio Banchig, predsednik Dru- 
Stva beneskih umetniku Giacinto Iussa, 
direktorica Gorenjskega muzeja Marjana 
Zibert in kustos istega muzeja Gasper Pe- 
ternel. 


kulturne kornine in nie parpustila de 
sreCemo te druge Slovence, tes de nismo 
Slovenci, temveè nieki barbari slovani, ki 
niemajo pravice do pisane besede in $uo- 
lanja v maternem jeziku. 

Tudi lietos je dvojeziéna suola Pavel 
Petriciéob Dnevu slovenske kulture par- 


REZIJA 
Pa litos bo pùÙst 


o Pernati tu-w Reziji to wZé se Ciijé citiret 
ano pét. To wZé disi po krostule ano ta -na 
Solbici so paratawa piist za otroke ano gje- 
nitorji. 


mojo ved subiirja to jé za te domote skoré 
Cidno. Tu-w Muzeo od tih rozajanskih judi, ta 
par Plocavi, so bo molo vidit da kako so narea 
naa rozajonska babaca. 


msgr. Marino Qualizza. Tela masa je liepa za otroke Otrodciti éejo se spravit wkuop pundjek, 24 Za pleset ano jést fontawce ano te dòbre jédanja 
parloZnost za vse tiste, ki Zele moliti in pieti ta-na Solbici dnuw favrarja, ta-na Worté ta-prad monumin- bo ogjona pa Ta Stara Butéa ta-na Lazo ano ito 
v maternim jeziku. Na razpolago viernikam i ton, ki spomenja te rozajonske brusarije. To sio bo pa plesali po nes. Za nareditwsé bo po- 
so tudi bukvaca z molitvami in piesmimi in w pun dj ek, 24 bo lépo vidit ano dot da kako céla ves lòpo va-  moala pa asodaciun Zivisolbica/Vivistolvizza. 
mana berila. Za sveto maso po slovensko dnuw favra rj a sali. Po céli dolini ano moSima ta -na Solbici Sowsi poklicani vidit, da ka bo ano siwZét taa 


skarbi zdruZenje Blankin. nî karjé otruk ano ko ni se sprawjajo anojénu rozajonska piista pa ti ki nî wmej bil. (s. q.) 
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| PAGIINE FURLANE 


Il proverbi 
Il plui al sta tal scomengà. 


Lis voris dal més 
Netait milugàrs e pirugàrs. Prontait il teren 
par implantà gnùfs pomàrs. 


: . Joibe 13 S.AnselmdiNonantule Lunis 17 Ss. martars di Concaurdie Il soreli 
lis Gnovi S Vinars 14 S.Valantin Martars 18 5. Simeon v. i 
Sabide 15 S. Faustin  Miercus 19 B. Conràt O La lune 
î i î sr RI 1 i 9 Ultin cuart. 
BI GLEMONE. Lis proiezions Domenie 16 S.Juliane Iltimp Bielis zornadisserenis. 
di «Predis» 
Lis salis 
cinematografichis 
de Patrie, 


fintremai ai 17 di 
Marc, a presentin 
il cine di Massimo 
Garlatti-Costa 
«Predis. La 
nazione negata», dedicàt a l'ereditàt 
spiritual, cultural e politiche di pre' Josef 
Marchet, di pre' Francesc Placerean e di pre' 
Antoni Beline (www.predisfilm.com). Daspò 
dal esordi a Udin, Spilimberc, Codroip e San 
Denél, il gnùf film de trilogjie screade cun 
«Missus» al sarà proietàt a Glemone, ai 19, e 
a Carvignan, ai 21 di Fevràr. Po, vie pal més 
di Marg, al sarà proferît a Cormòns, ai 2; ai 3, 
a San Vît dal Tiliment; ai 5, a Cjasarse; ai 12, a 
Tumieg; ai 16, indaùr a Udin; e, alfin, ai 17 di 
Marg, a Mania. 


HH ROME. Une vòs cuintri 
de Mafie 


E reste vierte fintremai ai 14 di Fevràr, a 
Rome, li de «Sala del Cenacolo» de Cjamare 
dai Deputàts, la mostre fotografiche «La 
voce di Impastato - Volti e Parole contro la 
Mafia», dai furlans Elia Falaschi, fotograf, e 
Ivan Vadori, autòr dal sac zenso dedicat al 
martar de Mafie, Giuseppe Impastato di 
Cinisi (1948-1978). L'iniziative e je stade 
promovude de coràl «Le Colone» di 
Cjasteons di Strade, che la dì de scree da 
l'esposizion, ai 4 di Fevràr, e à proponUt il 
compagnament musical cun bocons gjavàts 
fùr dal cine «I Cento Passi» di Marco Tullio 
Giordana. 


HM CONCUARDIE. Coltivà seont 
nature 


Al è destinata lis fameis ch'a vuelin fà un ort 
seont nature, seguint i conseis de tecniche 
biologjiche, de agriculture sinergjiche e de 
permaculture, il cors «Il gno ort biologjic», 
inmaneàt li de Biblioteche di Concuardie dal 
«Tennis Sport Team lulia Concordia», cul 
jutori dal Centri Montessori «Pratichiamo il 
futuro». Andrea Pavan al animarà 5 lezions 
di dòs oris, dai 17 di Fevràr ai 16 di Marc. | 
apontaments a colaran ai 17 e ai 24 di 
Fevràr; ai 2, ai 9 e ai 16 di Marg di 18 a 20. 


MI GURIZE. Lote cuintri 
de plastiche 


«Bio-plastichis», «bamboo», «cjarte»... i 
prodots par dài la volte a la massarìe di 
plastiche «monouso» a son daùr a 
moltiplicàsi. Ma cualchidun no si contente 
nancje di ché soluzion alì e al cîr di frontà 
ancje un'altre cuistion ecologjiche un grum 
grivie: ce ch'al diven de arude filosofie 
consumistiche «usa e getta» al à un impat 
ambientaàl e sociàl spropositàt, causionant 
vanzums e stracarie di energjie e di material. 
Par chel, a son dara slargjàsi «alternativis 
ancjemò plui sostenibilis», come par un 
esempli ché ch'e propon «La Stoviglioteca» 
di Gurize (https://www.facebook.com/La- 
Stoviglioteca-di-Gorizia- 
113704996661217/). Al baste dasi in note a 
la clape (paiant 10 euros ad an) e si pues 
cjapà a nauli (lassant une capare di 20 
euros) un servizi complet cun plats, tacis, 
bocis, possadis, terinis e mantîi, cul 
necessari par servî fint 72 aventòrs, di 
plastiche dure e lavabil. Altris organizazions 
a proponin massarìe di crep, ch'a ritirin 
dopo doprade par lavàle di bessolis. Lis 
direzions di chestis propuestis si cjatilis, sore 
il dut, su Facebook o mediant dai motòrs 
eletronics di ricercje. 


Rivoluzion a Versuta 


Il miracul 
da la gnove 
poesie furlane 


ci, cetant dolcis ch'a forin 
chés Domeniis ch'o 
passarin, in gracie de 
poesie furlane, par chel 
Invier e par ché Vierte... 
Nissun, vuè, nol po gjavàmi dal cjàf 
che chel al à stàt il nestri 
Decamerone... Si discoreve di 
musiche e di poesiis... Mi plàs 
impensàmi di chés riunions poetichis 
come di une sorte di Arcadia, o par 
jessi ancemò plui legri, come di une 
sorte di tinel leterari, ancje se un grum 
rustic, par dî il vr»... 
Ingusît e nostalgjic, Pieri Pauli 
Pasolini al ricuardave cussì la stagjon 
straordenarie de «Academiuta di 
Lenga Furlana», cuant che il plui grant 
ribalton te storie de poesie furlane al 
capitave tal miec de balfuerie de vuere 
mondiàl, in gracie di un trop di 
contadinuts, intun casel feroviari 
bandonàt te campagne di Cjasarse. 
Chel miracul al è sflorît ai 18 di Fevràr 
dal 1945, intune domenie dal ultin 
an di vuere, a Versuta, dulà che 
Pasolini al jere sfolàt cun so mari, 
Susanna Colussi, par colpe dai 
bombardaments e dulà ch'a vevin 
tacàt a fàur lezion ai fruts di Cjasarse, 
dopo che la scuele statàl e jere stade 
sierade. 
Te note di Pasolini, i components de 
«Academiuta» a son: «Cesare Bortotto, 
Nico Naldini, Bruno Bruni, Ovidio ed 
Ermes Colussi, Fedele Ghirart, Pina 
Kalc, Rico De Rocco e Virgilio 
Tramontin»; ma la schirie si slungje se 
si note ancje i fruts dai 12 ai 16 agns 
ritratàts di Elio Ciol, devant de glesie 
di Sant Antoni, te foto ch'e veve di 
celebrà l'inaugurazion, dulà che si 
ricognòs: Umberto Pasut, Luigi 
Bertolin (Tamaiot), Ovidio Colussi, 
Tonuti Spagnol, Pasolini, Bruno 
Bruni, Cesare Spagnol, Livio Colussi, 
Rizieri Cesarin, Giuseppe (Nini) 


Ai 18 di Fevràr 
di 75 agns 
indaùr, 

Pieri Pauli 
Pasolini 

al fondave 
l'«Academiuta 
di Lenga 
Furlana» 


fg 


Par screà lan di comemorazion de Academiuta, fintremai ai 8 di Marg, a saran esponudis lis oparis di Mario Micossi 


Bertolin, Giovanni Krevatin, Pietro 
Colussi (Masena), Fedele Girardo, 
Dante Spagnol, Oreste Pasut, Alfredo 
Bertolin, Antonio Fantin. 

Propit martars ai 18 di Fevràr, doi di 
chei «Academics» di 75 agns indaùr a 
fevelaran intant de cerimonie 
inmaneade dal «Centro Studi Pier 
Paolo Pasolini», li dal municipi di 
Cjasarse. A 17.30, Elio Ciol e 
Giuseppe Bertolin a rivocaran i fats 
dal 1945. Cun lòra cjacararan ancje 
Francesco Zambon de Universitàt di 
Trent, invidàt par proponi l'itinerari 
culturàl e artistic di Nico Naldini, e 
Francesca Cadel de Universitàt di 
Calgary e Rienzo Pellegrini de 
Universitàt di Triest, ch'a discoraran 
sun chei altris protagoniscj de «Scuele 
poetiche», screade di Pasolini. 

Il grant inteletuàl al à vivàt a Versuta 
dal mès di Otubar dal ‘44 fin te 
Sierade dal ‘47, ma l’«Academiuta» e 
je lade indevant ancjemò di plui. Cul 
simbul dal «ardilut» dissegnàt di Rico 
De Rocco, e à publicàt la sò riviste 
uficiàl «Stroligùt» e i libruts «Diarii» 
(1945), «I pianti» (1946) e «Dov'è la 
mia Patria» (1949) di Pasolini, «Seris 
par un frut» (1948) di Nico Naldini e 
«A Sonia» (1946) di Luciano Serra. 


tà nti 


a 


Di ché strade de convigne di Cjasarse, 
no si podarà dismenteàsi di visità la 
mostre imbastide li di Cjase Colùs 
(dulà che il Centri studi al à la sò 
abitance). Par screà l'an di 
comemorazion de «Academiuta di 
Lenga Furlana», fintremai ai 8 di 
Marg, a saran esponudis lis oparis di 
Mario Micossi, realizadis vie pal 1994 
tai sîts plui amàts dal poete di 
Cjasarse. L'esposizion «Mario Micossi: 
ju pai ciamps di Versuta. Incisioni, 
graffiti e disegni sui luoghi di 
Pasolini» e sarà vierte di lunis fin 
vinars, cul orari 15-19; sabide e dîs di 
fieste, cul orari 10.30-12.30 / 15-19. 
Mario Zili 


Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade sabide ai 15 di Fevràr, a 
sis sore sere, li de capele de 
«Puritàt», E compagnarà la 
celebrazion liturgjiche la coràl 
«Meleretum» di Meret di Cjapitul. 
AI cjantarà messe pre Adolfo 
Volpe de Comunitàt di Tarcint. 
Radio Spazio e trasmet sul 
moment la liturgjie. 


scrizions viertis fin ai 28 di Fevràr par 
partecipà al cors “Tecnichis di 
promozion linguistiche e culturàl 
furlane” dal IRES FVG Impresa 
Sociale, di 240 oris, in partence di 
Marg te sede di Udin par favorî la 
ocupabilitàt di chei che a vuelin operà 
intal setòr de promozion culturàl e 
linguistiche furlane. La oportunitàt 
formative e nas dal confront cu la ARLeE, 
che e à ideàt e e je partner dal progjet, su 
la dibisugne di formà une figure 
professionàl in stàt di doprà i struments 
linguistics, di marketing e comunicazion 
par valorizà, midiant de realizazion di 
events culturài, il patrimoni linguistic 
furlan. Une gnove figure a disposizion dai 
ents di riferiment dal setòr che, cualchi 
volte, si cjatin in dificoltàt par cjatà e intal 


BI ARLEF Cors di formazion in colaborazion cu la Ires Fvg 
Lavorà cu la lenghe furlane 


inserî gnovis risorsis umanis in stàt di 
meti in vore tal concret lis politichis 
linguistichis furlanis. Il progjet, duncje, al 
pues jessi un jutori sigàr par lòr. 

«E je la prime volte che si realize un 
percors formatîf di chest gjenar — al sclarìs 
Eros Cisilino, president de ARLeF —. Un 
màt gnùf par marcà ancjemò une volte 
che la buine cognossince de proprie 
lenghe mari no je dome identitàt e 
culture, ma e pues rapresentà ancje 
ocupazion, creativitàt e economie». 

«Il cors si insuaze intal Program Specific 
64/2018 dal Por Fse Fvg 2014/2020, che al 
ufrìs une oportunitàt concrete di 
inzornament e di specializazion par chei 
che a àn un titul di studi in ambit culturàl 
o artistic e a fasin plui fadie a là dentri o a 
reinserîsi intun contest di vore pertinent — 


al aferme il president dal IRES FVG 
Impesa Sociale, Maurizio Canciani —. Il 
fat che al sedi un cors che al 
professionalize e che al da ancje la 
pussibilitàt pai partecipants di ativà, ae 
fin, un tirocini fin a 6 més li di un dai 
partners di riferiment pal setòr, a son une 
oportunitàt otime par cjatà une 
ocupazion coerente e adeguade al titul di 
studi che si à. Cun di plui, buine part dal 
cors e sarà dedicade ae acuisizion des 
competencis tecnichis necessariis a 
sensibilizà e a promovi l'ùs de lenghe 
furlane sul teritori cul ùs dai struments 
dal marketing tradizionàl, ma ancje di 
chel digjitàl e web». 

Al progjet a aderissin, tant che partners, i 
atòrs principài e i ents pe promozion e pe 
tutele de lenghe furlane. Al tiermin dal 
percors, ai arléfs ur vignarà dàt un atestàt 
di frecuence e al sarà pussibil ativà i 
tirocinis cuntun dai partners dal progjet. 
Lis iscrizions a puedin jessi inviadis al 
IRES FVG di Udin (0432 505479, 
info@iresfvg.org; www.iresfvg.org). 
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TEATRO 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Ho perso il filo», con Angela 
Finocchiaro 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «In nome del padre» di e con 
Mario Perrotta. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Nel tempo degli 
dei - Il calzolaio di Ulisse». Con Marco 
Paolini. 


IT reno 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Pordenone. Nell'ex convento di San 
Francesco, alle 20.30, «La Buona 
novella» di Fabrizio De Andrè, a cura 
dell’associazione Coro Le Colone. 
Riflessioni e commenti di don Alessio 
Geretti e Fabio Turchini. Direzione 
artistica di Giuseppe Tirelli. Ingresso 
libero. 

Cervignano. Nel Teatro Pasolini, alle ore 
20.45, concerto dal titolo «Ricordando 
Fabrizio De Andrè», con l'ensemble 
«1000 anni ancora». 


TEATRO 


Cormons. Nel Teatro Comunale, alle ore 
21, «Gagmen - | fantastici sketch», con 
Lillo e Greg. Prima regionale. 


Lillo e Greg 


Gemona. Nel Teatro Sociale, alle ore 21, «Il 
Test» di Jordi Vallejo. Con Roberto 
Ciufoli, Benedicta Boccoli. 


CONFERENZE 


Udine. Nella sede della Fondazione Friuli, 
in via Manin, 15, per il ciclo «Friuli 
Storia incontra», conferenza di Zeno 
d'Agostino, presidente dell'autorità di 
Sistema portuale del Mare adriatico 
orientale, e di padre Bernardo 
Cervellera, direttore di Asianews, dal 
titolo «La Cina: opportunità o 
trappola?». 


TA riso 


venerdì 
| vinars 


TEATRO. 


Pordenone. nel Teatro Verdi, alle ore 


P. David Maria Turoldo 


«E nel silenzio il canto. La “speranza” 
nell'odierna condizione giovanile», su 
testi di padre David Maria Turoldo. 
Musiche di Falilone, Cristancig, Boccia, 
Acito, Plazzotta, allievi della classe di 
composizione del Conservatorio 
Tomadini. Coro Juvenes Harmoniae; 
quartetto d'archi diretto da Alessio 
Venier. Riflessioni di Pierluigi Di piazza, 


Daniele Fedeli, Fabio Turchini. 
Coordinamento artistico di Giuseppe 
Tirelli. 

Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 21, 
per Teatro Contatto, Rita Maffei e 
Gabriele Benedetti in «Un intervento». 

Artegna. Nel Nuovo Teatro mons. 
Lavaroni, alle ore 20.45, «Hollywood 
Burger» con Enzo lacchetti e Pino 
Quartullo. 

Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 21, «Il 
Test» di Jordi Vallejo. Con Roberto 
Ciufoli, Benedicta Boccoli. 


CONCERTI 


Udine. Nel Caffè Caucigh, in via Gemona, 
alle ore 21.30, concerto della band 
Delyrium Bay. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nell’auditorium Menossi, in via San 
Pietro, per la 362 Rassegna Film della 
montagna, alle ore 21, incontro dal 
titolo «Montagne, la grande bellezza» 
di e con Luciano Gaudenzio. 

Rivignano. Nella Biblioteca, in via Moro, 1, 
alle ore 21, presentazione del fumetto 
«Foiba rossa. Norma Cossetto, storia di 
un'italiana» di Emanuele Merlino e 
Beniamino Delvecchio. 

Villacaccia (Lestizza). Nell'agriturismo Ai 
Colonos, alle ore 20.30, per «In file», 
conferenza dal titolo «Il popolo 
catalano: indipendenza in un'Europa 
unita». Intevengono Ernest Maragal 
con Bojan Brezigar. Introduce William 
Cisilino. 


CINEMA 


Udine. Nel salone di Palazzo Mantica, sede 
della Filologica, in via Manin, alle ore 
17, per gli incontri su «Cinema e arte», 
proiezione, preceduta da una breve 
introduzione, del film «Una storia 
senza nome» di Roberto Andò. 


AT Bro 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 


San Vito al Tagliamento. Nel teatro 
Arrigoni, alle ore 20.45, concerto del 
duo Bortolotto-Andri (violino, 
pianoforte). 

Latisana. Nel Teatro Odeon, alle ore 17, 
«Concert Jouet», concerto comico per 
bambini dai 4 anni. 

Orsaria (Premariacco). Nel TeatrOrsaria, 
alle ore 20.45, «Concert Jouet», 
concerto comico per bambini dai 4 
anni. 

Gradisca d’Isonzo. Nel Teatro Comunale, 
alle ore 20.30, concerto del Neuer 
Kammerchor. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi alle ore 
20.30, concerto del pianista Frangois- 
Fréderic Guy. Musiche di Beethoven. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, concerto della 
Luzerner Sinfonieorchester diretta da 
James Gaffigan. Gil Shaham, violino 


James Gaffigan 


solista. Musiche di Mendelssohn 
(Ouverture Le Ebridi; Concerto 0p.64 
per violino e orchestra) e Sibelius 
(Sinfonia n.2). 

Udine. Nella basilica della B.V. delle Grazie, 
alle ore 16.30, il Piccolo Coro Artemìa 
di Torviscosa, con Manuel Buttus voce 
recitante, propone «Siamo nati e non 
moriremo mai più». 


TEATRO 


Udine. Nella libreria Martincigh, alle 18, 


«Le voci del mare», concerto poetico 
per voce pizzicata con l'attore e regista 
Manuel Marrese e gli interventi 
musicali del musicista e mediatore 
culturale iraniano Mehdi Limoochi. 

Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 21, 
per Teatro Contatto, Rita Maffei e 
Gabriele Benedetti in «Un intervento» 
di Mike Bartlett. 

Attimis. Nell'auditorium Padre Tristano 
d'Attimis, alle ore 20.30, la compagnia 
Teatro della Rosa di Remanzacco 
presenta «Il talismano della felicità». 

Codroipo. Nell'auditorium comunale, alle 
ore 20.45, il gruppo Drin e Delaide di 
Rivignano presenta «Angela». 

Enemonzo. Nel Centro sociale, alle ore 
20.30, il gruppo Vecjo Friùl preenta «La 
néf di Barbe Selmo». 

Osoppo. Nel Teatro della Corte, alle ore 
20.45, «Un grido d'amore» con Barbara 
De Rossi. 

Sedegliano. Nel Teatro Plinio Clabassi, alle 
ore 20.45, «L'uno» di e con Stefano 
Accomo, Anna Canale. 

Pontebba. Nel Teatro Italia, alle ore 21, 
«Hollywood Burger» con Enzo lacchetti 
e Pino Quartullo. 

Colugna. Nel Teatro Bon, alle ore 20.45, il 
Teatro Incerto presenta «Fieste» con 
Fabiano Fantini, Claudio Moretti, Elvio 
Scruzzi. 


CONFERENZE E LIBRI 


Cividale. Nel Museo archeologico, alle ore 
17, presentazione del libro «I casati del 
Friuli» di Gianni Virgilio. 

Tolmezzo. Nel Museo carnico alle ore 18, 
conferenza di Gilberto Dell’Oste dal 
titolo «La Carnia alla fine del XV 
secolo». 


VISITA GUIDATA . 


Udine. Nel Museo diocesano e Gallerie del 
Tiepolo, alle ore 15 e alle 16.30, in 
occasione della festa di San Valentino, 
visita alla scoperta dell'arte di 
Giambattista Tiepolo. Per prenotazioni 
tel. 0432/25003 oppure info@musdioc- 
tiepolo.it 


I Crenmnzo 


domenica 
| domenie 


CONCERTI i... 

Tricesimo. Nel Teatro Garzoni, alle ore 17, 
per i Faber & Gaber Days, Barbara 
Belloni presenta il suo nuovo cd 
«Dylan». Ospite l'organista Hammond 
Pippo Guarnera. Apre il concerto il 
cantautore blues austriaco «Sir» Oliver 
Mally. 


Zoppola. Nell’auditorium comunale alle 
ore 20.45, «Hollywood Burger» con 
Enzo lacchetti e Pino Quartullo. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 17, 
«Pulgarcito/Pollicino». 


ADV ro 


lunedì 
| lunis 


CONFERENZE E LIBRI , 


Monfalcone. Nella sala conferenze della 
Biblioteca, in via Ceriani, 10, alle ore 18, 
conferenza di Dimitri Candoni dal 
titolo «Alle origini della musica». 

Cervignano. Nella Casa della musica, alle 
ore 18.30, incontro con Alberto Garlini, 
autore del libro «Il fico di Betania». 
Anna Dazzan dialoga con l’autore. 


AT Brenno 


martedì 
| martars 


San Vito al Tagliamento. Nel Teatro 
Arrigoni, alle ore 20.45, concerto del 
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AGENDA 


Udine | Teatro 


Sitkovetsky Piano Trio. 


TEATRO 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Mi amavi ancora...» di Florian Zeller, 
con Ettore Bassi. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Nel tempo degli dei. Il 
calzolaio di Ulisse» con Marco Paolini. 


OPERETTA 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Il pipistrello», 
operetta di Johann Strauss. Orchestra 
Città di Ferrara. 


CONFERENZE , 


Aiello. Nella sala civica, alle ore 20.30, 
conferenza di Sergio Tavano dal titolo 
«Il Patriarcato di Aquileia e la bassa 
friulana». 

Udine. Nella sede dell'Ordine dei medici, 
in via Diaz, alle ore 18, conferenza del 
dottor Gabriele Beltrame dal titolo «Le 
piante amiche del cuore». 


AK mmm 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI 


Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 
20.22, per il cartellone degli Amici della 
musica, concerto del pianista Michele 


Michele Campanella 


Campanella. Musiche di Mozart, 
Beethoven, Schumann. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21, concerto dei 
Negrita. Organizza Azalea. 


I Negrita 


Latisana. Nel Centro Polifunzionale, in via 


Goldoni, 22, per le anteprime del 
festival Dedica, recital «Fatoprofugus», 
di e con Angelo Floramo. 
Accompagnamento musicale di 
Stefano Montello. Brani sul tema 
dell'abbandono della propria terra da 
Jaufré Rudel a Dante, da Ovidio a Enea, 
da Rabal ai dissidenti del secolo breve. 

Tolmezzo. Nel teatro Candoni, alle ore 
20.45, «Miss Marple, giochi di 
prestigio» di Agatha Christie, 
adattamento di Edocardo Erba. Con 
Maria Amelia Monti. 

Latisana. Nel Teatro Odeon, alle ore 20.45, 
«Mi amavi ancora...» di Florian Zeller. 
Con Ettore Bassi. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Nel tempo degli dei. Il 
calzolaio di Ulisse» con Marco Paolini. 


CINEMA 


Gemona. Nel Cinema Teatro Sociale, alle 
ore 20.30, proiezione del film «Predis. 
La nazione negata» di Massimo Garlatti 
Costa. 


Udine. Nella biblioteca civica Joppi, in 
Piazza Marconi 8, alle ore 18, 
presentazione del libro «Pedena, un 
borgo istriano tra guerra e 
dopoguerra» di Guido Rumici. 


20m 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Colugna. Nel teatro Bon, alle ore 20.45, 
concerto del MAC Saxophone Quartet. 

Udine. Nella Trattoria Alla Vedova, alle ore 
21.45, concerto jazz del duo Carolina 
Bubbico (voce) e Claudio Filippini 
(pianoforte). Alle ore 20, cena. Per 
prenotazioni e informazioni tel. 0432 
470291. 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21, «The Pozzolis 
Family». 

Codroipo. Nel Teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, «Miss Marple, giochi di 
prestigio» di Agatha Christie. Con 
Maria Amelia Monti. 

Palmanova. Nel Teatro Modena, alle ore 
20.45, «La scimmia» di e con Giuliana 
Musso. 

Spilimbergo. Nel Teatro Miotto, alle ore 
20.45, «Mi amavi ancora»con Ettore 
Bassi e Simona Cavallari. 


CONFERENZE 


Torviscosa. Nel Bar Acli, alle ore 18, 
incontro con Serena Fogolini, autrice 
del libro «Don Giovanni Schiff (1872- 
1947): Pre Zaneto, poete dal popul» e 
Farruccio Tassin. Letture di Manuel 
Buttus. 
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RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 13 


15.40 Il paradiso delle signore 4 

16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 MILAN -JUVENTUS, 
semifinale di Coppa Italia 

23.00 Porta a Porta, talk show 


VENERDÌ 14 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti, gioco 

21.25 PANARIELLO CONTI 
PIERACCIONI, spettacolo teatrale 

01.35 Cinematografo, rubrica 


SABATO 15 


16.45 Italia sì, rubrica 

18.45 L'eredità week-end, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UNASTORIA DA CANTARE, 
show con Enrico Ruggeri 

00.30 Milleeunlibro, rubrica 


DOMENICA 16 


17.35 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week-end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 COMEUNAMADRE, 

miniserie con Vanessa Incontrada 
23.30 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 17 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'AMICA GENIALE, serie Tv 
con Margherita Mazzucco 

23.50 Frontiere, rubrica 


MARTEDÌ 18 


18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 PURCHE FINISCA BENE 4: 
ALPOSTO SUO, 
film Tv con Alessandro Tiberi 
23.25 Portaa porta, talk show 
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MERCOLEDÌ 19 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 C'ESTLAVIE, 

film con Jean-Pierre Bacri 
23.35 Porta porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.35 La rosa di San Valentino 

18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

21.20 LOVEISALLYOU NEED, 
film con Pierce Brosnan 

23.25 Stracult live show, rubrica 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 NCIS, telefilm 

21.20 THEGOOD DOCTOR, 
telefilm con Freddie Highmore 

22.55 The resident, film 


16.15 Candice Renoir, telefilm 
18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 NCIS, telefilm con M. Harmon 
22.35 Blue bloods, telefilm 


17.10 Atutta rete, rubrica 
18.15 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 Che tempo che farà 
21.05 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
23.40 La domenica sportiva 


17.15 Squadra speciale Cobra 11 
18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 911, telefilm con Angela Bassett 
23.40 Povera Patria, rubrica 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 PECHINO EXPRESS, reality con 
Costantino della Gherardesca 

23.30 Bleed, film 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 IL CACCIATORE, serie Tv 
con Francesco Montanari 

23.20 Improvviserai, sit com 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 SKIANTO, show con Filippo Timi 
23.15 Grazie dei fiori, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 MALDAMORE, 

film con Ambra Angiolini 
23.10 Lessico amoroso, rubrica 


16.30 Presa diretta, inchieste 
18.00 Perun pugno di libri, gioco 
20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 
21,45 SAPIENS, reportage con M. Tozzi 
00.25 Prima dell'alba, replica 


16.45 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Grande amore, rubrica 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Veronica Pivetti 

00.00 Sopravvissute, documenti 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.15 Commissari, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Nuovi eroi, docu-reality 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, rubrica 

con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


(ep 
Tv200015 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 New farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 UNA DONNA ALLA CASA 

BIANCA, serie Tv con G. Davis 
22.30 Today, rubrica 


19.30 New farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Guerra e pace, talk show 
21.10 LEPAROLE CHE NONTI HO 
DETTO, film con Kevin Costner 
23.30 Effetto notte, rubrica 


18.00 Santo Rosario, da Lourdes 
19.00 Il sabato dell'ora solare 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 SEGRETI, rubrica con C. Bocci 
23.35 Indagine ai confini del sacro 


18.30 Illustri conosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 ANNA DAI CAPELLI ROSSI, 
miniserie con Megan Follows 
23.00 Effetto notte, rubrica 


19.00 Sport 2000, notizie 

19.30 Buone notizie, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21.05 IOCREDO, rubrica con 
Don Marco Pazza 

22.10 Gliatti degli apostoli 


18.00 Santo Rosario, da Lourdes 
19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 New Farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 110 E LODE, film con Joe Pesci 
22.50 Retroscena, rubrica 


18.00 Santo Rosario, da Lourdes 
19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 New Farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21,05 BEATIVOI, rubrica con B. Fazi 
23.00 Effetto notte, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ALLIED, film con Brad Pitt 
23.45 Van Gogh -Tra il grano 

eil cielo, documentario 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 C'ÈPOSTA PERTE, 

show con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenica rewind 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara D'Urso 

01.50 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.30 Striscina la notizina, show 
21.00 ATLETICO MADRID -LIVERPOOL, 
ottavi di finale di Champions League 


23.30 X-Style, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CHIVUOLESSERE MILIONARIO, 
gioco con Gerry Scotti 

00.55 Fora goodtime, call, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Babevaincittà, film 

17.50 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LEIENE SHOW, show con G. Golia 
01.05 American Dad, cartoni anim. 


15.55 Alexrider, film 

17.50 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 SECURITY, film con B. Kingsley 
23.20 Daylight, film 


17.50 Mike & Molly, sitcom 
18.15 Camera cafè, sit com 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.15 CATTIVISSIMO ME, 
film d'animazione 
23.15 Planet 51, film d'animazione 


17.50 Mike & Molly, sit com 

18.15 Camera cafè, sit com 

19.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.25 ENJOY- RIDERE FA BENE, 
show comico con D. Del Bufalo 

23.50 American Pie - Ancora insieme 


18.10 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 
20.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 FAST&FURIOUS 5, 
film con Vin Diesel 
23.55 Tiki Taka, talk show sportivo 


18.00 Grande Fratello Vip, reality 

19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.25 LAPUPAEIL SECCHIONE E 
VICEVERSA, show con P Ruffini 

00.20 leneyeh, striscia 


17.45 Grande Fratello Vip, reality 

19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 ILMISTERO DEI TEMPLARI, 
film con Nicolas Cage 

23.55 Pressing Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.20 Gli amanti dei 5 mari, film 
18.45 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO E ROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 


16.20 Amare per sempre, film 

18.45 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21,25 QUARTO GRADO, inchieste 
con Gianluigi Nuzzi 

00.45 Donnavventura, reportage 


19.30 I viaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 NONC'ÈDUE SENZA 

QUATTRO, film con Terence Hill 
23.45 Reddragon, film 


19.30 Iviaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 BLOOD FATHER, 

film con Mel Gibson 
23.30 Pressing Serie A, rubrica 


16.40 Perry Mason: l'ospite d'onore 
18.45 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
00.45 Pensa in grande, rubrica 


16.45 Il giorno della vendetta 
18.45 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.50 American beauty, film 


18.45 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubricasoap 
21.25 #CR4-LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE, talk show 
con Piero Chiambretti 
00.45 Tv story superstar, film 


20.00-0.45 circa 00.45 Misfire - Bersaglio mancato 
17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 17.30 Bello, onesto, emigrato 17.30 Riusciranno i nostri eroi a 17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 
LA 18.00 Perception, telefilm 18.00 Perception, telefilm Australia sposerebbe ritrovare l’amico 18.00 Body of proof, telefilm 18.00 Perception, telefilm 18.00 Body of proof, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, 

talk show con Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, replica 


compaesana illbata 
20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 WORLD TRADE CENTER, 
film con Nicolas Cage 


misteriosamente 
scomparso in Africa?, film 

20.35 NONE L'ARENA, rubrica 
con Massimo Giletti 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 EDEN-UN PIANETA DA 
SALVARE, rubrica con L. Colò 

01.00 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, documentario 

con Andrea Purgatori 
01.00 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Numb3rs, telefilm 
17.25 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senzatraccia, telefilm 
20.35 CRIMINAL MINDS, 

telefilm con Joe Mantegna 
23.40 L'angelo del crimine, film 


17.25 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 

18.55 Senzatraccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 

21.20 IL CACCIATORE DI DONNE, 
film con Nicolas Cage 

23.10 Narcos, film 


15.50 Gli imperdibili, magazine 
15.55 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
19.40 Wisdom of the crowd 
20.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 NARCOS, serie Tv con P Pascal 
23.15 Omicidio al Cairo, film 


13.50 Narcos, serie Tv 

15.55 Just forlaughs, sketchs 
16.05 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
19,50 Siren, serie Tv 

21.20 KRISTEN, film cont. Schreurs 
22.50 Criminal minds, telefilm 


15.50 Numb3rs, telefilm 

17.25 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senzatraccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 FREAKS, film con Emilie Hirsh 
23.10 What we do in the shadows 


15.50 Numb3rs, telefilm 

17.30 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
19.00 Senza traccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 STOLEN, film con Nicolas Cage 
23.00 Wonderland, magazine 


15.55 Numb3rs, telefilm 

17.30 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
19.00 Senza traccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 COLT 45, film con Gérard Lanvin 
22.45 Babylon Berlin, serie Tv 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.25 Thisis art, documentario 
20.25 Città segrete, documentario 
21.15 ILVIOLINO DI REPIN 
CONL'OSNE 
KAZUKI YAMADA, concerto 
22.45 Prima della prima, rubrica 


17.25 Rocklegends, documentario 
18.25 Gli imperdibili, magazine 
18.35 This is art, documentario 
20.25 Città segrete, documentario 
21.15 ARTNIGHT, documentario 
23.15 Save the date, rubrica 


19.15 Save the date, rubrica 
19.45 Pappano a Mosca 
con Santa Cecilia, film 
21.15 SIMSALAMIN, spettacolo 
con Raul Cremona 
22.45 Qui non c'è un perchè, film 


19.20 Il violino di Repin con 
l'osn e Kazuki Yamada 
20.45 Save the date, rubrica 
21.15 PROSSIMA FERMATA 
ORIENTE, documentario 
22.15 Dilàdalfiumeetra gli alberi 


16.40 Art night, documentario 
18.45 This is art, documentario 
20.25 Pacific with Sam Neill, doc. 
21.15 PUNTO DI SVOLTA, 

rubrica con Edoardo Camurri 
22.05 Cloro, film 


17.40 Dilà dal fiume e tra gli alberi 
18.45 This is art, documentario 
20.25 Pacific with Sam Neill, doc. 
21.15. BIGEYES, film con Amy Adams 
23.00 Pink Floyd: reflections and 
echoes, documentario 


18.15 The Ronnie Wood show 
18.45 Thisis art, documentario 
20.25 Pacific with Sam Neill, doc. 
21.15 BANG!THE BERT BERNS 
STORY, film documentario 
22.45 The story of quadrophenia 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Master & Commander, film 
18.00 La città della paura, film 
19.30 Delitto a porta romana 
21.10 SEDIOVUOLE, 

film con Marco Giallini 
22.40 Fantozzi subisce ancora 


17.30 Minnesota clay, film 
19.05 L'emigrante, film 
21.10 LAVERITÀ È CHE NON GLI 
PIACI ABBASTANZA, 
film con Ben Affleck 
23.25 Litigi d'amore, film 


14.05 Litigi d'amore, film 

16.00 Sing street, film 

17.55 Qualcosa di inaspettato 
19.40 Fantozzi subisce ancora 
21.10 BLACK SEA, film con Jude Law 
23.05 The flu, film 


15.40 L'arciere di fuoco, film 

17.30 | cavalieri del nord ovest 

19.20 Totò, lascia o raddoppia? 

21.10 LA LEGGENDA DI UN AMORE, 
film con Drew Barrymore 

23.20 Il gioiello del Nilo, film 


16.00 La leggenda di un amore 
18.05 Il vagabondo della foresta 
19.35 Mio figlio Nerone, film 
21.10 RIO CONCHOS, 

film con Richard Boone 
23.05 Il duello, film 


16.05 Nel segno di Roma, film 
17.50 Laverastoria di Jess il bandito 
19.30 Un turco napoletano, film 
21.10 ASPETTANDO ILRE, 

film con Tom Hanks 
22.50 Fratelli unici, film 


15.30 Zorro, film 

17.40 Gli avventurieri, film 

19.30 Bonnie e Clyde all'italiana 

21.15 REMEMBER, film con 
Christopher Plummer 

22.55 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Cortoreale, documentario 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.40 Senza distinzione di genere 
21.10 A.C.D.C., «Il paradiso perduto 
di Darwin» documentario 
23.10 Istria, terra del mio dolore 


19.00 Cortoreale, documentario 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INFERNO NEI MARI, «La 
vendetta di Hitlem» doc. 
22.10 1918-39: la pace fragile 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 L'IMPERATORE DI 

CAPRI, film con Totò 
22.40 Shelter - Addio all'Eden 


19.30 Senza distinzione di genere 
20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 PRIDE, film con Bill Nighy 
23.10 Inferno nei mari, doc. 


18.00 Sopravvissuti, documentario 
19.00 Cortoreale, doc. 

20.10 Il giorno ella storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.30 IO SONO VENEZIA, doc. 
22.40 Viaggio nella bellezza, film 


19.00 Cortoreale, documenti 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 GRANDI DONNE, «Brigitte 
Bardot» documentario 
22.10 Storia dell'economia, doc. 


18.00 1918-39: la pace fragile 
19.00 Cortoreale, documenti 
20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 IKENNEDY, documentario 
21.50 Italiani, Umberto Eco» 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Soko- Misteri tra le montagne 
19.40 Vita da strega, telefilm 
21.10 RUTH&ALEX, 

film con Morgan Freeman 
23.30 Manhattan, film 


15.40 Padre Brown, telefilm 

17.40 Soko -Misteri tra le montagne 

19.40 Vita da strega, telefilm 

21.10 TUTTA COLPA DELL'AMORE, 
film con Reese Whiterspoon 

23.30 50 volte il primo bacio, film 


13.30 Genitori in trappola, film 
15.30 50volte il primo bacio, film 
17.30 Tutta colpa dell'amore 
19.40 Vita da strega, telefilm 
21.10 GREASE, film con John Travolta 
23.00 Saranno famosi, film 


17.30 Mystic pizza, film 

19.40 Vita da strega, telefilm 

21.10 INTO DARKNESS - STAR 
TREK, film con B. Cumberbatch 

23.00 Le cronache di Narnia - Il 
leone, la strega e l'armadio 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Soko- Misteri tra le montagne 
19.40 Vita da strega, sitcom 
21.10 NASCOSTO NEL BUIO, 
film con Robert De Niro 
23.00 Sfida senza regole, film 


19.40 Vita da strega, film 

21.10 LE CRONACHE DI NARNIA - 
IL PRINCIPE CASPIAN, 
film con Ben Barnes 

23.30 Il ritorno della 
scatenata dozzina, film 


15.40 Padre Brown, telefilm 

17.40 Soko- Misteri tra le montagne 

19.40 Vita da strega, film 

21.10 ILGIOVANE ISPETTORE 
MORSE, telefilm con S. Evans 

23.30 The code, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.30 Posta grossa a Dodge City 
16.30 La contessa bianca, film 
19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SOLO 2 ORE, film con B. Willis 
23.15 Alfabeto, talk show 


14.30 Colpo secco, film 

17.00 The company, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 LARECLUTA, film con C. Eastwood 
23.25 L'uomo nel mirino, film 


14.40 Carnage, film 

16.30 La recluta, film 

19.00 L'uomo nel mirino, film 

21.00 DELITTO PERFETTO, 
film con Michael Douglas 

23.25 The forger, film 


16.50 Note di cinema, rubrica 

17.00 Argo, film 

19.00 The forger, film 

21.00 AMERICAN PASTORAL, 
film con Ewan McGregor 

23.25 L'inglese, film 


17.05 Unalibi perfetto, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 1921-IL MISTERO DI 
ROOKFORD, film con R.Hall 

23.25 L'uomo dei sogni, film 


17.05 L'uomo dei sogni, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 IL MUCCHIO SELVAGGIO, 

film con William Holden 
00.05 Sfida nell'alta sierra, film 


16.55 Un'arida stagione bianca 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 GOLD, film conM. McConaughey 
23.25 Profumo - Storia di 

un assassino, film 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.45 Effetto Friuli giovani 
18.45 Bekeron tour 

19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 ECONOMY FVG 

22.15 Atutto campo il meglio 


17.45 Maman! Programs par fruts 
19.30 Meteo weekend 

20.00 Sentieri natura 

20.30 Bekeron tour 

21.00 LOSAPEVO 

22.15 Sentieri natura 


19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Game on 

20.00 Effemotori 

20.30 Sentieri natura 

21.00 EFFETTO FRIULI GIOVANI 
22.00 Effemotori 


10.30 Il campanile della 
domenica, diretta da Prepotto 

18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 

19.15 Atutto campo 

20.55 REPLAY 

22.00 Start 


16.15 Rubrica di R.E. 
18.00 Telefruts 

18.45 Focus 

19.45 Lunedì in goal 
21.00 BIANCONERO XXL 
22.30 Bekeron tour 


18.45 Focus 

19.45 Community FVG 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 


17.45 Maman-Program par fruts 
18.15 Sportello pensionati 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 SELEZIONE MISS FRIULI 2020 
22.30 Sportello pensionati 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio calcio 
17.30 Detto da voi 

19.30 Speciale San Valentino 
20.30 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Detto da voi 


15.00 Pomeriggio calcio 
17.30 Magazine calcio 

19.30 Alto &basso 

20.30 Panchine bianconere 
21.00 STUDENTI ECCELLENTI 
23.00 Aspettando il week end 


16.00 Story“Verona” 

16.15 Studenti eccellenti 
17.30 Studio & stadio PN 
20.30 Salute & benessere 
21.00 EVENTI IN CLUB HOUSE 
22.15 Conferenza Mister 


15.30 L'agenda di Terasso 

18.00 Basket Serie A2 

20.30 Ansa week 

20.45 Aspettando i commenti 
21.30 STUDIO&STADIO COMMENTI 
23.00 Basket Serie A2 


13.30 Studio & stadio commenti 
15.00 Pomeriggio calcio 

16.30 Safe drive 

20.30 Salute & Benessere 

21.00 UDINESE TONIGHT 

22.00 Gli speciali del Tg 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.25 Pagine d'artista 
17.30 Detto da voi 

20.30 Suilsipario 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.00 Gli speciali delTg 


17.30 Detto da voi 

18.30 FVG motori 

19.30 Speciale San Valentino 
20.30 Magazine Serie A 
21.00 BASKET TONIGHT 
23.00 Gli speciali delTg 
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VETRINA LAVORO 


roprio nel Jobs Act trovia- 
mo la definizione della fi- 
gura-responsabile dell'inse- 
rimento lavorativo nei luo- 
ghi di lavoro: un professio- 
nista poliedrico che si occupi 
di predisporre progetti personaliz- 
zati e di risolvere i problemi legati 
alle condizioni di lavoro dei di- 
pendenti diversamente abili. 
L'obiettivo è studiare le condizioni 
ambientali adatte a favorire l'in- 
gresso all'interno dell'ufficio o 
l'eventuale ritorno in ufficio di la- 
voratori divenuti disabili (cd. re- 
turn to work); una valutazione che 
tenga conto degli elementi oggetti- 
vi legati all'accessibilità, ma anche 
di quelli soggettivi connessi alla 
soddisfazione del dipendente ed ai 
rapporti con i colleghi. L'identifi- 
cazione di questa figura professio- 
nale, ancor prima che nelle inten- 
zioni del legislatore, nasce dentro 
le aziende dove si è maggiormente 
avvertita questo tipo di esigenza. 
TIM, IBM, Intesa San Paolo, BNL e 
il Gruppo Hera sono alcuni esem- 
pi di imprese che hanno previsto 
al proprio interno delle pratiche 
strutturate di disability manage- 
ment. Nella Pubblica Amministra- 
zione la figura è stata per la prima 
volta citata nel "Libro bianco su 
accessibilità e mobilità urbana" 
del 2009, frutto dal lavoro del ta- 
volo tecnico istituito tra il Comu- 
ne di Parma e il Ministero del La- 
voro, della Salute e delle Politiche 
Sociali. Il tema era quello di age- 
volare gli spostamenti dalla casa al 
luogo di lavoro. Inizia così da 
un'accezione legata alla mobilità 


l'ambito di competenza del disabi- 
lity management che nel tempo ha 
visto ampliare il suo campo 
d'azione, interessandosi di politi- 
che sociali e di inserimento nel 
mondo della scuola e del lavoro. 
L'obiettivo in questo caso è aiutare 
i cittadini disabili nelle loro attivi- 
tà reperibili nell’ambito dello stes- 
so territorio, eliminando eventuali 
ostacoli alla loro autonomia. 

Che tipo di competenze deve 
avere? Sebbene non vi siano indi- 
cazioni più specifiche nella norma, 
le prassi adottate presso le aziende 
e le pubbliche amministrazioni 
hanno portato all'individuazione 
di quali siano le competenze utili 
per un disability manager. Un ade- 
guato background legato al mon- 
do delle risorse umane è sicura- 
mente necessario, ma non basta. 
Gli ambiti di azione sono molte- 
plici - medico, gestionale e forma- 
tivo - e il disability manager non 
può avere una specializzazione 
elevata in ognuno di essi. Per que- 
sto motivo tale ruolo può essere 
svolto efficacemente collaborando 
con le diverse funzioni aziendali, 
come ad esempio, gli addetti alla 
sicurezza e alla prevenzione degli 
infortuni. Il responsabile che si oc- 
cupa di disability management de- 
ve, infatti, valutare il luogo di lavo- 
ro in modo che sia adeguato ad ac- 
cogliere la persona disabile, stu- 
diando gli accorgimenti utili per la 
postazione e gli strumenti di lavo- 
ro in un'ottica di accessibilità. 
Anche le competenze manageriali 
sono naturalmente utili per strut- 
turare degli adeguati processi di 


cambiamento nell'organizzazione, 
cercando di diffondere una cultura 
della diversità. La prevenzione dei 
possibili conflitti e l’individuazio- 
ne delle fonti del disagio sono due 
fattori che richiedono, al fianco di 
una spiccata sensibilità, elementi 
di psicologia. 

I processi di integrazione della 
nuova risorsa diversamente abile, 
per essere efficaci necessitano, 
inoltre, di un'adeguata formazione 
che non si fermi a quella obbliga- 
toria legata alle disposizioni sulla 
sicurezza. Ad esempio, corsi legati 
al mondo ICT possono essere il 
modo per diffondere l'utilizzo di 
strumenti di lavoro utili per even- 
tuali forme di telelavoro o smart 
working. 

Non da ultimo, il disability mana- 
ger dovrebbe conoscere le norme 
che regolano il collocamento mi- 
rato e che si occupano, più in ge- 
nerale, di prevenire le forme di di- 
scriminazione diretta ed indiretta. 
La normativa di riferimento non si 
ferma alle disposizioni legate agli 
obblighi assunzionali della Legge 
n.68/1999. La materia spazia dalle 
agevolazioni per le assunzioni e le 
incentivazioni per le forme di 
smart working, fino agli strumenti 
di tutela giudiziaria per i lavoratori 
disabili contenuti nella Legge 
67/2006. 

Qual è il percorso di studi più 
adatto? Una laurea specifica per 
essere un disability manager al 
momento non esiste. L'ampiezza 
delle competenze richieste è difatti 
difficilmente inquadrabile in una 
classe di laurea. Sono attivi però 
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Il fadlitatore dell'inserimento dei disabili in azienda 


dei percorsi post lauream, come il 
corso di perfezionamento Disabili- 
ty Management. Le competenze 
per la gestione della disabilità 
dell'Università degli Studi Interna- 
zionali di Roma e il Master Diver- 
sity Management e Gender Equali- 
ty della Fondazione Brodolini. La 
gestione della disabilità diventa 
quindi una componente di specia- 
lizzazione per professionisti prove- 
nienti da ambiti diversi. 

Il suo ruolo. Definire il manager 
della disabilità come una nuova fi- 
gura di tipo consulenziale è ridut- 
tivo. Siamo di fronte ad un ‘facili- 
tatore” che aiuta aziende e lavora- 
tori diversamente abili a conside- 
rare l'inserimento un momento di 
valorizzazione della risorsa. Il peri- 
metro di azione del disability ma- 
nager non può essere definito in 
maniera rigida, adattandosi alle di- 
verse esigenze provenienti dal con- 
testo in cui opera. Nel raggiungere 
i suoi obiettivi è centrale il dialogo 
costante con gli interlocutori inter- 


ni ed esterni, come ad esempio, le 
associazioni operanti nel sociale, i 
servizi sanitari e quelli per il lavo- 
ro dislocati sul territorio. Questa 
figura diventa così il centro di una 
rete di soggetti concentrati sullo 
stesso obiettivo aziendale, cataliz- 
zandone esigenze e proposte. 

Siti utili per approfondire la fi- 
gura lavorativa. 

e Ministero del Lavoro e delle Poli- 
tiche Sociali - Disabilità e non au- 
tosufficienza. 

e Osservatorio nazionale sulla 
condizione delle persone con disa- 
bilità: promuove e monitora l'at- 
tuazione della Convenzione Onu 
sulla disabilità. 

e INAPP (ex ISFOL): fornisce in- 
formazioni sulle politiche per la 
disabilità, a livello europeo, nazio- 
nale e territoriale. 

Società Italiana Disability Manager 
(SIDIMa): fornisce una panorami- 
ca delle esperienze di disability 
management attuate sul territorio 
sia da soggetti. 


OFFERTE DI LAVORO 


100 OFFERTE DI LAVORO 

ALLE GENERALI 

Generali, il più grande gruppo ita- 
liano che opera nell'ambito assicu- 
rativo ha aperto le candidature per 
circa 100 nuovi posti di lavoro in 
tutta Italia, soprattutto in Lombar- 
dia, Veneto e Friuli Venezia Giulia. 
Le professionalità ricercate sono di 
vario tipo, sia diplomati, sia laurea- 
ti, fra cui: 

Operatore Contact Center Claims; 
Multinational Account Manager; 
Addetto It Audit; 

Consulente telefonico; 

Senior Tech Analyst Mobile; 

Debt Fund Management Analyst; 
Content Manager Specialist; 
Strategic Buyer; 

Social Media&Digital Content Ma- 
nager. 

Tutte le posizioni attualmente 
aperte sono consultabili nella se- 
zione Jobs di Generali. Dalla stessa 
pagina web è inoltre possibile in- 
viare la propria candidatura online. 
Sito web: https://generali.refer- 
rals.selectminds.com/ 


EDUCATORE/EDUCATRICE 
Banda Larga Udine ricerca un edu- 
catore. Lavoro part-time pomeri- 
diano con ragazzi delle medie. Per 
info 3281587383 Marco 


RECEPTIONIST 

Piscine di Feletto per potenziamen- 
to organico ricerca, per inserimen- 
to immediato, un/una receptionist. 
La figura professionale ricercata 
dovrà svolgere le seguenti attività: - 
Ricevimento clienti - Check in e 
check out - registrazione utenti - 
vendita abbonamenti, corsi e ma- 
teriale pro-shop - attività di Segre- 


teria. | requisiti fondamentali per lo 
svolgimento del ruolo sono: - Espe- 
rienza pregressa nella mansione in 
strutture ricettive - Esperienza pre- 
gressa con software gestionale - Ti- 
tolo di Studio: diploma di scuola 
secondaria e/o Laurea. Si prega di 
non inviare curricula se non si pos- 
siedono i requisiti richiesti.! 

Si invitano i candidati ad inviare 
curriculum vitae completo di auto- 
rizzazione al trattamento dati 
esclusivamente in formato PDF al- 
l'indirizzo di posta elettronica: re- 
ception@piscinedifeletto.it 


EDUCATORE PROFESSIONALE 

La Comunità Piergiorgio sta cer- 
cando, per la sede di Caneva di Tol- 
mezzo, un/una educatore profes- 
sionale a tempo determinato. Con- 
crete possibilità di stabilizzazione. 
Le persone interessate possono in- 
viare il proprio curriculum vitae, 
completo dell'autorizzazione al 
trattamento dei dati personali se- 
condo il D. Lgs. 196/2003, all'indi- 
rizzo cog@piergiorgio.org 


ASSISTENTE DI DIREZIONE 

Vuoi crescere all'interno di 
un'azienda innovativa e dinamica? 
Azienda storica, nata nel 1964, 
operante nel settore delle lavora- 
zioni meccaniche, nei serramenti e 
nella carpenteria ricerca uno stagi- 
sta come assistente di direzione. 
Offriamo formazione, piano di cre- 
scita, contratto a tempo indetermi- 
nato dopo periodo di stage 

Inviaci il tuo cv a i.toffoli@toffoli- 
serramenti.com 


ADDETTA ALBERGO 
Cercasi generica addetta pulizie al- 


bergo e cucina part time per lavoro 
nel we diurno/serale, scrivere solo 
se veramente interessati a 
info@granidipepe.com. Inviando 
un curriculm vitae con foto. Gradita 
esperienza. Automunita. 


ESPERTO CAA 

La CIA - Agricoltori Italiani del Friuli 
Venezia Giulia, per il completa- 
mento dell'organico nel settore 
tecnico, ricerca un agronomo, lau- 
reato in scienze agrarie forestali o 
simili, perito agrario,agrotecnico 
già esperto nelle attività CAA - 
Centro Assistenza Agricola. 

Oltre alla base curriculare, sono ri- 
chieste competenze su pratiche 
premi comunitari, capacità di rela- 
zione con il pubblico, disponibilità 
a muoversi all'interno della regio- 
ne. 

Inviare il proprio curriculum vitae 
all'indirizzo friulivg@cia.it 


OPERATORE SOCIO SANITARIO 
Per residenza sanitaria anziani sita 
a Mortegliano (UD) si ricercano n. 3 
OSS (operatore socio-sanitario). 

Si offre contratto full-time. Possibi- 
lità di assunzione a tempo indeter- 
minato. 

Inviare il c.v. a info@sanitaelavoro.it 


IMPIEGATA AMMINISTRATIVA 
PART TIME 

Ricerchiamo impiegata ammini- 
strativa destinata ad occuparsi del- 
la prima nota, registrazione fatture, 
registro cassa, archiviazione. 
Offriamo un part time pomeridia- 
no zona Portogruaro. Ci interessa 
persona con esperienza. 

Inviare curriculum a: 
curriculum.easy2019@gmail.com 


CUOCO/A 

Azienda con ventennale esperien- 
za nel settore ristorazione cerca 
cuoca con provata capacità nella 
gestione comitive e gruppi turistici. 
Luogo di lavoro Redipuglia (GO). 
Assunzione part time orario 10 - 15 
Inviare curriculum a info@ristoran- 
teredipuglia.it 


GRAFICO 
Siamo alla ricerca di un grafico 
pubblicitario da inserire immedia- 
tamente all'interno del nostro or- 
ganico, che si occupi dell'elabora- 
zione di progetti quali logo design, 
volantini, pieghevoli, flyer, manife- 
sti, business card, roll-up, merchan- 
dising, prestampa digitale, ecc. 
Requisiti fondamentali: residenza 
su Udine, Gemonese, Collinare, Tol- 
mezzo o limitrofi; attestato, diplo- 
ma o laurea in ambito grafico; 
buon utilizzo della suite Adobe in 
particolare di Illustrator, Indesign, 
Photoshop e Acrobat Pro; cono- 
scenza e buona capacità utilizzo 
dei social network; buona attitudi- 
ne a lavorare in team; buona attitu- 
dine a gestire e pianificare carichi 
di lavoro importanti; buona attitu- 
dine a relazionarsi con la clientela; 
buona attitudine all'apprendimen- 
to e all'uso della tecnologia e peri- 
feriche di stampa digitale; buona 
attitudine allo svolgimento di man- 
sioni manuali. Richiediamo inoltre 
motivazione, voglia di lavoraree 
sviluppare nuove competenze, de- 
terminazione . Curriculum con foto- 
grafia e book a info@friulpromo.it 
Verrà svolto un test per capire le 
capacità grafiche 
Pagina a cura di 
Giovanni Cassina 


Bando del Ministero 
Assistenti di lingua italiana all'estero 


prossima uscita del bando per assistenti di lingua italiana 
all'estero per l'anno scolastico 2020-21, che dovrebbero af- 
fiancare i docenti di lingua italiana in servizio nelle istitu- 
zioni scolastiche per contribuire alla promozione e alla co- 
noscenza della lingua e della cultura italiana. Le selezioni 
sono rivolte a neolaureati under 30 interessati a lavorare per un 
periodo di circa 8 mesi in una scuola in una delle seguenti de- 
stinazioni: Austria, Belgio, Francia, Irlanda, Germania, Regno 
Unito e Spagna. L'attività dell'assistente di lingua si svolgerà 
presso uno o più istituti di vario ordine e grado e comporta, di 
regola, un impegno della durata di 12 ore settimanali, a fronte 
del quale viene corrisposto un compenso variabile a seconda 
del Paese di destinazione. Posti disponibili (a titolo indicati- 
vo): Austria: 36; Belgio (lingua francese): 3; Francia: 163; Ger- 
mania: 28; Irlanda: 7; Regno Unito: 6; Spagna: 21 Requisiti ge- 
nerali: cittadinanza italiana; non aver compiuto il 30° anno di 
età; aver conseguito entro il 20 febbraio 2020 (termine di sca- 
denza di presentazione della domanda) un diploma di laurea 
specialistica/magistrale tra quelli indicati nell'avviso ufficiale; 
non essere già stato assistente di lingua italiana all’estero su in- 
carico del Ministero (non aver rinunciato all'incarico); non es- 
sere legato da alcun rapporto di impiego o di lavoro con am- 
ministrazioni pubbliche nel periodo settembre 2020 - maggio 
2021 (periodo dell'incarico del presente avviso); non aver ri- 
portato condanne penali e non avere procedimenti penali pen- 
denti; idoneità fisica all'impiego. Requisiti specifici: aver soste- 
nuto gli esami menzionati nel bando, ossia 
e almeno due nel corso di Laurea triennale o quadriennale o 
specialistica/magistrale, relativi alla Lingua o Letteratura o Lin- 
guistica del Paese per il quale si presenta la domanda, apparte- 
nenti ai settori tecnico scientifici indicati nel bando ufficiale 
e almeno due sostenuti nel corso di laurea triennale o qua- 
driennale o specialistica/magistrale, relativi alla Lingua o Lette- 
ratura o Linguistica italiana, appartenenti ai settori tecnico- 
scientifici indicati nel bando ufficiale 
Scadenza: 20 febbraio 2020. Siti di Riferimento: 
https://www.miur.gov.it/web/guest/ 
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mercoledì 12 febbraio 2020 


Macelleria - Gastronomia 


MARIO LIZZI 


FAGAGNA (UD) « VIA UMBERTO I, 27 * TEL. 0432.800376 


Orari: da lunedì a mercoledì 8.00-13.00 
da giovedì a sabato 8.00-13.00 e 15.30-19.30 


Da 35 anni di quotidiana produzione e vendita al dettaglio, 
di appassionate ricerche, di approfondimenti culturali e di sperimentazioni... 
Nascono 5 prodotti di alta qualità e di grande tipicità: 


Bresaola Mortadella 
di Fagagna di Fagagna 


Prosciutto Crudo 
di Fagagna 


La Mortadella di 

stagionata fl naburnie Fagngna è un salume 
è di altissimo prega, in cotto costiturto cia ur 
quanto provemente da macinato di solo carmi 


ifduasta camma di mango 


Nella tradizione di 
orianalità della 


bamunità fhabgnes®, il 
‘Credo di Fagagna' è 


ruizzato non con ka Un Mienimento allo d'asino è di lardo di 
costia ma can il stato serrubrado a San maine, con sàaiunta 
lamibo del summa Daniele di pepe a sMe 


di Fagagna di Fagagna 


E malto pregiato sia E un condimento che si Usà sia 
fer |A fire iena Sruda sia cotta, costitultà dea lardo 
chella camme sia per la cli maishe ch nlta gualità mescolato 
ui particolari con vendure, erbe nromatichée, 
laWworapone che "perit e sane 

trattiamo butti gli ansi ll Pestat di Fagsgna è presicho 

è la morbidezza SLOWFDOD 


Un'altra esclusiva di Mario Lizzi è 
la possibilità di degustare tutti i 
prodotti dell’ azienda, sia con 
piatti freddi sia con piatti caldi, nel 
Bar Ristorante AL BACAR, gestito 
direttamente, che si trova proprio 
a fianco del negozio di 
macelleria-gastronomia, al n° 29. 


Dal 1975 l'esigente clientela valuta giorno per giorno 
la grande qualità e varietà delle carni bovine suine, 
equine e bianche, salumi, pronto-cuoci e piatti caldi 
pronti di carni e verduyre per asporto, stimolando 
l'instancabile titolare a migliorare ricette e sapori e a 
scoprirne di nuovi... 
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Sollevatore in alluminio 


Sedia per doccia e toilette Poltrone anatomiche 
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